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Alla Felice Memoria 

DELL* ECCELLENTE PRENCIPE 

TOMASSO 



...ROSPIGLIOSI 





"ROMA 



FRANCESCO Ì>A LLV* 
Vefcouo d'Eftopoli, Vicario Apo- 
ftolico ùel Tonchino > &€* 
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£ // debito della gratitudine 
sejìingueffe colla morte del Be~ 
nefattore-ihaurebbe giuffa occafane alcu- 
no di maravigliar f ^vedendo auelìa mia 



Relatione dedicata alla Glorio/a Me- 
moria dell' Eccellentiffmo Prencip, 

TOMASSO ROSPIGLIOSI: 

ma fentendo vn txl debito piti toftt 

. in me accrefciuto > che ejlinto ne ha 

uendo altro modo di corri fpondere ali 

infinite obligationi^ che profejfo àquell 

tÀnima grande , ho rifoluto fame ai 

Mondo tutto una publtca confejjtone. 

confacrando al di lui glorio fo T{om. 

tradotta dal Francefe i;t lingua Italia 

na quejla picchia Operetta , U quale m 

aperfel adito alla feruitù dr così degni 

Signore • Pere toc he ejfendogli capitata 

a cafo nelle mani > doppo cjferfì com 

piacciuto di leggerla^ volle più precifa 

mente rejlare informato da medi vari, 

circoHan^e de nojìri viaggi , & im 

pieghi Apojloltciper loflabilimento del 

la Santa Fede* e con taloccafione coni 

J A,? 



iterando S»E* la parte , ch'io haueua in 
quefl opera cosi fama , s\ in riguardo 
al mio particolare Off ciò , come per ri- 
trottarmi attualmente grattando appref- 
fo la Santa Sede i negotij delle noHre 
Mijftoni-) concepì per fua bontà verfo la 
perjona mia vn /ingoiare affetto , dal 
qualmi viddi obligatijjtmo dJejfer bene 
fpeffo a riuerirlo . All' hora sì ctihebbi 
campo di cono/cere in lui un cuore vera- 
mente magnanimo , vn giudicio profon- 
do,&* njna capacita , e perspicacia d'in- 
gegno così grande , che difcorreua di 
qualfiuoglia materia con ammirabile fa- 
cilità , e chiarezza^ e per dire il tutto in 
breue , lo trouai ornato di tutte quelle 
doti , che poffono rendere riguardeuo» 
lijftmo *vn Trencipe , & a tutte que- 
lle accoppiato il Coro delle Virtù Chri- 
i delle quali talmente era ripien* 

Fan*-* 



/ \\mmo fuo > che pareua ftott poter di* 
fcorrer meco d altro y che del modo d'ef- 
fer citar fi in effe, tndri^jindo jempre 
ogni fuo ragionamento ali aajuitìo de { 
We%t per arriuare al conjegumento del" 
la Vita Eterna y e tal hora alle manie- 
re difoHenere , C?* aumentare le ^Mif 
(toni. Ma quello, che al pari Àogrì al- 
tra cofa mifacea Hupire , era la di lui 
/ingoiare moderai ione > con la quale fa* 
pena così hen reggere fe Heffb , che non 
permife già mai > che le grandezze, ne ^ 
le quali fivedea collocato-, come 7\f ipote 
d\n Pontefice > che teneramente lama- 
uà, & accare^auaypotejfero punto al- 
terare quella fua innata modeflia j fa- 
pendo molto Une ejfer l humiltail fido 
fondamenro di tutte /' altre virtù , e 
l efercttiod* effe Ionico modo di ren- 
de; et capaci della Divina gratta^ e della 



vera gloriarti poffeffo della quale mi 
gioua credere effere gionta quelf anima 
veramente Janta. Bene fcorgo io qui 
vna copio fa felua delle lodi dvn Prin- 
cipe cosi amabile , r padrone de cuori \ 
così capace dogni grande^a, così no- 
bile per lignaggio , e per virtù . Mà> 
Himo meglio lafci ar taf imprefa à chi 
più dapreffo , e per più longo tempo f ha 
conofc tutore be dteedone fcarj amente fee- 
mare ifuotgloriofiencomij^ non hauen- 
do io loauuto per hora altra intetione^ che 
di dar folo qualche faggio di quel mol- 
to* che io gli deuo} e per altro rimanendo 
accurato > che non potrà mai la memo* 
ria fua cader dalle menti -> auualoran- 
dola fempre più il felice Gouerno del 
Santiffimo^e V irtuojìffìmo Pontefice fuo 
Zio CLEMEN TE IX. il quale con 
hauerji legati i cuori di tutti i Poten- 

tati) 



mi > e di tutte le Tiationi > come Pa- 
dre Jmantijfmo empie il Chriftianejt- 
mo di gioia , e di [peranno, di nuoui 
tfempij di Generofità) di nuoua BJfaU 
tatione della S. Chiefa, e di nuoui pro- 
gredì della Ifcligione Cristiana < 



P REF ATIONE* 




O p p o che fu pu- 
blicata la noftra San- 
ta Fede nella China-, 
Tonchino j e Cocin- 
cina con gli auueni- 
menti molto beii_> 
noti , non s'è penfa- 
to à cofa più confiderabile per lo (Ubi- 
limcnto di quefta grand'opera,e per far. 
ui progreflì Tempre maggiori , che all' 

inuiare colà alcuni Vefcoui . 

A Que- 




Quefìo penfiero fu propofto quindici 
anni fono in circa in Roma > & d'indi à 
Parigi 5 e fu facilmente conofciuto im- 
portantiflimo per li vantaggi , che k_, 
Cattolica Religione ne poteua fperarc 5 
c perciò fu approuato 5 e fauorito^quan- 
tobifognaua,da tutti quelli 5 che pote- 
vano cooperare à farlo efeguire ; E fc 
all'horai motiui* che furono confide- 
rai per fare applicare à quefta imprefi, 
fecero credere > che prouenifleda Dio* 
come infpirata dallo Spirito Santo > e 
neceflaria alle Chiefe nafeenti dell' O- 
riento fi può hora con maggior ficurez- 
za aflcrire, chePelpcrieza delle grafie* 
che Thanno accompagnata ? e delle be- 
nedittiom\dcllequaliè piacciuto à Dio 
di fauorirne la profcciuione 5 fà anco- 
ra più fenfibilmentc conofeere 5 chela 
fua Prouidenza guida quefta grand' o- 
pera , la ouale è degna d'clfer colloca- 
ta nell'ordine delle ftraordinarie , alle 
quali S.D.M. affitte con la fua fpeciale 
dirertione per gloria della fua Ghfcfa, e 
per e&l tatiOfìg del fuo Santo Nome . 

Io 
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Io mi perfuado che quefta confide- 
ratione farà qualche effetto nelP animo 
di molti virtuofi Ecclefiaftici > per obli- 
garli à fellamente penfare all'importan- 
za > che vi è di non lafciar chiudere 
quefta grande apertura alla publicatio- 
ne delPEuangelio per mancamento di 
prouederlad'Opcrarij capaci di entrare 
in quefta grande mietitura , come pari- 
mente per eccitare tante perfòne defi- 
derofe di far conofcere Dio * à concor- 
rerui co'loro buoni officij , & altri di- 
uerfi effetti del loro zelo . 

Confe(fo 5 che mi fono setitofenfibil- 
mente confolare al mio ritorno in Euro, 
pa ^ quando hò veduto > che il tempo 
non haueua punto diminuito la ftima r 
che fi faccua della noftra Milione * e_j> 
non mi fe ne poteua dar pruoua ne più 
efficace D ne che più m' obligaffc , c he 
Pinftanza fattami di dare alle ftampe la 
Relatione di ciò 5 che in quella è occor- 
fo di più confiderabile 5 al che io vorrei 
poter fodisfare largamente > mà à pena 
poffo promettermi il tempo neccflario 

A 2 à taP 



à taPeffetto , eflendo che ogni pattò , 
che muouo , è ordinato à follecitare il 
mio ritorno j nondimeno per non man- 
care affatto à gli efficaci defiderij de gli 
Amici hò rifoluto publicare quefto Cò- 
pendio de'miei viaggi, nel quale prin- 
cipalmente io mi propongo di far co- 
nofeere gl'effetti delfaflìftenza di Dio, 
i quali fi fono più fènfibilmente offèrua- 
ti à prò delle perfone nortre^e de'noftri 
impieghi. Efporrò il vero fiato dello 
noftre Miffioni , affinchè ognVno veda, 
da quali difficoltà fono circondate>qua- 
li oftacoli dobbiamo fuperareje ciò che 
dobbiamo temere i mà farò altresì ve- 
dere, ciò che dobbiamo fperare 5 quali 
fiano l'occafìonijche laprouidenza Di- 
urna, offerifee à defiderij, che habbiamo 
di dar noi fteffi per fua gloria , e le di- 
fpofitioni > che vi trouiamo per adempi- 
re il noftro miniftero , e fodisfare alle 
intentioni della Chiefà . 

PerquellO) che riguarda la miaper- 
fona , sò, che il mio ritorno in Euro- 
pa hà cagionato qualche ammiratione 

in 



in molti de'miei Amia, c che per noti 
faperneimotiui fe n'è parlato diuerfa- 
mente. Eflendo dunque obligo dVio 
Vefcouo tener lontano da fe tutto 
quello > che puoi macchiare le fue ope- 
rationi, ho ftimato eflèr tenuto à qual- 
che cofa in ordine ad effe > e di do- 
ver e/porre à gì' occhi del Mondo 
tutto il modo da noi tenuto ne' no- 
ftri viaggi > e principalmente la cagio- 
ne del mio ritorno; e per fodisfareà 
quefto 5 e dare qualche ordine alla_> 
mia narratione toccherò leggiermente 
ciò che c'occorfe nel principio della 
noftra intraprefi nel corfo deViaggi, 
le circoftanze del noftro ftabilimento 
in Siam , le cagioni del mio ritorno in 
Europa, PingreflTo de'noftri Ecclefiafti- 
ci ne'luoghi principali delle noftre Mif- 
(ioni, e fufTequentemente inferirò gli 
vltimi auuifi , che ho riceuutida Siam, 
dalla Cocincina, e dal Tonchinos li 
quali contribuiranno molto à confer- 
mare i lettori nel credere,che per quai- 
fiuoglia oppofitionc, che polliamo prc- 

A 3 uè- 
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«edere à noftri difegnì > habbiamo con 

tutto ciò occafione più che mai 

di fperare d'auuenimcnti prò, 

portionati al le caparre » 

che ne habbiamo 

riceuute . 
* * 
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BREVE , E COMPENDIOSA 

RELATIONE 

Di' Viaggi 
De' Tre Vescovi Francesi 

VICARII APOSTOLICI 
Regni della Cina. , Cocincina , e 
del Tombino . 



CAPITOLO 1. 

Viaggi diuerfìde i tre Vefcoui d' 
ropa per le loro tjjioni . 

A mia cofcienza in quefto m'af- 
iìcura , che doppo che piacque 
àDio chiamarmi alle funtioni 
dell' Apoftolato* non hò tralafciato mai 
d'applicarmi al progreflb di queir ope- 
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ra, che la Chiefà m'ha commefià . 

Doppo effère ftato à Roma tutto'l 
tempo neceflàrio per ottenere dalla Sà- 
taSede tutte le facoltà, che eie bifo- 
gnauano , ne partij nel fine dell' Anno 
1 6 5 8. Mi portai in Fracia per ritrouar- 
ui EcclefiafUci , & efaminare la vocatìo- 
ne 5 e le qualità di quelli , che s'offeri- 
uano in affai buon'numero , come pari- 
mente periftabilire in Parigi vna ferma 
corrifpondenza, e difporrc tutto ciò > 
che era neceflàrio per il viaggio . 

Monfignor della Motta Cambert Ve- 
feouo di Berito Vicario Apoftolico del- 
la Cocincina, e della Cina Meridiona- 
nale li poiè in viaggio con due Ecclelia- 
ftici nel 1660. e doppo hauer trauerfa- 
to la Turchia, l'Arabia, la Perfia, e l'In- 
die Orientali , e di eflèrfi imbarcato fo- 
pra tre differente naui,gionfe al fine del 
1662. à Odia con altro nome chiamata 
Iuthia Metropoli del Regno di Siam , 
come più ampiamete fi legge nella Re- 
latione del fuo vjaggio data alle Stam- 
pe nell'Anno 1661, 

Mon- 
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Mofìg.CoroIendy VefcouodiMctel- 
ìopoìh Vicario Apoft.deJIa Cina Setten- 
trionale prefe il medemo camino acca- 
pagliato da tré perfone, e con ftraordi- 
naria diligcza giófe in fette 5 ò otto meli 
alla corta del mare di Bengalà , doue f li 
fopraprefo da vna infermità 5 che lo 
priuò di vita. Quefto Prelato di virtù 
infigne è ftata la prima vittima della-* 
noftra Millione; e fe bene la perdita 
dVn huomo così gi ade pare che Thab- 
bia indebolita 5 nondimeno effendo noi 
Itati teftimonij della fantità della di lui 
vita 5 habbiamo concepito vna parti- 
colar confidenza > che eflèndo adeflb 
auanti Dio in Cielo* e godendo della 
fua gloria 9 di douere nel corfo dello 
noftre fatiche fperimentare gli effetti 
delle fue interceffioni . 

Per quello rifguarda la mia : io fui 
coftretto di trattenermi in Parigi à fi- 
ne di terminare > e dare buon ordine à 
tutt'i noftri negotij, e per dilporre il 
mio imbarco con fette Ecclefiaftici * & 
alcuni deuoti Laici per l'Oceano fopra 

d'vn 



IO 

d'vn Vafcello , che era flato meflb in 
ordine coìl' aiuto di molte perfone di 
qualità per portare tutte le prouifioni 
desinate alle noftre Miffioni • Mà dop- 
po effere ftato per molto tempo tratte- 
nutoquefto Vafcello nc'Porti d'Olanda 
da gl'Officiali di quelli Srati per cagioni 
affai note:, effendo andato à trauerfo vi- 
cino à Tcxel i la mia partenza fu diffe- 
rita per vn'anno intiero , di modo che 
non potei yfeir di Francia, fe non il fe- 
condo giorno di Génaro 1662. accom- 
pagnato da noue perfone > con le quali 
m'imbarcai à Marfiglia > per feguire la 
traccia del camino fatto da quelli 5 che 
erano partiti prima di noi . Ancorché la 
noftra Mi/Hone patiffe vn notabil pre- 
giudizio per la perdita di quel Vafcello, 
nondimeno quefta apparente difgratia 
è ftata vtile à noftri fini , perche mi ob- 
ligò à fiire il viaggio per terra 5 dal che 
io hù cauaft) profìtto non ordinario per 
mja particolar inftruttione, in riguardo 
della communicatione , che hò hauuta 
incliuerfi luoghi con naolci eccellenti 

Ope- 



Operarij Euangelici . Gionfi in Aleppo 
vn mefe doppo il mio imbarco , e mi 
cófolai di vedere in quel luogo vna del- 
le più floride Milfioni,che Zìa in Leuan- 
te . Vien quefta coltiuata da noue , ò 
dieci Miflìonarij di diuerfi Ordini, Gie- 
fuiti , Capuccini , e Carmelitani fcalzi 
molto vniti tra di loro, che no celiano 
giornee notte d'applicarli alia conuer- 
fione delli Scamatici > & Eretici di di- 
uerfe Sette, ch'iui fi trouano . Vna del- 
le cure , e diligenze da me vlùte duran- 
te il viaggio è fiata d' informarmi in o- 
gni luogo dello fiato della noftra Reli- 
gione, e de'mezi d'accrefeerne i pro- 
gredì . 

All'vfcire d'Aleppo non potei pren- 
dere la ftrada di Babilonia , benché più 
breueper cagione degl'ecceffiui caldi, 
che fi patifeono ne" confini dell'Ara- 
bia , e del Seno Perfico , quah#£fa fta- 
gione è troppo auanzata , perciò prefi 
la ftrada d' Erzeron nella Turcomani.t 
paflàndo fempretrà la Natòlia, e l'Eu- 
frate,- di doue profeguendoil mio viag- 
gio 
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gio verfo Tauris vifitai il Patriarca de- 
gl'Armeni vicino alla Città di Eriuan^ 
dentro vn famofo Monafterio chiama- 
to S. Gregorio > ouero le tre Chiefe^ ; 
Doppocflerui dimorato qualche poco 
in Tauris ,gionfi ad Hifpaham Metro- 
poli della Perfia : cflendomi quiui in- 
formato delle ftrade 5 che poteuo tene- 
re per giongere alla Cina* meflfì in con- 
fulta,fe doueuo andare per terra Temen- 
domi dell' occafione > che vi fi troua- 
no; ma perche i più prudenti mi ditfua- 
fero q Licito pen fiero 5 come troppo pe- 
ricolofo , andai ad imbarcarmi al Por- 
to di Gamron nel Seno Perfico fopra 
vn Vafcello Inglefe 5 e doppo trenta^ 
giorni di nauigatione prefi Terra à So- 
rate primo porto dell'Indie . Di doue 
partitomi^ feguendola traccia di Mó- 
fign. di Bcrito viaggiai per li Stati del 
gran Mogol* e trauerfàndo tuttto il 
Regno di Golcondà fino à Muflòlipa- 
tan 5 doppo hauer pattato il Golfo di 
Bengala , e prefo porto à Teneficrino > 
giunfifeliccmetcà Odia* due anni dop- 
po 
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pola mia parteza da Mar/ìglia. Appena 
arriuato in quella Città mi dimenticai 
affatto delle fatiche d'vn fi lungo> e pe- 
nofo viaggio, per hauer quiui ritrouato 
Monfig. di Berito , che per diuerfi ac- 
cidenti era flato corretto fermaruifi . 



CAPITOLO IL 

Dimora , e loro occupatimi nella Citta 
di Siam , e le diligente fatte per 
giungere pretto alle loro 

iljìoni * 

MI fi renderebbe difficile Pefpri- 
mere , quale fu la fodisfattione 
dell'animo mio nel vedere li felici prin- 
cipìj dell' Apoftoliche occupationi di 
Monfig. di Berito à fauore de* Cocin- 
cine/! , che haueua trottato in Siam; del 
che fi parla nellaRelatione de'fuoi viag- 
gi, & io fono di poi fiato teftimonio de' 
progreffi di quella nuoua Chiefa, la_, 

qua- 
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quale fi è Tempre acciuchita, per lo 
continue diligenze di quefto Prelato , e 
per la Conuerlìone di molti di quefti 
Cocincineli . Quando arriuai à Siairu» > 
non era molto , che Monfig. di Berito 
v'era ritornato , poiché eitendofi egli 
imbarcato per la Cina fopra vn Vagel- 
lo ,chedoueua dar fondo à Cantone 
doppo più giorni di continua? e procel- 
lofa tempera > fu corretto prender di 
nuouo porto àSiam * 

Bifogna attribuire qucfto accidente^ 
alla patticolar prouidenza di Dio , il 
quale ciò permette per farci ritrouare 
infieme, importando molto, che io po- 
terti abboccarmi con cfiò, per indrizzarc 
di commun parere molti particolari co- 
cernenti il buon gouerno > e per otfèr- 
uare lVniformità , che in tutte le noftre 
operationi è ncceflària • Se Monfignor 
di Berito fotte entrato nella Cina feco- 
do il fuo dcfiderio , non haurebbe po- 
tuto liberarfi da' rigori de ? bandi, cho 
poco prima vi erano flati publicati. 
L'Imperadore de'Tartari , che domina^ 



quei vafti Pacfi haueua fotto grauiffimè 
pene vietato Pvfcirede'fuoi Portile pa- 
rimente prohibitone Pingreflfo ad alcun 
legno ftranicro > & in confeguenza li 
Gouernatori nòpermetteuanoà quelli) 
che di già v'erano entrati) ne di partir- 
fene> ne d'haiier Ui alcuna forte di com- 
mercio ; cola D che haurebbe infallibil- 
mente fatto perire quefto Prelato con 
tucti i fuoi . Si può in quefto offeruare 
an;ora vii 'altro effetto della prouidenza 
Diurna J imperoche le tempefte 5 che 
impedirono àVafcelli Parriuo aliaCi- 
na,ordinariamete li rigettano nel Golfo 
della Cocincina) e feciò fotte accaduto 
Monfig. non haurebbe ritrouato colà 
più fauoreuoli accogliènze, efTendouifi 
poco prima accefa la perfecutione con- 
tro li Chriftiani : poiché non potendo! 
nemici della noftra fede vedere fetiza^ 
dolore iprogrefli di etili > fecero ben^ 
pi erto prouare gl'effetti dell' odio loro > 
perche in molti luoghi fu rigorofamen- 
te vietato Pefercitio della Cattolica Re- 
ligione) alcune Chiefe furono atterrate* 



tè 

Ì£ facre Imagini > c gì' Ornamenti facri 
abbrugiati, e gran numero de' Neofiti 
fieramente perseguitati > à fegno che_j 
quattro di elfi conftantemente moriro- 
no per la Confezione del Nome di 
Christo, fpargendo il làngue per la^ 
fede 5 che profeilàuano . Quefta trage- 
dia occorfe nell'anno 1663. e tutta via 
continua la perfecutione ad affliger^ 
quefta Chiefa . 

Monfig.di Berito s'era prefo penderò 
di fcriuere egli medeiimo à principali 
Mitfionarij 5 che fi trouauano in quefti 
Regni 5 dando lor parte del fuo arriuo à 
5iam>& accertarli del defiderio,chc ha- 
ucua di vnirfi ad effi per aiutarli nelle 
loro fatiche, & efTer à parte dei teforo 3 
che accumulauano con le loro fòfferen- 
zc . Doppo qualche tempo egli riceuè 
lettere piene di cortefia , e di rifletto da 
PP.Giefuiti della Cocincina 5 il Superio- 
re de' quali era Francefe ; anzi volfero 
quefti Padri accopagnare le loro lette- 
re con alcuni regali 5 fra quali era vn_* 
Coltellaccio * che haueua feruito per 

tron- 
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troncare il capo ad vno de'quattro Mar 
tiri) vna ftuoia bagnata del /àngue dW 
altro , & vn pezzo di tela inzuppata^ 
nel fangue di tutti. Rapprefentarono 
fuffeguentemente quefti Padri à Mon- 
fign.fudetto^quanto farebbe flato incó- 
ueniente y ch'egli entra/Tè nella Cocin- 
cina in vn tempo, nel quale la perfecu- 
tione contro li Chriftiani pareua più 
che mai rifcaldata ; e che lo fplendore 
della fua dignità > la quale non poteua 
reftarnafcofta 5 haueria irritato tanto più 
Todio de' nemici della noftra fedeli 
quali altro non cercauano* che qualche 
occa/ione di far'efiliare i Miffionarij , e 
che s'egli voleua eflèrpiù particolar- 
mente informato dello flato delle cofe> 
poteua mandare vnodeTuoi Ecclefiafti- 
ci , il quale ne haueria portato auuifi 
ficuri>fopra de'quali hauebbe poi potu- 
to prender le fue rifolutioni. Credè 
Monfign. di Berito di douer fottoporfi 
à Decreti della prouideza Diiiina, quie- 
tando/i à gPauuifi de' Padri Gicfuiti > e 
per airhora fi contentò di mandare alla 

B Co- 



Cocincina vn' Ecclefiaftico accompa- 
gnato da vn' Interprete con ordine di 
conferire co'detti Padri i mezi di por- 
tar foccorfo à quella Chiefa afflitta > e 
di diligentemente oilèruare, fé fra i più 
vecchi Cathech irti ve ne folle alcuno, 
che fi potette dilporre al Sacerdotio . 
Scriflè ancora vna lettera Paftorale in- 
drizzata ad elfi , acciò che la cornimi- 
nicaflfero à Chriftiani più zelanti,! qua- 
li rifpofero molto feruentemente>come 
fi vedrà più auanti , 

Hò voluto qui più efattamente nar- 
rare la diligenza vfata da Monfign. di 
Berito , che non fi fà nella Relatione 
de'fuoi viaggi , per far vedere , eh* egli 
niente dalla parte fua hà traforato per 
penetrare più auanti ne' luoghi del fuo 
Vicariato Apoftolico , e che v'è fiato 
trattenuto da impedimenti à lui refi ih- 
fuperabili . 

Per quello, che tocca la mia perlbna> 
confeffo non hauere fperimentato fo- 
pra di me meno (ènfibile la Diuina_, 
protettione. Giorno, che fui in Siam 

fletti 
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(letti séprc applicato à cercare i modi, 
eie ftrade d'entrare nelTonchino, eh' 
è il luogo principale della mia Milio- 
ne , e come che pafla poco commercio 
tra i Porti di Siam , e del Tonchino y 
fui corretto di accettare Y offerta > che 
mi fece vn Mercante Maumettano di 
portanjiiui fopra il Vafcello, ancorché 

10 ben m' accorge/fi , che quefta offerta 
mi doue/Te effere alquanto graue; & 
in effetto alcuni giorni doppo non po- 
tei di/impegnarmi ( per corrifpondere 
alla di lui corte/ia) di non fargli vn'im- 
preftito gratuito di 5 00. feudi, mà dop- 
po haucr' egli allcftito, e corredato 

11 fuo Vafcello 5 fopra del quale io era 
pronto per imbarcarmi, mancandomi di 
parola mi difTe chiaramente, che no fa- 
rebbe andato al Tóchino. Ciò però Dio 
pcrmeffe per vna particolare affitteti- 
za, eh' hebbe della mia Mitflone, per- 
che nel medefìmo tempo, cheiofaceuo 
gagliarde inftanzeà quefto Maometta- 
no per conftringerlo alFolieruanxa del- 
la parola* riteuei auuilì molto ficuri del 

B ì Tea- 
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Tonchino>chcIa perfecutione contro 
i Chriftiani vi fi era grandemente com- 
mofla > che la publicatione della noftra 
S* Fede era prohibita fotto feueriflimi 
Editti 5 e che tutti i Predicatori Euan- 
gelici ne erano Itati banditi ; di modo 
che ognVno giudicò 5 che il mio ard- 
uo in quel paefe farebbe flato vn con- 
tratempo faftidiofo j e che non faria^ 
mancato chi lo hauefle interpretato 
vna formale difobedienza à gli ordini 
del Rè; cofa> che Fhaurebbe di nuouo 
maggiormente irritato 5 e refo impla- 
cabile contro i nouelli Chriftiani,i qua- 
li non fi doueuano efporre alle più rigi- 
de perfecutioni cosi fproueduti di Sa- 
cerdoti 5 come fono . Il Bando publi- 
cato contro di eflfi è rigorofo , & il te- 
nore di etfo cauatoda vna lettera del 
Tonchino de'24- di Gennaro 1664. è in 
parte il feguente . 

NO 1 habbiamo [cacciato^ e [cacciamo 
ftrpetuamente fuori del noftro Zfo- 
gm i Tadri ( quefti fono i Predicato- 
tori) 

1 5, » % . ■ * 



tori) li quali ejfendo fuggiafchì dalle lo* 
ro Terre •> fono venuti ad insegnare à ¥o- 

poli grojfilaniià gl'ignoranti, & alle donne 
vna legger che è Jcnza fondamento, e tanto 
più per nido fa^ ridicola^quanto che infegna* 
che non bifogna adorare ne il Cielo , ne In 
Terra 5 che non bifogna render culto al- 
cuno ne allo Spirito 5 ne al Demonio \ vna 
legge 5 che vuole 5 che le mogli abbandoni- 
no i loro mariti , & i mariti le mogli , (?c. 
E perciò Noi ordiniamole i Capi dc'noftr i 
Officiali^ he rif edono apprejfo di Noi nellx 
nojlra Corte > e quelli 5 che comandano nelle 
Aidee (che fono le loro Città, e Cartel- 
li) vfino ogni pofsibile diligenza per radu- 
nare infieme tutti i libri d'Orationi > e doue 
f contiene la Dottrina -> che quejli Padri 
hanno f eminata per il Regno , e li faccino 
abbrugiare^acciocchì mète rimanga, di U%~ 
ge così maluagia . Comandiamo ad vgn\ 
vno 3 che hnuera notitia de 7 Catechisti 5 q de. 
Predicatori di que/ìa Religione di rinviarli, 
promettendo ricompensa i &c. 

L'vlmna Relacione delle cote occor- 
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fe nel Tonchinó data al publico dal Pd- 
, drc Tiflanier Giefuità Francete', defcri- 
lie l'origine di quefta perfecutione, & il 
P. Filippo de Marinis pure Giefuita_», 
ne parla ampiamente nella Tua Hiftoria 
in lingua Italiana 5 e dice che il Rè ba- 
ttendo fatto dar'ordine à noue , ò dieci 
Milionari; fparfi nel Tuo Regno di tro- 
uarfi alla fua Corte dentro vn tempo li- 
mitato , fenza fpecifìcarne la ragione, li 
fece tutti imbarcare fopradVn Vafcel- 
lo,che andaua à Macao, trattenendo pe- 
rò il Superiore per certe confiderationi 
di Stato , & al quale coneeffe lòjamen- 
te vn compagno, mà poi l'obligò à fer- 
marfi nella fua Città Reale dentro vna 
Cafa , che fu loro àffegnata , prohiben- 
dogli ftrettiflimamente il far radunan- 
ze 5 ouero altra funtione appartenente 
alla noftra Religióne . Queftó è quello, 
che ne rifetifeono gli Autori : & io per 
altra parte ho intefo , che qUefti due 
Miflìonarij fono flati due, ò tré anni itu 
tale flato, con vn terzo lóro Com- 
pagno , che di pòi fu introdotto nel Re- 
gno, 



gno ; ma che hauendo alcuni maligni 
facto nafccre nuoui fofpetti contro di 
loro , hauendoli caricati di molte ca- 
lunnie, furono finalmente banditi neir 
vltima perfeeutione poco auanti riferi- 
ta» ecoftretti ad imbarcarci fopra d* vn 
Vafcello Olandefe , che li portò à Ba- 
tauia. Il Superiore già auuanzato ne 
gl'anni , e confumato dalle fatiche vi è 
mortole gFaltri due, che fono Francefi, 
hauendo intefb,chenoierauamoà Siam 
rifoluerono di venirci à ritrouare, e 
fcriflèro lettere molto cortefi . 

Confeflb,che la nuoua di quella per- 
fecutione mi pofe in vna grande agita- 
tione di fpirito in ordine à poter'io pe- 
netrare in quei Paefi,vedendomi chiufa 
la porta delle mie Miffioni , e fentendo- 
mi (limolato da vn defiderio ardente di 
portar foccoriò, anco con pericolo del- 
la mia vita, a quella Chiefa , alla quale 
ero mandato, e che mi perfuadeuo fla- 
nelle grandi/fimo bifognó della prelèn- 
2a del fuo Velcouo . Onde non poten- 
do refiftereà igiufti ftimoli,che all'ho- 
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ra mi ammaliano , credei effer obligato 
di far tutti i miei sforzi , per entrare 
nel Tonchino , & abbandonarmi affatto 
alla Prouidenza di Dio,che m'haueua^ 
guidato fra tanti pericoli cosi vicino 
al luogo , doue doueuo terminare^ il 
mio fac riffe io . Tra tanto fcrilfi à i 
Chriftiani del Tonchino vna lettera,che 
procurai riempire de'più teneri penti- 
menti del mio cuore, per tanto più ani- 
marli al patire pet amore di G i e s v' 
Christo , moftrandogli, che non per 
altro perraetteua quefta perfecutione , 
che per prona della fede loro , e del lo- 
ro amore verfo di lui: gli rappresétauo, 
che le Croci erano la parte degl'Eletti, 
c le Sofferenze il ficuro cammino della., 
fallite eterna ; diceao, che Noftro Sig. 
medemo haueua voluto infegnarci à 
foffrire 9 & à patire più torto la morte , 
che macare di rendere il douuto nono- 
re alla Maeftà di Dio > li pregano à vo- 
lerfl ricordare ,ctoe haueuano rinuncia- 
to à gl'Idoli , che perciò non poteuano 
più fottometterfi alle fuperftitioni de' 
■ Gen- 
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Gentili > che di già haueuano detcftatc 
fenza tradire le loro cofeienze > e fare 
oltraggio al loro Creatore > e fenza_> 
renderli colpeuoli della danatione eter- 
na : & inuiai loro quella mia lettera.* ? 
nella quale più ampiamente fi contenc- 
uano quelle cofe per mezo d'vn Inter- 
prete Cattolico . 

Intefi dalle lettere venute di Mani- 
la > che i Spagnuoli di quando in quan- 
do mandauano naui al Tonchinoje che 
il Gouernatore delle Filippine poco té- 
po prima v' haueua inuiato vn' Amba- 
feiatore . Mi fu dato parimente auuifo, 
che il Rè di Siam ftaua in procinto di 
fare vn trattato di lega con quello del 
Regno di Laos » e come che è libero il 
palio di Laos à Tonchino , credei che 
andando à Laos mi fi renderebbe facile 
PingrelTo in quello Stato : ma per mol- 
te ragioni non potei inuiarmi verfo Ma- 
nila 9 e pen fai appigliandomi al confe- 
glio degl'Amici tétare la ftrada di Laos 
benché poco praticata s molto lunga» & 
efpofla à diuerfi pericoli . Mà il Prefi- 
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dente del commercio di Siam^co'l qua- 
le doueuo trattare per ottenerne i paf- 
faporfi,fioppofe à miei difegni > confi- 
derando che elfendo io Europeo potè- 
ua il mìo imbarco nel paefe di Laos 
produrre f ometti* & ombre , che haue- 
riano apportato pregìudicio à gli affari 
del fuo Signore. Conuenne dunquo 
cedere à gPimpedimenti, che non ofta- 
te le diligenze vfate m* haueuano pre- 
clufa ogni ftrada per PingreiTo al Tron- 
chino • Tutto quefto obligò Moniìgnor 
di Berito*e me ad efaminare auanti Dio 
con particolar^attentione > quale rifolu- 
tione doueuamo prendere , confìderate 
le difpoiìrioni delle noftre Miflìoni • E 
finalmente dopo molte rifleffioni crede- 
no) che la volontà di fua Diuina Mae- 
(là ci fi fo/Te baftantemente manife/ia- 
ta* e che hauendo per aiuto il Supremo 
Direttore del tutto, c trouando,ciò non 
oftante > impedimenti inoperabili per 
paflarepiù auanti*daua fufficientemen- 
tea vedere^ che doueuamo quietar- 
ci à quello folo > che air hora ci fi ren- 

deità 



delia potàbile , & era lo ftabilirci nel- 
la Metropoli di Siam » c di fondare iui 
vna labile j e /incera réfìdènza per gì' 
Ecclefiaftici Francefij didoue potcua- 
no procurare le occafiorii d' entrare 
in quei Regni , à quali eraiiamo princi- 
palmente deirinati»quando ve ne vedef- 
iimo apertura * Fatta dunque quefta de- 
term idatione di fermarci iri Siam , non 
penfammo ad altro j che à preualerci 
del tem^o del ripofo , che comincia ua- 
mo à godere per attentamente confide- 
rare ciòcche potcfle efferci vtile nel cor- 
fo delle noftre Mi Aloni . Ci farebbe 
flato difficile, pernondife imponibile, 
il concepire, quanto là noftra dimora in 
Siam fune per riufcirci co$ì Vtile, fe co 
la propria efperienza non rhauefllmo 
euidentemente prouato . Noi non po- 
teuamo à baftanza benedire l'ammirami 
prouidenza di Dio, vedendoci ficuri, & 
infieme v'niti in vna Città » della quale 
in Europa ne pure haucuamo intt{o il 
nome, co libertà di praticare le funtio- 
ni appartenenti al noftro Miniftero*e di 

farui 
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farui gl'efercitij della noftra Religione 
fenza perturbatone alcuna , e chiara- 
mente conofcemmo all'hora efler bene, 
abbandonarci in tutto alla Sapienza del 
Diuino Maeftro* 

Vfcendo d* Europa entrammo irts 
Afia 3 fenza fapere la ftrada > che do- 
ueuamo tenere* Mà chi fi pentì già 
mai d'eflerfì totalmente cófidato nel Si- 
gnore ? Egli è flato Tvnica noftra guida 
nel viaggio, come egli folo fu il moto- 
re di eflb ; egli ci hàconferuati in me- 
zo a i pencoli d'vn camino ignoto non 
folo à noi,mà à tutti quelli, con i qua- 
li ne poteuamo trattare , ne alcuna^ 
cofa hà potuto impedirci : onde bifo- 
gna confertare ingenuamente, che il 
defiderio d'adempire la fua vocatione-» 
e fodisfare à gP ordini della Chicfa > 
con il vantaggio che reca il patirò 
qualche cofà per Dio , il quale dà 
vigore à Tuoi , fono potenti motiui , e 
mezi molto efficaci per fuperare le 
maggiori difficoltà , che ordinariamen- 
te occorrono, e con le quali bifogna 

com- 
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combattere quafi ad ogni paflb in que- 
fti viaggi cosi lontani > e difaftrofi . 

Mi (tenderei più lungamente per far 
conofcercquanto habbiamo acquiftato 
per vantaggio de' no/hi fini in quefto 
primo ftabilimento, che vnitamete hab- 
biamo fatto y fe non fo/Te già ftato per 
altra parte refo palefe . Mi contenterò 
folamente d'accennare circa quefto 5 che 
fi come no vi è co (à più neceflaria per la 
propagatone della fede ne'paefi One- 
rali 5 che la fondanone de'Seminarij per 
alleuarein effi foggeti del paefe ad ef- 
fetto di renderli habili allo ftato de'Ca- 
techifti > ò del Sacerdotio , così non è 
luogo* doue più commodaméte fi pofft 
ciò fare,quàto in Siam>doue è permeflo 
ad ogni forte di Nacione il fermarfi 5 e 
fi può facilmente di là treuare com- 
modità 5 & occafioni per entrare quafi 
per tutti quei Regni ; perche per terra 
fi può andar in quelli del PegWAua^e 
di Laos > e per mare alla Cina > Cocin- 
cina 5 al Tonchino, Macaflar, Bengala > 
& altri „ A tutte quelle Nationi è pei- 

niellò 
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meflb Pacceflò libero in Siam* & è eia* 
feuna di effe fi affegnano differiti allog- 
giamenti fuora della Città per loro ha- 
bitatione. Hano per ciò i noltri Miflio- 
narij vna gran commodità per appren- 
dere la lingua del paefe, al quale faran- 
no deftinati, e poflòno parimente alian- 
ti informarfi de 5 coftumi 5 della Reli- 
gione* e dogmi di ciaftun Regqo*facé- 
dofi prattici de'loro . coftumi per intro- 
duruifi con faciltà in compagnia di 
Mercanti, che vanno 5 e vengono^ altri* 
che giongono à Siam per diuerfi affa- 
ri, Moftrando finalmente Tefperienza? à 
quali perfecutipni fono gì' Operarij E- 
uagelici fpefle volte efpofìi, in si diuer- 
fi flatijquado vi fi predica la noftra Sata 
Fede > e che i Predicatori di quando in 
quado fono corretti ad allótanarfene* e 
qualche volta sforzati ad y feirfene > ap- 
parile euidentemente effer cofa di gra 
confeguenza* eli- effi habbino non fo- 
latente vn luogo di refugio, doue po£- 
fino trouare vna ficura ritirata in cafo 
d'efiiio> mà ancora luogo, di doue po£. 
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fino Infognando riceuere aififtenza dì 
coniglio 3 di danaro, c d' altri aiuti. 
E però i Signori Cardinali della Sa- 
cra Congregatone della Propagato- 
ne della Fede » alti quali è flato re- 
fo fedeliffimo ragguaglio, dello flato di 
sì importante negotio, hanno giudicato 
non poterà* penfare à ftabilimento più. 
vtile » che à quello » al quale riabbiamo 
tanto felicemente dato principio in_» 
Siam - 

Nel tempo della noftra dimora in_> 
quella Città habbiamo principalmente 
applicato à coltiuare la nouella Chiefa 
de'Cocincinefi ? e nel medemo tempo 
à mettere infieme tutte le notitie » che 
habbiamo potuto hauete -> ò di cofe da 
noi medemi ofTeruate > ò d'auuifi rice- 
vuti da più prudenti Miflìonarij per po- 
tercene approfittare» e doppo d' hauere 
con particolare diligenza riconofeiuto 
ciò > che poteua ritardare il progreflb 
dell'Euangelio, e diminuire laftima ap- 
preso gl'Idolatri •> habbiamo primiera- 
mente penfató di ftar lontaninomi da 

tutto 
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tutto quello» che puole tendere al ri- 
sanamento 9 nel quale hauremmo potu- 
to infenfibilmente cadere per alcune 
apparenti ragioni» che à prima vifta pa- 
reuano (ufficienti per autorizarne l'vfo. 
Secondariamente habbiamo creduto di 
eflèrtn obligo di penfare per tempo à i 
mezi più proportionati per impedire af- 
fatto vn tal rilaflàmento, e di darci fu'l 
bel principio alle saie operationi,e prat- 
ticar quelle alquanto più rigorofamen- 
te , acciò che potefTeroferuire di mo- 
dello à tutti , vlàndo in ciò tutta quel- 
la diligenza , e cura » che l'importanza 
della cofa» e l'honore della noftra Di- 
gnità richiedeua . E per non fbggiace- 
re à gl'inganni delle regole falfe hab- 
biamo prefo per Direttori f Euangelio» 
i Sacri Canoni della Chiefa , le Confti- 
tutioni de Sommi Pontefici , i Decreti 
particolari della Sacra Congregatone 
della Propagatone della Fede 5 refem- 
pio d'huomini Apoftolici ,e particolar- 
mente di S. Francefco Sauerio } la vita» 
anioni-, & ogni pattò del quale poflòno 

fer- 
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feruiredi modello à tutti i MiflionariJ 
Apoflolici. Mà fopra tutto confideram- 
rnOy che le maflimc contenute nelle let- 
tere di detto Santo , feruono di guida 
ficura>e con Tvfo di effe fi può ogn'vno 
ripromettere felicitimi fuccefli* elibe- 
rarfi da ognirimprouero 5 poiché non 
baftafare il bene 5 mà bifogna in oltre 
procurare, che fia fatto per flrade pure> 
dritte > e legitime . 

Quefto efame ci fece infenfibilmentc 
entrare nella difeuffione di molte mate- 
rie 5 e finalmente giudicammo Monfig. 
di Berito, & io co'l parere de'noftri Ec- 
clefiafHci > che per fodamente ftabilire i 
noftri fini era atfblutamente neceflàrio 
in primo luogo ottenere dalla S.Sede il 
Vicario Apostolico per il Paefe, e la 
Città di Siam . In fecondo luogo fon- 
dare dentro Siam vn'Seminario genera- 
le per apprenderui le lingue di tutti i 
Regni vicini , formami Catechi(ii 3 c 
preparami al Sacerdotio quelli > che ne 
fiiifero giudicati più degni . In terzo 
luogo fare approuare à Roma diuerfi 
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ordini 5 che noi giudicammo neceflàrij 
per noftro gouerno , acciocché eflendo 
autorizati dalla S. Sede fi potetfero più 
^diramente far* oflèruare . In quarto 
luogo procurar la deci/ione d' alcune 
difficoltà importanti > intorno à i co- 
itomi » e difciplina Ecclefiaftica di quei 
luoghi » non fapendo bene fpeffo la 
maggior parte de' Miflìonarij come ri- 
foluere molte cofe toccanti le dette_> 
materie 5 donde poi ne nafcono gran- 
diffime differenze, e dilcordie fra di 
loro con pregiuditio della Religione . 
E finalmente prouedere à molt' altro 
cofejche no erano di minor confeguen- 
za delle già dette . 

CAPITOLO III. 

il mio ritorno in Europa , e£* * motiui 

di elfo* 

FAtte quefte determinationi doppo 
luga,e matura rifleffionecócludcrn- 

mo 
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mo eflèr neceflàrio» che vno di noi ve- 
nifTè in Europa affine di procurare così 
l'efecutione delle cofe difegnate, come 
la decisone delle queftioni giudicate di 
così gran pefo,& importaza, le quali no 
fi credette potefTero effer ben propofte, 
efplicate>e profeguite, conforme pareua 
neceflàriojche da uno de'Vefcouijobli- 
go de'quali farebbe farle oflèruare dop- 
po che foffero /tate rifolute , e termina- 
te in Roma . Quefto fentimento , che 
fu propofto daMonfign.di Berito 5 fù an- 
che lungamente efaminato , e finalmen- 
te approuato da tutti quelli, co* quali 
giudicammo bene di parlarne . Mà ef- 
fèndo detto Prelato all'hora molto fiac- 
co di fallite , non fi giudicò» che folfe in 
fiato da efporfila feconda volta alle fa- 
tiche 5 e pericoli dVn viagggio di due 
anni, onde per cooperare alla confer- 
itatene della fua perfbna , godendo io 
alPhora per grafia di dìo vna (ànità mol- 
to perfetta mi ftimai obligato ad offerir- 
mi per quefta imprefa . 

Confelfo che bifognò che Dio mi 
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concedefle ìtraordinario vigore* poiché 
io mi fentiua fortemente affettionato 
alla mia Miflione * & alle Nationi > che 
mi erano ftate particolarmente cómef- 
fenile quali mi vedeuo vicino : i vinco- 
li deiPobligo > e quelli della tenerezza, 
e compaflione verfo quelle pouere ani- 
me abbandonate > faceuano in me vna 
potente impresone > & il mio cuoro 
non poteua penfare ad allontanarfene 
fenza vna gran violenza . Mi fi figura- 
uano ancora come prefenti , tutte lo 
difficoltà , e le fatiche tolerate in vn_, 
viaggio ? del quale ancora mi fentiuo 
ftracco > & alle quali doueuo di nuouo 
efpormi ; preuedeuo i diuerfi giudici] * 
che fi fariano fatti del mio ritorno in_, 
Francia 5 e finalmente altro non troua- 
uo à quefta mia rifolucione, che oraco- 
li, e difficoltà. Mà confiderando poi 
gl'importanti bifogni delle noftre Mif- 
fioni qtiafi agoni zantr\ e tanto combat- 
tute dalla malitia de'nemici della noftra 
Religione, chiufi gl'occhi à tutto per 
non rimirare fe non gì' ordini di Dio * 
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che mi erano dichiarati da Tuoi Semi da 
me considerati come fuoiinftrmenti . 

Partij di Siam li 1 7. Gennaro 1 666» 
tré anni doppo la mia partenza di Fran- 
cia in compagnia d' vn virtuofo Gcntil- 
huomo, che fi è dato alle noftre Minzio- 
ni . Doppo tré fèttimane , ò vn melo 
di viaggio per terra, trauerfammo il 
mare di Bengala in meno d'vn mefe > & 
eflcndo gionti à Maflulpatan vi trouai 
vn Religiofo Caftigliano dell'Ordine di 
S. Francefco , che ritornaua dalla Cina, 
doue era flato 14. anni impiegato nell' 
efercitio delle funtioni di Milionario. 
Era quefti in flato poueriflìmo , e pri- 
llo quafi d'ogni cofa fe ne ritornaua.» 
in Europa per negotij della Tua Miflio- 
ne. Lo riceuei con grandiflìma'eor- 
dialità in mia compagnia , e lo ri£ 
guardai non folamente come perfona, 
verfo la quale poteuo efercitare qualche 
atto di pietà, ma ancora come vn'An- 
gelo,che Dio mi mandaua per confòla- 
tione dell'anima mia durante il viaggio» 
che ci rimaneua di fare . Anzi per ac- 
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crefcimeto di feliciti tfouai opportuni-* 
méte vn'aiuto di corti di mille fcudi\che 
erano flati rimetti da Parigi per carità à 
fauore delle noftre Mitfìoni* e che ci 
era flato fedeliflimamente portato dal 
Sign. Taucrniernotiffimo in quei paell 
dell'Oriente. Quefta improuifa affiften- 
ia mi diede maggiormente occafiono* 
di benedire Iddio , eflendofi accrefeiu- 
ta la mia compagnia > e douendo il mio 
viaggio efTere molto più lungo, che no 
haueuo penfato; altriméti iarei flato co- 
flretto ò à pigliar danari in prefto>fe ha- 
uelfi trouato credito appreflò d'alcuno, 
ouero à tolerare vn'eftrema pouertà . 

Da MafTuIpatan andai al Forte di S, 
Giorgio 5 che appartiene alla Compa- 
gnia d'Inghilterra* & afpettaicolà die- 
ci me/i intieri l'occafionc di qualche 
Vafcello 5 che nauigafTe in Europa* mà 
in vano , poiché la guerra 3 che ardeua 
tra l'Inghilterra , e l'Olanda tratteneua 
la nauigatione de'detti Vafcclli . Con- 
uenne dunque rifòluerfi di trauerfare fa 
feconda volta tutta Tlndia^e poi imbar- 
di,, ca- 
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care à Surato per il porto di Congo 
nella Perfia , di doue doppo hauer paf- 
fato in Seno Perfico arriuai à BafTorà > e 
di là andado peri fiumi Tigre,& Eufra. 
te , m'incamminai verfo Babilonia, do-, 
ue gionfi grauemente infermo, econ- 
feffo 3 che riconofco doppo Dio la ricu- 
perata fallite dalla caritatiua affiftenza* 
che riceuei nella Caia de'RR- PP. Ca- 
puccini 5 che ordinariamente rivedono 
in quella Città - 

Trauerfando poi la Mefopotamia_j > 
c veduto MuffoU che è l'antica Nini* 
ue, Nifìbi , & Edeffa , che hora fi chia- 
ma Orfà, gionfi in Aleppo , doue reftai 
grandemente confolato vedendo i prò- 
greffi de'noftri Religiofi Francefi per la 
conuerfione de'Scifmatici, & Heretici 
alla purità ,& vnità della noftra Fede . 
L'ordine da efli ofTemato in quello>che 
appartiene alla loro profefIione>potreb- 
be feruire d'ese piare à tutte l'altre Mif- 
fioni . Faticano di cócerto fotto la prò- 
tettione del Signor Baron Con fole di 
Francia > che rifiede in quella Città , il 

C 4 qua- 
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quale felicemente fi ferue dell'autorità* 
che è coceffa alla fua Carica per vatag- 
gio delle cofe di Dio . Haueuo appun- 
to neceflità di trouare al mio arriuo ho 
Alcppovn' Amico, che hauelfe come 
eflò congiunta all'affetto la generofità , 
poiché effondo io quiui gionto afTai 
ftracco y & abbattuto di forze per il co- 
tinuo viaggio di quali cinquaca giorni* 
che da Babilonia fin là haueuo fatto irò 
vna ftagione fredda , e piouofi > mi 
trouauo in neceflità di qualche ri fioro: 
onde per gl'ottimi trattarne» riceuuti in 
fua Cafa per lo fpatio dVn mefe mi fu 
facile di prendere vigore per profegui- 
re il viaggio. M'imbarcai inAlefsan- 
dretta fopra vn Vafccllo > che veniua à 
Liuorno.5 doue ^ionro con buona fàlu- 
te Ji 2 7* di Marzolini fermai qui tré fet- 
timane, e resalato dal Gran Duca di 
Tofcana di vari) rinfrefchhprefi il viag- 
gio alla volta di Roma per render con- 
to alla Sede Apoftolica delle cagioni 
del mio ritorno . I Signori Cardinali 
della Congregatone della Propagar! o- 

ne 



ne della Fede moftrarono di fcntire con 
molta loro fodisfattione il mio arriuo , 
poiché hauendo io per mia parte efegui* 
to con molta diligenza in diuerfi luo- 
ghi per doue ero paffato gl'ordini da^ 
elfi riceuuti? fentirono con gufto> che io 
fofli venuto in perfona ad efporre il ve- 
ro flato delle cofe . 

Noftro Sign. Papa Clemente IX 
terminate le Cerimonie della fua Efal- 
tatione, quando potè cominciare ad ap- 
plicare al gouerno , volfe elfer* infor- 
mato degP affari , che io doueuo con- 
ferire con la Santità Sua * c doppo ha- 
uermi con grandiflima Clemenza^ 
afcoltato , deputò alcuni Cardinali * 
acciò li efaminaflcro, & à lui ne fa- 
ceffero relationc, per farli fpedire_* 
più folecitamente > che foffe pofsibile . 
E per dar* à me contrafegni maggióri 
dei defiderio chehaueua di promouere> 
& aiutare i noflri A popolici impieghi y 
e per queIIo,chc riguardaua la mia per- 
fona,volfe>che io fofsi il portatore dVn 
fuo Breue al Re di Francia , nel quale 

af- 
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afsicuraua S. del gufto ,che haueua 
hauuto del mio ritorno à Roma ftimato 
da lui neceflarioper prouedere à molti 
bifogni delle Chiefe d'Oriente, e fi di- 
chiaraua, chehauerebbe fommamente 
gradito > che m'aflìftetfe con la fua pro- 
temone in tutto quello, che concerne 
vn'opera così pia > e gloriofa > come la 
no/Ira . 

Doppo eflermi fermato in Roma vi- 
cino à otto mefi me ne andai in Francia 
per procurare , & afFodare molte cofej> 
importantiflìme per bene delle noftre 
Miffioni > e fodisfatto à tutto dentro lo 
lpatio di altri otto , ò dieci mefi feci ri- 
torno à Roma per riceuere gl'ordini di 
Noftro Signore (òpra gl'affari > che ha- 
ueuano dato occafione al mio ritorno . 

Et ecco breuementeaccenato ilcor- 
fo del mio viaggio nel ritorno in Euro- 
pa , e lo flato de' miei negotiati lino al 
giorno d'hoggi . 

Quanto à quello 5 che concerne Vm- 
uanzamentodel Chri/Hanefimo in quei 
luoghi molto lontani dal noftro Vica- 
riato 



nato Apoftoftolico ì al mio arriuo itu 
Parigi ritrouai lettere di Monfig* di Be- 
rito date in Siam nelmefe d'Ottobre? 
1666. che fono le prime , che habbia_» 
riceuute da lui doppo la mia partenza.* 
da quella Città , e doppo quefte me ne 
fono capitate altre fcritte non folo da_* 
Siam , mi dalla Cocincina i e dal Ton* 
chino ancora.* dalle quali lettere s'inté- 
deua la continuatione delle fatiche de* 
noftri Miflionarij nella Città di Siam» 
l'erettionedVni nuoua Chiela» i pro- 
gredì del Seminario, la Milione de'no- 
ftri Ecclefiaftici in tutti detti luoghi 
delle noftre Mifiloni i i loro progrefli > 
la concefllone fatta dal Rè dVrt fondo 
di Terra per noftra habitatione > e mol- 
te altre cofe imporranti 3 che io non hò> 
creduto di poter communicar meglio 
al publico » che con inferire qui le me- 
defìme lettere, le quali faranno la mag- 
gior parte di quella Relatione * 
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CAPITOLO IV. 

Letera di Monpgn. Vefcouo di Beri* 
to feritami da Siam nel mefe d'Otto* 
hre i666.nellaqualeriferifce invo- 
lti progredì delle Mijjiom di Siam > e 
la ijjtone d' alcuni Soggetti nel 
Tonchino^ Cocincina^ e? 4 Macao. 

H Abbiamo fatto prefentare vn me- 
moriale al Rè * nel quale gli do- 
mandauamo vn fondo 5 con licenza^ 
di poterui fabricare. Il memoriale, che 
doppo la ricuperata fanirà gli fu prefen- 
tato dal fuo principal Miniftro > fìi mol- 
to ben riceuuto dalla M. S. la quale ci 
ha donato vn Campo affai grande mol- 
to ben pofto alla riua del fiume confi- 
nante con quello, doue ftanno li Cocin- 
rinefi> e per farci maggiormente cono- 
feere quanto gradifea 5 che noi ci fer- 
miamo nel fuo Regno, ci hà fatto dire> 
; ; che 



che donerà i materiali neceflarij per la 
fabrica della Chiefa . In efecutione di 
tal'ordine gl'Officiali , à quali appar- 
tengono queftecofe , ingionfero à co- 
loro ) che occupauano quel luogo* che 
trafportaffero in termine d'otto giorni 
altroue le Cafe loro > e che à noi lo ce- 
deffero • In quefto /ito habbiamo fatto 
accommodare due camere di legno > e 
coperte di tegole per poter guardar dal 
fuoco li nc4fri librile gli ornamenti del- 
la Chiefa* che habbiamo portati d'Eu- 
ropa ( Monfignor Vefcouo di Berito 
mi dichiara la qualità di quefta fabrica y 
perche le Cafe ordinarie del paefe non 
fono fatte che di canna d' India > e co- 
perte di foglie fimili à quelle della Pal- 
ma) Quanto alla fabrica della nuoua 
Chiefa , che penfauamo di fare di mat- 
toni, habbiamo rifolutodi foprafederc 
fìn'à tantoché habbiamo impiegato vn 
poco più di tempo per l'edifitio della_> 
noftra Cafa interna 5 & in vna parola 
habbiamo ftimato bene riferuare l'cret- 
tione à quelli>che faranno desinati per 
quello Regno . Hò 
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Ho riceuuto diuerfi auuifi del "ron- 
chino , della Cocincina , e della Cina . 
Cominciare» da quelli del Tonchi no , 
che toccano à lei più d'appreflò . Poco 
auanri Je refte del Natale nccuemmo 
jiuouadeU'arriuoin quefto porto d' vn 
Vafcello , che veniua dal Tonchino; e 
fubito ci perfuadem monche vi foflc per- 
ch'ere qualche lettera in rifpofta di 
quelle, che fi erano fcritte l'anno ante- 
cedente, mà tutta la noftra difficoltà era 
pel trouar modo d'impedire che nonu» 
foflTero interectte . La Prouidéza di Dio 
pcrraife ,che vno de'dueFrance/ì, cho 
erano venuti con noi l'anno 1662.fi 
trouafle vicino al fiume all' arriuo del 
Vafcello , e che andando à ricercare, fe 
ineflfovi fufle alcuno de'fuoi amici, 
che ftimò potettero eflère di ritorno , 
incontrale vn Paflaggiero Spagnuolo , 
il quale gli domandò fubito nuoue di 
noi , e gli diflè , che haueua lettere da 
recapitarci , e confignandole immedia, 
tamente l'auuertì di portarle con fecre- 

twza » La lettera è fcritta in Portoghe- 



fe da vn Catechifta del Tonchino li 24. 
Ottobre i66y. Scriue quefti d'hauerri- 
ceuuto gl'ordini voftri 5 e d' hauer re- 
capitato la lettera da voi in uia tagli per 
mantener faldi nella Fede i principali 
Chriftiani di quel Regno 3 i quali egli 
aflicura hauerui obedito : & aggionge, 
che doppo Ja partéza de'trè Padri Gie- 
fuiti j che ne furono banditi li 1 2. No- 
uembre i66j. fu fatto vn 1 Editto con- 
tro la Religione Chriftiana > ma che 
non effendo flato pubi icato non hà poi 
hauuto effetto alcuno ( qucfto è quello, 
che li è detto di fopra ) dal che proce- 
de 5 chei Chriftiani viuono come pri- 
ma> e che è vero, che alcuni fi fono raf- 
freddati , mà che però vi fono ancora 
de'Neofiti , che hanno riceuuto il Bat- 
tefimo> e che molti altri per riceucrlo 
no afpettano altro che Tarriuo di qual- 
che Sacerdote ; che i Catechifti fi fono 
diftribuitiper le Prouincie* doue efer- 
citano le loro ordinarie funtioni coru 
molta circofpettione 5 e prudenza . 

Per conto del ritorno de" Padri , che 

furo- 
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furono sbanditi, il Catechifta aflicura , 
che il Rè ha fatto baftantemente cono- 
fcere, che non lohaurcbbe difcaro,de- 
ducendolo dall' hauere S. M. qualche 
volta domandato, fe vi farebbero ritor- 
nati ; anzi egli foggionge , che ii crede 
cffer' flato ordine del Rè, che gì' Offi- 
ciali , che hanno incumbenza di quefli 
affari, e del commercio, habbino fcritto 
al Viiìtatorede'Giefuiti à Macao , che 
poteua rimadare li fuoi Religioni, e che 
farebbero bé venuti . La lettera di que- 
llo Catechifla Tonchinefe è fata porta- 
ta da vn Vafcello di Macaoni quale in- 
trigando per Camboia è flato aftretto 
dalla tempefta di ripofarfì al TonchiDo; 
per lo che quefto Catechifla non pone 
in dubbio che i Padri Giefuiti non pof- 
fìno ritornami , e crede ancora , che vi 
farebbe ammetto vn Vefcouo con alcu- 
ni Ecckfiaftici . Dice di più,chc quan- 
do mai il Vefcouo fofle coftretto «a par- 
tirne al ritorno del Vafcello, i Chriftia- 
ni però rimarrebero grandemente con- 
forti d'haùerlo veduto per quel poco 
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di tempo della fua dimora, fapedo cer- 
to, che tutti que'Chriftiani lo ftanno a- 
ipcttando con grandiffima anfietà . 

Due giorni doppo la riceuuta di que- 
fti auuifi dal Tonchino arriuò vn Cor- 
nerò dal TanaflTerin > e con quefF occa- 
lione ci furono recate lettere d'Europa, 
dalle quali fra l'altre cofe intendemmo, 
che in conformità delPinftruttione da^ 
noi lafciata à Parigi prima della noftra 
partenza, grEcclefiaftici , chehaueua- 
no l'incumbenza de'noftri affari , haue- 
uano ottenuto dal Rè lo ftabilimento 
d'vn Seminano per mantenimento del- 
le no/ire Mi/fioni 5 del che ne rendem- 
mo fubito gratie à Dio , e ci feruì di 
nuouo motiuo d'applicarci co maggior 
confidenza che mai, alle funtioni dei 
nottro miniftero . 

Kiceuute che hauemmo le nuoue del 
Tonchino , & informati non effer quiui 
reftato alcun Sacerdote ■> e che fi crede- 
v»i che non fariano cideflb mal veduti > 
applicammo con ogni diligenza à con- 
fiderare il modo, che fi poteffe tenere 

D per 
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per aflìftereà quei Chriftiani si fattame- 
te abbandonati. Ma come che non ci fi 
prefentaua occafione alcuna d'andare à 
quel Regno , non poteuamo far' altro > 
che racommandare quefto negotio à 
Dio , il qnale finalmente con l'ammira- 
bile fua prouidenza permife * che vtu 
Vafcello de' Cinefì habitanti nel Ton- 
chino > che andauano verfo Bantam per 
mercantare * venne ad approdare in_> 
quefto porto di Siam nel mefe d'Aprile 
pattato . Saputofi da noi quefto felice 
incontro credemmo che Dio hauettL* 
cfaudito l'orationi de'Chriftiani del Tó- 
chino, i quali con le loro lagrime>e con 
le loro penitenze domandauano al Pa- 
dre delle mifericordie qualche miniftro 
di Gnsv > Christo* che potette ap- 
preftar loro afliftenza nell' eftrema loro 
necefluà . La maggior difficoltà al pa- 
rere d'ogn'vno era il dare vn Sacerdote 
nelle mani de'Cinefb de'quali i foraftie- 
ri non fi poflono punto fidare : e perciò 
in vn tale negotio y che ben vedeuamo 
ette re fopra te regole della prudenza^* 

per 



per non c'ingannare> c per riceuer lume 
da quello, che folo deue guidare le no- 
ftre determinationi, ricoreflimo all'ora- 
tioni delle quarant'hore auanti il San- 
tiflìmo Sagramento . Doppo il che fu 
rifoluto,che vnode* noftri EcclefiafticU 
che poflìede bene la lingua del Tonchi- 
no > s'imoarcafTe folo con quei Cinefi 
veftito da marinaro , e come tale fati- 
cafre ancora nel viaggio,quando ne fbf- 
fe richiedo da quelli del Vafcello . Par- 
tì dunque quefto virtuofo Eccle/ìaftico 
da Siam fotto li 20. Giugno 1665. per 
andare à trouare il Vafcello, fopra del 
quale doueua imbarcarfì,& alli 24. del 
medemo mele fece poi vela . E' però 
vero> che quefta rifolutione qui non è 
(rata da tutti communemente approua- 
ta , come fuori delle regole ordinarie 
della prudenza . Quello che cicófolaè» 
che fe vi fi conofee qualche mancamen- 
toi firà facilmente n'parato dal fincero 
defiderio, che habbiamo di feruire à 
Dio , e di dare vn'euìdentc contrafegno 
à Chrifhani del Tonchino della cura, 

P z che 



che voi m'haueee incaricato di loro inJ 
voftra abfenza. Piaccia à Dio, che 
quefta fpeditione habbia vn fuccettb co- 
si felice come quella della Cocincina 
dell'anno pattato, della quale adeflo vi 
darò ragguaglio . 

Prima di pattar più oltre nel raccon- 
to, che mi fà Monfign. di Berito , deuo 
otteruare in quefto luogo, che doppo la 
mia partenza in Iuthia? che feguì verfo 
il fine di Gennaro i66j. il Sign. Cheu- 
reul Prouicario di Monfign* di Berito > 
mandato da lui alla Cocincina nel mefe 
d ? Ap rile 1 664. fc ne ritornò à Siam_, 
Tanno feguente al principio del mede- 
fimo mefe . 

Non dubito , che Monfign. di Berito 
con altra lettera precedente , la quale 
non hò ancora riceuuta > non m' habbia 
ragguagliato à pieno di tutto ciò , che 
del Sign. Cheurcul è flato operato nella 
Cocincina , con le particolarità della 
perfecutione itti di nuouo accefa , e le 
eaiìfe dcirefpulfione di etto , e di tutti 
gl'altri Miilionarij , che lauorauauo ìil_, 
quel Regno • v <■ J Hò 
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Hò però faputo moke cofe toccanti 
tal perfecutione permezo d' vna lette- 
ra, che da Manila fcriue vn P. Giefuitaj 
il quale era di ciò flato ragguagliato 
dal Padre Marquias Milfionario nella 
Cocincina . E perche vna tal relatione 
puoP eflfere di molto profitto 5 hò giudi- 
cato necefTario di riferirla in quefto 
luogo . 



CAPITOLO V. 

'Breue Kelatione mandata a Roma da 

un P. Giefuita dell'I fole Filippine, 
quale racconta la perfecutione fatta 
nella Cocincina contro li Chrijliani , 
e la plortofa morte di trentafette di ef- 
fi-t che dal me Ce di Decemhre 1 664. 
fino almefe di Febraro 1 66 5 • fp ar ~ 
fero il proprio fangue per la Santa 
Fede . 
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CEtfaca la perfccutione già fufcica- 
ta dell'anno 166$. contro i Chri- 
ftiani delle otto Prouincie meridionali 
della Cocincina > i Padri Pietro Mar- 
quez Supcriore >Ignatio > Francéfco > e 
Domenico Fuchiti della noftra Com- 
pagnia procurararono con ogni loro 
potàbile diligenza di riparare i danni 3 
che la noftra Santa Fede ne haueua pa- 
titi > e Dio aflìfteua alle fatiche loro* 
mediante la conuerfione di molti Infe- 
deli. Vero è però* che non riufeiua loro 
così felicemente co* Mandarini >i quali 
perle loro diflblutezze > evita vitiofa 
totalmente contraria alla purità della 
noftra Religione il rendeuano poco ca- 
paci delle Verità Euangelichejmà prin- 
cipalmente il Patregno del Rè chiara- 
mente manifeftaua la fua aiiuer/Ione, & 
in ogni luogo publicamente afteriiia ri- 
chiedere il bene dello Stato, che li efa- 
minafle vna Religione > la quale facete 
profeflione d 5 infegnare , che l'autorità 
de'Regi non fi eftendcua ancora fopra 
l'anime de'fudditi loro . Non vi era 

però 
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però alcuno tra quelli Infedeli, che mo- 
ftraffe maggiore rifolutione contro i 
Chriftiani d' vn tal Cinefe chiamato 
Guito . Era coftui ritornato di Olanda * 
doue haueua imparato i funefti artifici)» 
de'quali altre volte s'erano valfuti gì' 
Heretici del Giappone per commouerc 
adefTo contro i Chriftianiia fiera perfe- 
cutione > che hà dato tanti martiri alla 
Chiefa : e perciò fece tutti i sforzi per 
perfuadere al Rè, che i Padri erano fla- 
ti inuiati da' Prcncipi d'Europa fotto 
prete/lo di Religione per commouere i 
Popoli à ribellarci contro i loro legitimi 
Prencipi, e per dar* adito per quefta 
ftrada all'ingrcffo de'ftranicri > e che per 
quefta cagione medema poco prima e- 
rano /lati fcacciati dal lochino . Sofie- 
neua coftui quefta calunnia con gran-* 
vehemenza > e non gli mancauano fe- 
guaci che gli aderiuano; mà fe bene fe- 
ce qualche forte d* impre/fione al Kè > 
pareua però* che con fatica lo credef- 
fe . Quando vno de' Principali della 
Prouincia cTInhoca 9 il quale haueua cu- 
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ra defigger la gabella del rifo ( ordina- 
rio alimento di quei paefi ) con accu- 
lare fallarne n te i Chriftiani , che ricu- 
fauano di pagarla, finì di minarci affat- 
to coM Rè, il quale finalmente fi rifoluè 
di efterminare da'fuoi Stati la noftra Re- 
ligione^ ne commife rcfecutione à tré 
Mandarini . 

Il giorno di S.Luca cominciorno co- 
lloro ad efcguire gl'ordini hauuti coiu 
abbrugiare, e carcerare . Tra primi,che 
prouarono il furore de' Barbari, fu vna 
buona donna Chriftiana chiamata Mar- 
ta , la Cafa della quale , che fcruiuaper 
Ofpitale peri poueri Chriftiani , fii dal 
fuoco ridotta in cenere in abfenzadi ef- 
fa • Et in ogn'altro luogo non fi vedetta 
nella Metropoli > e nelT altre Città> Ce 
non incendij di Cafe, e fiipplicij de'po- 
ueri Chriftiani. Quefte fierezze fpauen- 
torono molti , e fecero cadere nell'Ido- 
latria molte perfone , che al principio 
pareuano ftabiliflimc nella Fede. Vero 
è che mentre alcuni per loro debolez- 
za , e viltà tradiuano vergogno/a mente 
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la purità della Fede > altri la ficcuano 
maggiormente rifplendere con la loro 
inuitta coftanza. Vn Soldato il gior- 
no 2 i. del medemo mefe vedendo che 
tré fuoi compagni haueuano alla pre* 
fenza del Rè negatola Fede di Ginsv' 
Chiù sto, diffe al Rè con generofiti 
Chriftiana, che, egli era fuddito fedele 
di S-M. ma che haucua vn Signore più 
grande-) al quale era tenuto ad obedire> 
e qucfto era il Rè del Cielo, edelh 
Terra . Vn parlare così coraggiofo fìi 
immediatamente ricompenfato con vna 
gloriofa morte y hauendo il Rè com- 
mandato 5 che gli fotte troncato il capo. 

Non fi aflennero per la perfecutione 
di celebrare la fefta di Natale nella Cit- 
ta di Faifo > doue i Chriftiani da ogni 
parte concorfero, e dimoftrarono il lo- 
ro femore; mà temendo il Padre Supe- 
riore 5 che quefto gran concorfo non_* 
irrritafle maggiormente gl'Infedeli in 
pregiuditio de'Chrifìiani, fi ritirò nella 
Città di Cathaib doue in Cafii dVn de- 
uoto> e feruente Chriftiano amminiftrò 

ì Sa- 
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i Sagramenti à molti con minor ftrepi- 
to,e publicità , mà non con minor frut> 
to. Fu auuirato poco doppo il Padre 
Supcriore ? che erano ftati mandaci 
Soldati 5 acciocché prendefTero tutti li 
Chriftiani che haueflero trouatore per- 
ciò conuenne che il Padre chiudeffela 
porta della noftra Capella, e facefìTe 
ritirare tutt' i Chriftiani di modo , che 
i fóldati rimafero attoniti, doppo hatier 
sforzata la porta , di non trouare altri 
che tré noftri familiari , contro i quali 
efercitarono il loro furore , e li conduf- 
fero via carichi di catene . 

Il giorno di S.Stefano il medemo 
' Padre Superiore riceuette vna lettera-, 
di Cathan, nella quale eraauuifato à 
preparar/i alla morte > elfendogli data_, 
nuouadi quella del Padre Fuchin • Non 
poteuariceucr nuouaà lui più grata, e 
perciò intefo quefto entrò fubito in^ 
Chiefa > e pregò Iddio à di/por di lui à 
fua maggior gloria. Vcrib Ja fera il Sig. 
Chcurcul Vicario di Mófig. Pietro Ve- 

feouo della Cocincina vene nel mede- 

mo 
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mo luogo col P.Bernardo di Giesìi,& il 
fratello Bonauetura della Natiuità Re- 
ligiofo deirOrdine di S. Francefco>do- 
uc rutti aflieme cominciarono ad ani- 
tnarfi al martirio ardentemente brama- 
do di poter fpargere il fangue loro per 
amore di quello, che per amore di elfi 
haueua vei fato fino alPvltima goccia il 
fuo . Haueiia il Rè ordinato ad vn Man- 
darino > che mandafle ben cuftodito il 
Tadre Domenico Fuchiti à Faifo> e che 
facefle gettar nel fiume tutti quei fami- 
gliari > e compagni del Padre 5 che vo- 
Ietterò elfer Tuoi fcguaci. Parti mal vo- 
locieri il Padre dalla Metropoli difpia- 
cendogli di lafciare vn'luogo > nel qua- 
le fperaua di finir la vita nel fuoco pre- 
dicando la Fede di Giesv* Christo : 
Quefto eralVnico termine dcTuoi defi- 
derij, ne haueua Tempre il penfiero nel- 
la mente > e non domandauaquafi altra 
cofa à Dio nelle fue Orationi . Ma fc 
l'arduo di efTo à Faifo recò per vna par- 
te confolatione à quei Padri 3 che già 

lo credeuano morto? fu loro per l'altra 

di 



6o ^ 
di grandi/sima afftfttionej vedendo fua- 

nita la iperanza •> che haucuano del 
martino • 

Il giorno di S. Tomafso Cantuarien- 
fe entrando nella noftra Chiefà vn Ma- 
darino prefe il nome di tutti i ChrifKa- 
ni > epofe guardie alle porte con rigo- 
rofo diuieto di non lafciaui entrare 
Chiiftiano alcuno . La qualità di Ma- 
dama Maria, il marito della quale era 
flato Goucrnatore della Prouincia* non 
la liberò dalla perfecutionc> perche ef- 
fendo andati in Cafa fuai foldati & ha- 
uendoui trouata vna Corona 5 abbrugio- 
rono la Cafa , e tutto ciò 5 che v ? era_> 
dentro. Gionfe dalia Corte il giorno 
feguete vno de'Gouernatori di Cacha> 
e commandò à tutti i Giappone/i > che 
erano nella Città , che confegnaffero à 
lui tutte Plmagini , e tutte le Corone, 
che haueuano 5 atteftando con modo 
particolare , di negare la Religione de* 
Portoghesi. E coftoro furono tanto vi- 
li , e codardi , che fi lafciarono indurre 
per loro difauuentura à farlo . Mà il 

gior- 
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giorno dell'oteaua di S.Stefano raduna- 
ti i Gouernatori infieme mandarono à 
domandare V Imagine, che era nella_, 
Chicfà fotto pretefto di volerla più at- 
rentamente vedere > e confiderare . Il 
Padre Superiore, e gP altri ,che era- 
no in Chiefa , ben s' accorfero del fine 
loro , e perciò negorono di darla : ma 
cinquanta fokhti la ieuarono per for- 
za , e la refi/lenza , che fecero i Padri 
per impedirlbnon ferii ì ad altro, che ad 
cflerui maltrattati da coloro . In ogni 
luogo erano trattenuti i Chriftiani, ol- 
traggiati grandemente- e caricati di ca- 
tene. Qucllojch'c più da compiangere* 
è> che fra cento Chriftiani dellVno , e 
l'altro fcflb , à quali il terzo giorno di 
Gennaro fu commandato che calpeftaf- 
fero le Imagini, cinque folamcnte heb- 
bero cuore per negar di commettere 
quefto horribilc facrilegio, e quefti fu- 
rono GiofefFo , Michele , Ignatio, Ca- 
ro, e Madama Maria , il marito della 
quale, come diffiderà flato Gouernatore 
della Prouincia. Mentre che tanti h 
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moftrauano per loro viltà così indegni 
della Santità della Religione, che ha- 
ueuano abbracciata , vna Donna chia- 
mata Giouanna moftrò vna coftàza de- 
gna del femore de'primi fecoli, eflen- 
dofi dia medema prefentata al Giudice 
per proteftarfi 5 eh' era Chriftiana_i ; 
& eflendo per due volte rifofpinta^, 
addietro, e maltrattata con percoffe* 
tanto fece 5 che finalmente fu anno- 
verata fra quelli > che erano desina- 
ti al martirio . Il di 19, del medefimo 
mefe hauerdo vn Mandarino fatto di- 
pingere l'Imagine del Crocifitto 5 à Tuo- 
no di Trombe fece ordinare , che fi ve. 
nifle à calpeftarlo nel fuo Palazzo , & i 
Padri per riparare in parte , e contra- 
porfi à cosi facrilega imprefa 5 con l&o 
quale fi vilipendeuanole facre Imagini> 
fecero nella loro Capella l' adoratone 
della Croce ncirifteflo modo , che da 
tutta la Chiefa fi fa il Venerdì Santo . 

11 giorno 27. di Gennaro l'Eccellen- 
te Chriftiano Pietro Ki , che fi potè u a 
chiamare il Capo, & il Padre di tutti i 

Chi> 
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Chriftiani delle due Prouincie fu pre- 
fo da foldati , e condannato ad eflergli 
tagliato il capo. Andaua alla morte con 
tanta coftanza , & allegrezza , che vol- 
fe fare vn regalo al Carnefice perrin- 
gratiarlo del buon'officio, che verfo di 
lui efercitaua. Due foldati chiamati 
Ignatio , e Michele hebbero la mede- 
ma ventura per non hauer voluto cal- 
peftare le Sàte Imagini; perloche ad ef- 
fi ancora fù troncato il capo> doppo ha- 
uer loro ftraciato il corpo - 

Il giorno 29. furono condotti nella 
medema Città Simeone perfona molto 
qualificata nel fuo Paefe , con Vincen- 
zo, Giouanni, Monica, & Agata,i qua- 
li per negare di calpeftare le Imagini , 
furono condennati à morte. GPhuomi- 
ni furono decapitati , e le donne efpo- 
fte à gl'Elefanti . Poco tempo doppo 
venne vn'Editto dalla Corte , il quale 
condannauaài medemi fupplicij tutti 
quelli , che ricufìiflero di calpeftar le 
Imagini , e per grafia particolare Ma- 
dama Maria per la fua qualità fu con- 

darì- 
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dannata à morir di fame . Tutte que- 
ftenuoue tantum abejl che fpauentalfc- 
roi veri Chriftiani 5 che ad altro non 
feruirono che ad accendere il loro co- 
raggio. Ildefiderio, che haueuano di 
vedere i Padri prima di morirceli con- 
ftrinfe à corromper con danaro i Sol- 
dati per riceuer da loro quefta gratia > 
e facilmente l'ottennero co quefta for- 
te di gente * i quali per intcrefle ogni 
cofa fanno . Il vederfi co'Padri non Ri 
altro per parte di quefti che afcoltarc le 
Confeffionidi alcuni >& animar' altri à 
foffrire coflantemenie la morte per vna 
caufa tanto giufta ; e per parte degli 
altri fparger lagrime , e gettar profon- 
dami fofpiri 5 che erano teftimonian- 
za del de/Iderio ardente 5 che haueuano 
di morire per difefa della fede . Quel- 
la virtuofa Chriftiana chiamata Marta* 
la principale occupatione della quale 
era inftruire > & efortare gì' altri* doppo 
hauer fofferto molti tormenti fii vecifa 
con vn colpo di lancia>& hebbe per co- 
pagni del fuo martirio Barnafceno 5 & va 

I^sar* . ' ^ m al- 



altro Chrifliano , mà non fi sà,di qual 
forte di morte moriflèro . 

Sul fine di Génaro i Giudici fi fece- 
ro veniYauanri molt'altri Chriftiani , i 
quali tutti dimoftrarono marauigliofa_> 
coftanza : mà fopra tutti fu ammirabile 
la generofità di due fratelli , vno de' 
quali per nome Stefano era di i4.anni, 
e l'altrojchiamato Rafaele di 15. Qucfti 
duegenero/ìfoldatidi Giesv" Chri- 
sto fi prefentarono fpontaneamente a- 
uanti il Giudice , & il maggiore dififè , 
che erano duepoueri Orfanelli,che ve- 
nivano à domandare vna grada . E qua- 
le è la gratia , che chiedete amici ? dif- 
fc il Giudice . La gratia è,rifpofe quel- 
lo , che haueua parlato , che con vna_, 
iòllccita morte ci mandiate à veder no- 
itro Padre . E richiefti dal Giudice, chi 
era il Padre loro ?rifpofero: il Rè del 
Cielo , e della Terra . Attonito il Giu- 
dice di vedere in cosi tenera età coftan- 
za cosi grande , commandò che funero 
legati ; mà elfi dinero , che non era bi- 
fogno di legar queJli, che per loro ftefli 

E s'of- 



s'offeriuanòal fupplicio. E detto quello 
fi mifero à feguire otto altri Chriftiani» 
che erano condotti ad efler martirizati. 
Tutti andauano al luogo del fupplicio 
con vna coftanza cosi grande, che face- 
ua ftupire quegl' infedeli . 

Erano condotti dietro à loro dodici 
Elefanti , perche quattro di erti era- 
no condannati ad efTer' efpoftì a gli 
Eie fanti, & erano feguiti da vna intra* 
merabile moltitudine di Popolo , ma 
quello, che faceua rimanere attonita 
circoftanti, erano quei due giouanetti 
fratelli , i quali ad alta voce andando al 
fupplicio predicauano la fede di G iesv 
Christo. Giunti al luogo deftmato fu- 
rono feparati in tré parti. Nella prima 
erano Michele di 78. anni, Giofeffodi 
27. Ignari* e Benedetto . Nella fecon- 
da Stefano perfona la più qualificata 
della fua Città, Pietro di 25. anni, e Si- 
meone di 2». E nell'vltima erano Caio, 
& i due giouani/ratelli Rafaele , e Ste- 
fano con vna deuota Chriftiana chia- 
mata (Tióuanna. Nó è credibile, quanto 

gran- 
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grande fotte il concorfò della gente per 
affittere à quefto fpetracolo , mà fopra 
tutti Stefano* e Rafaele tirauano à fc_> 
gl'occhi del Popolo , a irli ora partico- 
larmente, quando inficine con Caio fu- 
rono veduti andare ad irritare gP Ele- 
fanti • In quefto vna giouane Chriftia- 
na chiamata Lucia > che non haueua più 
di 1 6. anni , e che era figliuola dell' II- 
Juttre Martire di Chritto Pietro di Ki * 
s'andò à gettare à piedi di quei gene- 
rofi Martiri , i quali per confolarla lo 
promifero, che ben pretto ella ancora 
farebbe fiata à parte di quella felicità > 
e poi voltatifi à tutti i circoftanti difle- 
ro 5 che moriuano volontieriffimo perla 
Fede di Giesv' CHRisTo,della prefen- 
za del quale goderebbero ben pretto in 
Cielo . Dato poi il fegno dal Giudico 
furono attizzate Jc bettie contro Caio> 
e Giouanni > i quali le riceuerono con 
tale genero /ita, & allegrezza * che ben 
faceuano conofcere 5 che rimirauano 
la morte come principio della loro fe- 
licità .Hebbe mira il Giudice di fpauen- 

E 2 tare 
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tare co'l fupplicio di quelli due gioua- 
netti Chriftiani ; mà ftupì, quando vid- 
de , che ciò non haueua feruito , che à 
imaggiormente infiammarli d' vn fanto 
ardore di patire , il che dimoftrauano 
nell'efterno : fi che vedendo* che ne le 
minaccie, ne tutte le grandi promefTe_» 
che fece loro non erano baftanti à corn- 
ai ouerli , comandò , che foflero con- 
tro di loro lanciati gl'Elefanti, i quali 
fubitamente co'l peftarli diedero loro la 
morte. I Corpi loro furono. fotterrati 
vicino al Caifo per effèr'vn giorno ho- 
norati fecondo il merito loro. Il capo 
di Rafaele fù portato à Manila , doue la 
Chiefa del noftro Collegio è honorata 
di quefto pretiofo teforo . 

11 giorno 4. di Febraro furono con- 
dotti à Faifo quattro Chriftiani carichi 
di catene per dar loro la morte , alla 
quale fi prepararono con la confeffione, 
che fecero à noftì i Padri . I nomi loro 
erano Tomafso , Domenico , Benedet- 
to, & vn'alro Tomafso più gioiiane del 
primo . In quefto raedefimo tempo 

quel- 
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quella giouannetta chiamata Luciani 
della quale habbiamo parlato, andò el- 
la medema ad offerirli al martirio; & ef, 
fendo da tutti chiamata pazza , e pro- 
curando ogn'vno di fpauetarla co'l ino- 
ltrarle gl'Elefanti •> rifoondeua con co- 
raggio fuperiorc alla uia età » & al fuò 
Ceno, che non era pazza altamente an- 
teponendo vna vita eterna ad vna vira 
di pochi giorni 5 e che la viltà di quel- 
le beftie non la lpauentaua,poiche con- 
lìderaua la fierezza loro come inftro- 
mento delle fue felicità. Furono intan- 
to fatti comparire alianti il Giudica 
i noftri quattro prigioni , e Tornado 
parlando à nome di tutti difefe con_» 
grand'ardire la verità della noftra Reli- 
gione, negando collantemente co' Tuoi 
Compagni di calpefhre le Sacre Ima- 
gini fenza far conto delle minacce , che 
erano loro fatte ♦ La gcnerofa Luciana 
quale era accompagnata da Marina,di£- 
le al Giudice con quella occafione ,che 
veniua per pregarlo à farle la medema 
grafia , che haueua fatto à fuo Padre 9 

E 3 del 
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del quale ardentemente bramaua d'imi- 
tare Pefempio* e che ella>e la fua com- 
pagna non poteuano da lui e/Ter mag- 
giormente obligate^che con efler da lui 
efpofte alla fierezza degr Elefanti . La 
generofità di quefta marauigliofa fan- 
ciulla recò tale confufioncal Giudice , 
che fenza rifponderle parola, comandò 
à Soldati > che la cuftodiflero . A dì 9. 
furono condotte quefte due genero/c^ 
Donne infieme con quattro altri Chri- 
ftiani > de'quali fi diceua douer'efTer'ef- 
porti alle beflie* Publicandofi per 
flrade > che tutti quelli erano condan- 
nati alla morte per non hauer voluto 
renunciarealla Religione deTortoghe- 
fi; Tornado fdegnato di que/lo modo 
di parlare 5 con denari ottenne da vn-> 
Mandarino > che fi diceflc > la Religio- 
ne del Rè del Cielo 5 e della Terra * e 
non dc'Portoghcfi . Bello, e gloriofo 
fpettacolo era il vedere quefti Illuftri 
/ Martiri di Gnsv N Christo cantare 
cantici di deuotione per ftrada>& anda- 
re alFvltimo fupplicio con tale coftan* 



za > che pareua più tofto > che andaflero 
al trionfo > che alla morte. Tornado 
chiamò il fuo figliuolo > che aflìfteua al 
fuo fupplicio 5 e con generofità di Pa- 
dre veramente Chriftiano gli commife 
la difpofitione j che faceuade'fuoi be- 
ni > e quanto voleua , che fi fpendelfè in 
elemoline • Giunti al luogo del marti- 
rio , e fatti allontanare gl'Elefanti, l'in- 
comparabil Lucia fi pofe auanti di effi , 
percuotendole mani vna con l'altra per 
eccitarli tutti infiemeà gettarfi fopra di 
lei > e per dimoftrare la fua allegrezza % 
Prefela vna di quelle gran beftie* l'inal- 
zò per aria ben tré volte 5 e poi Fvcci- 
fe . Marina patì vn poco meno > poi- 
che al primo colpo dell'Elefante reftò 
morta . 

Vn sì bell'efempio diede animo ad 
vna giouane Chriftiana per nome A- 
gnefe,la quale non haueua più di 17: 
anm\poiche andò ad ofFerirfi ai Giudice 
per far compagnia à queir Illuftri Mar- 
tiri : e benché il Giudice comandale 
che foffè cacciata con le baftonate > ri- 
mL E 4 ma- 



72 

mafe pcrò>come fc folTe ftata pazza,fer- 
ma nella Tua rifolutione . 

I tormenti,che fin'all'hora haueuano 
folfcrto ì Chriftiani , erano communi» 
ma la crudeltà dVn Mandarino ghe ne 
fuggeri vn ben Arano > e ftraordinario 
per obligar Martaà nominare le donne 
de' Mandarini , che raceuano profcfiìo- 
ne del Chriftianefimo . Le fece metter 
dentro le orecchie dell'olio con miccio, 
e poi dar fuoco al miccio : e benché il 
dolore di quefto nuouo tormento folle 
eftremo j e che le hauefle fatto vfeire 
vn'occhio di tefta 5 non potè però cauar- 
le vna fola parola di boccali modo che 
vedendo colui) che gettaua la fatica» & 
il tempo , la fece vecidere con molti 
colpi di lancia. E quefta era dona di So. 
anni . 

Quefto medemo giorno 9. di Fe- 
braro » eflèndo in procinto i tre Padri 
della noftra Compagnia di partire per 
il Regno di Siam luogo del loro e- 
filio > feppero tanto fugacemente ado- 
perar»* ? che prima che fi lena/fero le_j 

an- 



ancore , leuarono dalle mani de gl'In* 
fedeli l'Imagine, che era ftata calpes- 
ta da quei fuenturati appellati , & ha- 
uutala in loro potere fi sforzarono con 
gi'honori , che le refero, di riparare gì* 
oltraggi , che l'erano flati fatti, e di la- 
uare con le lagrime loro le fporcitic , 
delle quali era /lata ricoperta. Qucfti 
medefimi Padri non poterono far sì,che 
i Chriftiani no gl'accompagnaflèro fino 
alI'imbarco,& aflìflere alla loro partcn- 
zatmà effondo flati neceflìtati à flar fer- 
mi in Porto quattro giorni per venti 
contrarij , Iddio li confolò con la mol- 
titudine de'Chrifliani, che accorferoad 
eflì da tutte le Prouincie del Regno, al- 
cuni per dar fegni di vero pentimento 
della debolezza moflrata nel fòftener 
la Fede, e riccuerne l'afTolutione, & 
altri per maggiormente fortificarfi in_> 
effa con la participatione de'diuini mi- 
fleri . Vero è, che rimafero molto afflit- 
ti, quando nel Paefe per la Prouincia di 
Pullocàbi intefero, che molti haucuano 
vergognofamente abbandonata la no- 
— (Ira 
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ftra Santa Religione, e ne pur vno heb- 
be cuore di andar'à trouare i Padri 5 tol- 
rone vna fola donna chiamata Benedet- 
ta . Il loro cordoglio pure fu alquanto 
'mitigato nel pa(far> che fecero per Cià- 
pa > poiché viddero gran feruore > 
zelo nella maggior parte de' fedeli , i 
quali haueuano fempre mantenutovi- 
gorofamente lo fpirito del Chriftianefi- 
mo y benché fofTero fcorfi quattr'anni > 
che no haueuano veduto i Padri, Mol- 
ti s'erano offerti à Mandarini per patire 
il martirio j> altri s'erano ritirati nellc^ 
montagne 5 haueuano abbandonato le 
cafeloro >le oliali mentre elfi erano lo- 
tani, furono abbru ggia te . I Padri final- 
mente doppo 57. giorni di nauigatione 
approdarono al Porto di Banco nel Re- 
gno di Siam> doue mancando loro ogni 
codila Diuina Prouidenza li foccorfe 
facendo iui giongere vn Nauiglio Spa- 
gnuolo quali neirifteflfo tempo che e/fi, 
il Capitano del quale li prouidde fuffi- 
cientementedi tutto ciò, che loro bifo- 

gnaua^ . . . . J: '■ ; ^JKMàsBÌ^ 



Il Padre Marquez > il quale fece 
vna Relatione di tacco ciòcche hauc- 
in veduto ■% aggionge > che non ha 
potuto fapere la minima parte di ciò > 
che è occorfo ò nella Metropoli > ò 
nell'altra Città della Cocincina > nbiu 
hauendo potuto informarfenc per la_, 
fu a improuifa 5 e precipitofa parten- 
za . Si è faputo però 3 chedoppola 
parcenza de 1 Padri hauendo i Gentili 
trouaco modo d'hauer'vn'Imagine del- 
la Santitfìma Vergine , la gettarono nel 
fuoco; mà che tre giouani forclle Chri- 
fHane> la prima delle quali per nome* 
AntoniottaaJi età di 15, anni, la fecon- 
da chiamata Giouannadi 17. eia terza 
Ifabella di 20. hebbero cuore di gettarli 
in mezo delle (ìame, e di leuarne quel- 
la Santa Imagineàvifta di tutti quegi* 
Idolatri : & all'hora riccuettero il pre- 
mio della loro generosa* e della oro 
pietà } effondo fiate tutte tre vecife con 
tré colpi di lancie. Si è ancora per al- 
tra parte intefo * che hauendo voluto 
fapere il Rè 3 fe fra quelli delle fue guar- 
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die» che afcendono al numero di iooo. 
Soldati vi fofle alcuno , che profefTaffe 
la Chriftiana Religione i trecento fi di- 
chiarorno s che erano Chriftiani : e che 
ftupito il Rè d'vn cosi gran numero , 
giudicò meglio diflìmulare . 

I noftri Padri , che fono in India 9 ri- 
ferifeono, che tré ò quattro mila perfo- 
ne ordinarie erano infieme andate à 
trouar il Rè per fargli fapere , che era- 
no Chriftiani > e pronti à foffrir la mor- 
te per difefa della Chriftiana Religione: 
mà che i Mandarini fpauentati da nu- 
mero cosi grande li rimandoronojdicen- 
dojche non voleuano fc non i Chriftia- 
ni di maggior conditione . 

CAPITOLO VI. 

Continuati one della, fudetta lettera di 
Monfigxli Beritoy ferina in Siam 
d'Ottobre del 16*6' 6". 

MOnfig. di Berito hauendo intefo 
dalla relatione fattagli dal Sig. 

Che- 



Cheureul fuoProuicario la crudel per- 
fecutione fufcitatafi contro i Chriftiani 
della Cocincina, & il gran bifogno,che 
haueuano d'efler mantenuti > e fortifi- 
cati nella fede, fi rifolfe di foccorrerli à 
quafiuoglia prezzo , e non potendo per 
fe fteifo per Pincumbenza , che haueua 
di prouedere non folo al Regno della 
Cocincina , & alla Città di Siam , doue 
Ràdi prefente , mà à gl'altri Regni an- 
cora alla di lui cura commetti , di tré 
Milionari; > che fi trouauano appreflb 
di lui , ne mandò due nella Cocincina , 
che furono il Signor Cheureul già pra- 
tico del Paefe , & il Sig. Hainques dot- 
to nella lingua de'Cocincinefi. Ecco 
quello , che ne fcriue Monfign,di Beri- 
to nella cotinuationc della fua lettera . 

Il giorno 3 x. di Génaro 1666. co occa- 
fione dei ritorno del Vafcello, sù'l qua- 
le s'erano imbarcati li SignlHainques,e 
Cheureul, intendemmo, che non eflen- 
do flato fauoreuole il vento non haue- 
uano potuto arriuare sii le cofte del Re- 
gno di Ciampa,fe non il giorno 12. Ot- 
to- 
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tobrc 1665. nel quale tutti due furono 

affricati da vna gagliarda infermità . 
Arriuati à Ciampa s'informarono dello 
flato nel quale fi trouauano le cofe del- 
la Religione nella Cocincina > e Teppe- 
ro, che fe vi foflTe entrato in quel Re- 
gno Predicatore alcuno » correua à rif- 
chio della vita. Et in effetto hauendo 
voluto vna Donna Chriftiana prendere 
nel fuo fchifo i noftri Ecclefiafìici per 
condurli fegretamente nella fua cafa 16- 
tana di là due ,ò tré leghe, eifendone 
flato auuertito vii' Offitiale del Rè 5 e 
dubitando , che quefti foraftieri potcf- 
fero effer Padri» fpauentò quefla donna 
con dirle folo^che fc li hauefle riceuuti:> 
hauerebbe rouinata fe fteffa con tutta..» 
la fua fameglia : che perciò immediata- 
mente mutò penfiero , Hauendo dun- 
que confutato quello foffe bene di fare 
in vn tal cafo > fìi rifòluto > che il Sign. 
Hainques» il quale haueua già ricupe- 
rata la fallite , e che poffedeua la lìngua 
della Cocincina, vi andafle fo!o 3 e che il 
Sign. Cheureuh che tutta via era traua- 

glia- 
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gliato da vna febre continuale n'andaf- 
fe à Camboia . 

Per porre in efecutione quefti dife- 
gni due Neofiti vfcirono dal Vafcello 
per accompagnare il Signor Hainquez 
fino ad vn Villaggio dittante due > ò 
tré leghe dal lido in cafa d' vn' ga- 
lantuomo da lui per auanti cono- 
fduto > doueifù accolto cortefemente. 
Mà à pena giuntoui, i due Neofiti fi li- 
centiarono da lui , e fe ne ritornarono 
nel Vafcello, non fi tenendo ficuri iru 
quel luogo . Il Sig. Hainques per ren- 
derfi più incognito, che poteua , fi vefii 
alla Giapponefe,e caminando folo, eà 
piedi nudi fecondo il coftume di quel 
paefc,nel quale è ignoto Tvfo di cal- 
zarli , portaua fopra le proprie fpalieil 
fuo fagotto 5 nel quale erano gli orna- 
menti della Chielà pane , e vino per Pv- 
fo della Metta* egli Ogli Santi • Hor 
chi puoi figurar/! vno fiato più di quefto 
abbandonato alla prouidenza diuina ? 

Partito incontinente il Vafcello arri- 

uò alla fpiaggia di Camboia dittate più 

di 
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di ottanta leghe dalla Città Reale, doue 
fi fuole approdare; In quello tempo 
appunto s'incontrò , che vna famigliai 
Chriftiana Cocincinefeentraua con vno 
ichifonelfiume.il capo diquefla fami- 
glia eflendofi accorto, che vi erano de* 
foraftieri, ftimò,che poteffero elfere 
Chriftiani , & hauendo fàputo, che vno 
di loro, che era il Sign. Cheureul, fi ri- 
trouaua infermo, fi prefe à carico d'ha- 
ucrne ogni poffibil cura , e fi porco co- 
si fedelmente, e bene, che ( come hab- 
biamo intefo doppo) l'infermo nel me- 
defimo luogo ricuperò poi la fanità . 
Ma per ritornare al Sign. Hainques in- 
tendiamo da vna lettera , che egli feri- 
ne da Faifo Metropoli della Cocincina^ 
fottola data 24. di Febraro 1666. la_* 
profecutione del fuo viaggio. Con que- 
flo ci dà parte come eflendo giunto nel 
Regno di Ciampa, fe n'andò con ogni 
celerità à Vanik 5 che ne è la Metropoli* 
& accerta, che hauendo il Rè della Co- 
cincina occupato quel Regno, & vnito- 

lo al fuo , gl'Officiali , cheiui gouerna- 

MpT^™^ - 'no 
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no eflfendo Cocincine*! comandano Tof. 
feruanza delle leggi della Cocincina^ • 
Li Gouernatori dunque hauendo inte- 
fo l'arriuo del Sig. Hainques comincia- 
rono à farlo ofleruare, mà hauendo egli 
trouato quiui qualche Chriftiano> fu au- 
uertito di tutto ciò, che s'adaua machi- 
nando cótro di lui . Di maniera che per 
euitare molti pericoli^ che poteua in- 
contrare 5 fìi confegliato , che e/Tendo 
richiedo qual fufie il fuo viaggio > 
rifpondefle* che era indrizzato alia_> 
Corte della Cocincina per prefentare 
al Rè vn regalo . Hauendo così facto, 
gì' Officiali gli dittero > che fe haueua_j 
tal penfiero 5 ogni volta che fufse ri- 
foluto partire 5 T haurebbero prouedu- 
to di tutto ilneceflario per giongerui. 
Onde prefecinque,ò fei giorni di tepo> 
inoltrando volcrfi ripofare dal viaggio> 
occupandoli in tanto giorno 5 e notte 
nel catechizare* e fìabilire Chriftiani 
nella Fede , nel celebrare la Meflà > nel 
confettare;* e communicare 5 & in altre_> 
opere di pietà con profìtto mirabile di 

F quei 
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quei fedeli * da'quali licentiatofi * partì 
per Tomaijche è vno de'Porti più con- 
ftderabili della Cocincina. Il fuo arri, 
uo in quella Città vi apportò grandifli- 
fima ammiratione : & effondo inter- 
rogato della cagione del fuo viaggio ri- 
fpofe come haueua fatto in Varrik . Il 
Gouernatore del luogo accoltolo amo- ' 
reuolmente * gli permife fermarui- 
fi i & i Chriftiani intanto eflèndofi au- 
uifati Pvn l'altro 5 che fi ritrouaua ap- 
preffo diloro vn Sacerdote* andarono 
tutti à trouarlo * accogliendoli il Sign. 
Hainques con ogni carità * per dieci 
giorni * e dieci notti intiere, non facen- 
do altro 5 che pafcerli della parola di 
Dio*e de'Santi Sacramenti* co incredi- 
bile confolatione dell'anime loro • Paf- 
fatoquefto tempo* fi licentiò dal Go- 
uernatore* il quale per honorarlo mag- 
giormente gli concefle alcuni foldati > 
acciò Paccompagnaffero fino à Faifo di- 
ttante fette * ò otto giornate dai Tomai. 
Et in tutto quefto viaggio fù fempre al- 
loggiato fenza ch'egli Ipendeffe cofa_> 



alcuna . I fòldati lo lafciarono à Faifo , 
doue rimafto Colo fece à piedi il rima- 
nete del cammino fino alla Corte . Ab- 
battuto/? per ftrada in vn foldato Chri- 
ftiano ,che infieme con la fua moglie^ 
andaua à quella medefima volta , s'ac- 
compagnò con elfi» e ftimò d'eflerej 
anche obligato fcoprirfegli Sacerdote , 
frante Te/iremo pericolo > in che era la 
falute eterna di quei poueielli, fe_, 
non hauefle dato loro l' aflolutione: 
poiché pattando vn picciolo braccio di 
mare poco mancò , che non reftaflero 
tutti fommerfi . Oflèruarono quelli il 
fecreto , come haueuano promeffo , & 
in cótracambio del benefìcio riceuuto> 
la fera,che gionfero alla Corte, gli pro- 
curarono l'alloggio in cala d' vn loro 
amico , e ffendo troppo tardi per con- 
durfi à cafa del Signor Giouanni della», 
Croce» Officiale > e fonditore de' Can- 
noni del Rè. Mà hauendogliela infe- 
gnata , la mattina feguentc per tempo 
andò à vifitarlo, e trouatolo in com- 
pagnia d'altri, lo tirò da parte, e gli 

F 2 fcuo- 
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fcuopri la cagione del fuo arriuo ; 

Non deuo qui tralafciare di riferire, 
come Monfign. Vefcouo di Berito,& io 
eflèndoci impiegati in alcuni negotij à 
fauore di detto Sig.Giouàni,có trasfimo 
con elfo qualche amicitia, che habbia- 
mo doppo procurato coltiuare, tenen- 
do feco corrifpondenza di lettere, nelle 
quali c'aflicuraua fentire grandiffima_, 
pena nel vederli preclufà la ftrada di 
cooperare per all'hora à noftri defide- 
rijrmà dadofegliene l'apertura ci efibiua 
ogni Tua opera. Allettati da offerte cosi 
amoreuoli, nel partir che feceilSign. 
d'Hainques da Siam per la Cocincina* 
gli ordinammo, che potendo abboccarli 
con quello generofo Chriftiano^fe gli 
delle à conofeere, e procuralfe in ogni 
rifolutione fentire il di lui parerei 
Quefta picciola digrelfione conferiteci 
non poco all'hiftoria , benché habbia 
troncato in parte il filo della lettera di 
Monfign. di Be rito, il quale così legue 
à fcriuere . 

Nel fentire il Sign. Giouanni della 

Cro. 



Croce i motiui>& i particolari del viag- 
gio del Sig. Hainques, rimafe attonito, 
e quali priuo di se/i, cófiderando gl'eui- 
denti pericoii,à i quali s'era efpofto per 
la falute de'Chriftiani della Cocincina: 
poi rifuegliatofì dallo ftupore , dando- 
gli il ben vcnutOjPaccolfè con ogni ter- 
mine di corte/ìa , affiorandolo della 
fua afliftenza in tutto quello haueflèj 
conofciuto poter'elfergli di profìttoref- 
fendo però lòfpetto l'arriuo d' vn fore- 
ftiere nel Regno , fe non le ne daua im- 
mediatamente auuifo alla Corte, esami- 
narono vnitamente il modo d'efeguir 
ciò fenza pericolo; e rifolfcro di far 
paflàre iJ Sign.Hainquesper fratello di 
fua moglie , dando voce eflèr'egli anda- 
to alla Cocincina per fami qualche ne- 
gotio.Mà fouuenendo al mede/imo Si- 
gnor Hainques , che per facilitarli l'in- 
grelfo nel Regno, era flato forzato dare 
ad intendere à Gouernatori di Cianca , 
e Fumai d'adare alla Corte per regala- 
re il loro Rè , gli domandò il Sig. Gio: 
fe veramente haueua qualche cola da 

F 3 pre- 
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prefentare» c facédogli vedere vna rao- 
ftra d'Orologio > che ceneua 5 giudica- 
rono j che vna tal galanteria potette ef- 
fer grata à S. M. Si portarono dunque 
immediatamente alia Reggia , doue ar- 
riuati 5 e fatta inftanza dell' audienza>fu- 
rono introdotti , & il Sign. Giouanni 
dando parte al Rè dell'arduo del finto 
fuo cognato nel Regno per farui qual- 
che traffico (intendendo egli di quello, 
checófifte nel guadagnarci me à Dio) 
foggiunfe che in fegno del di lui oflTe- 
quio offeriua allaM. S. quella moflra di 
Orologio . Il Rè riccuendola moftrò 
gradirla in eftremo,e séza ricercar mag- 
giori informationi ■> furono licentiati • 

Ritornati àcafa il Sig. Giouanni or- 
dinò à tutti i fuoi domeftici, che erano 
da 2 5. ò 50. che trattatfèro il Sig.Hain- 
ques come fuo Cognato , al quale fece 
fare fubito due veftiti vna alla Giappo- 
nefe, l'altro alla Portoghefe . Fra tanto 
il noftro Milionario ripieno di zelo se- 
za perdere vn mométo di tempo fi die- 
de immediatamente à catechizare» & 

cfor- 
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efortare tutti à voler più torto mille 
volte morire, che abbandonare la Fede 
di Giesv* Christo> e doppo comin- 
ciò ad ammini/trare in fecreto i Sacra- 
menti à quelli,che ftimaua bene di fcuo- 
• prirfi. Tra quelli fu vna donna Chriftia- 
na > che fi trouaua in punto di mortel- 
la quale fece dire, hauer' egli rimedij 
molto efficaci per ottenere la limita . 
Hauuto vn tarauuifo l'inferma lomadò 
immediatamente à pregare d' andarla à 
vedere, come fece ; mà richiedo de'ri- 
medij per proucdere a'mali del corpo , 
fe le difcopcrfe per quello, che era , & 
hauendola difpofta col Sacramento del- 
la Penitenza à degnamente prenderò 
rEuchariftia,& E/trema Vntioneche ri- 
ceuè [co molto fentimento , doppo due 
giorni fe nepafsò air altra vita . 

Dimorò 1 6. giorni il Sig. Hainques in 
Cafa del Sign. della Croce , in capo à 
quali fu giudicato bene, che ritornane à 
Faifo percóprarevno fchifo,&vn poco 
di rifo à fine di potere con quefto prefe- 
tto vifitare tutti i Chriftiani di quel Re- 

F 4 gno 
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gno. Ci dà parte con vna fua lettera de* 
24.diFebraro che ftaua in procinto d'e- 
feguire quefto difegno>efsédo in ordine 
per partire in copagnia di quattro gio- 
«ani Chriftiani Cocincinefi 5 chedepen- 
deuano dalla fua direttione,ammaeftran- 
doli egli per renderli capaci d'efercitare 
con profitto la pratica di Catechiftire co 
loro mezo hà inuiate lettere circolari 
piene di carità,e di confolatione à Chri- 
ftiani lontani àfine di confermarli^ più 
fidamente ftabilirli nella fede , & ani- 
marli maggiormente nella prcfente per- 
fecu tione . 

Quefte prime fatiche del Sign- Hain- 
ques hanno di già prodotti frutti mol- 
to confiderabili,e molto atti à fare* che 
egli non fi penta d'hauer rinunciato al- 
le fperanze , chele fue buone qualità > 
& i fauori de' fuoi amici gli promette- 
iiano à Parigi ; perche oltre quello,che 
s'è detto > hà di nuouo battezzato 41. 
perfone 5 & operato , che i Chriftiani fi 
vnifchino fra di loro 5 e ftiano nafcoftf* 
e foggetti à Dio durante il tempo dei- 
pari lO 
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lofdegno Reale . Non fi può efprimere 
l'allegrezza , che al di lui arriuo hanno 
dimoiato i Chriftiani > e particolar- 
mente quando intefero, che gl'altri Ec- 
clefiaftici, che fi trouano qui in Siam>e- 
rano rifoluti di perdere più torto la vita 
che mancare di affiftere loro : onde effi 
per dare qualche teftimoniaza della lo- 
ro gratitudine ci hano fcritto due lette- 
re > le quali fono fiate tradotte più fe- 
delmente 3 che è fiato poffibile * e fono 
le feguenti • 



CAPITOLO VII. 

Lettera deChrifiìani della (ocincina 
h Monfign. di Ber ito , nella quale fi 
riconofce il femore ^e la gratta della 
primitiua Chiefa • 

NO I adoriamo Dio in tré Perfone* 
& honoriamo la Santiflima Ver- 
gine ) e preghiamo la Sourana Maeftà 

W ' à vo- 
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à volere aflìftere al noftro Santo Padre 
il Papa>& al noftro gràdiflìmo Padre il 
Vefcouoj acciocché ogni cofa riefea lo- 
ro prosperarne te. L'anno paflàto sé rim- 
ino gran cófolatione nelriceuere nuoua> 
che il noftro grandiflìmo Padre il Ve- 
feouo fulTe rifoluto di venire alla Co- 
cincina per efercitare la fua carità con 
l'anime noftre. Quefti auuifi accefero in 
tutti noi vn' ardenti/fimo desiderio di 
vederne gl'effetti, credendo che Dio no 
haueflè ancora determinata la mietitu- 
ra dc'fuoi Santi in quefto Regno . Ef- 
fendofi dal noftro Rè moflà vna fiera 
perfecutione conto la noftra Santa Fe- 
de > furono coftretti partire tutti i Padri 
reftando noi come vn gregge fenza Pa- 
llore , che ci cuftodiffe , e defendeflo 
dall'infidie d'arrabiati fórni lupi - Pre- 
ghiamo per tanto giorno , e notte Dio> 
acciò fi compiaccia farci degni di fentir 
nuoua> e veder lettere , con le quali fia- 
mo accertati dell'arduo del noftro gran- 
diflìmo Padre nel Vane ( quejla è la. Cafk 
di coleriche cujìodifcono le frontiere) e che 

ci 
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ci porti vn rimedio falnteuole per rifa- 
nare Vanirne noftre. Rendiamo infini- 
te gratiealnoftro grandillimo Padre di 
queflo così gran benefìcio , e preghia- 
mo Dio à ricompenfargliene la fatica 
facendolo grandifTimo Santo in Paradi- 
fo. Doppo lariceuuta della fua lettera, 
primi ci rallegrammo vfecondariamen- 
te fummo trauagliati da gran penfìcri * 
in terzo luogo hauemmo gran timore. 
Ci rallegrammo per le parole di confo- 
latione , che egli ci ferme > le quali fer- 
uono à tutti noi di gra rimedio ne' pre- 
fenti trauagli : temeffimo per cagione 
de'noflxi gran peccatici quali ci hanno 
fatto perdere la grafia di Dio : e fum- 
mo opprefli da gran cure* epenfieri, 
non fapendo quando haueremo fodif- 
fatto alla fua diuina guftitia per i noftri 
grandinimi delitti • Ci ricordiamo de* 
meriti di\riEsv' Christo, il quale 
s'incarnò ne'fecoli pattati^ fofFrì la mor- 
te sii l'arbore della Croce>e fparfe il fuo 
sague in fodisfartione de'noftri pecca- 
ti . Frà tanto habbiamo commetti nuo- 

ui 
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«i eccedi, e non habbiamo corrifpoflo à 
gl'effetti del fuo amore » fe non con in- 
finite ingratitudini , delle quali di tut- 
to cuore ci dogliamo . Noi tutti Chri- 
ftiani della Cocincina preghiamo il no- 
ftro grandiflìmo Padre il Vefcouo , e 
tutti gli altri Padri ad impetrarci da 
Dio, che per fua infinita mifericordia fi 
degni perdonarci i peccati, e faccia co- 
nofcereal noftroRè, & à tutti i grandi 
della fua Corte la legge del vero Dio 3 
acciò fìa libero Pvfo della noftra Reli- 
gione , e s'apra vn largo campo alla ca- 
rità del Padre di poter con la prefenza 
inuigilare alla cuftodia dell' anime no- 
ftre 5 & amminiftrare liberamente il Sa- 
cramento della Confermatione, acciò 
inabiliti nella fede 9 e legge di Dio pof- 
iìamo più facilmente fuggire Paftutie di 
Satanaflb , e finalmente faccia conofec- 
rela vera religione à tutti quelli Popo- 
li j acciò il nome di Dio fìa glorificato, 
e poflà ciafeuno godere ogni forte di 
benedittioni . Quefti auuifì fon quelli , 
che ardentemente ftiamo attendendo o- 
gni giorno An- 
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Ancorché il luogo > doueènato il 
noftro gran Padre il Vefcouo, fia ditta- 
te da Sia milioni di leghe > e fi debbano 
fopportareper arriuarui patimenti gra- 
diffimbviaggiandofi per deferti>monta- 
gne> e mari da non poterfi efprimere > 
nódimeno co'l folo oggetto d'a<fiftere>e 
hauer cura dell'anime noftre hà il tutto 
(offerto con allegrezza; onde per fi gra 
beneficio gli refteremo perpetuamente 
obligati.E benché il detto noftro gran- 
didimo Padre fi ritroui tuttauia à Siam, 
con tutto ciò Thà ciafeheduno di noi ri- 
ceuuto dentro al fuo cuore > e così lo 
confideriamo come vnito > & vn' ifteflà 
cofà con noi medefimi . Doppo letta 
la lettera , che c'inuiò il noftro gran- 
diffimo Padre 5 della quale gli fiamo 
molto obligati > determinammo d'alle- 
ftire vn battello per andare à ritrouar- 
io 5 e condurlo qua : mà eflTendo noi 
troppo anguftiati, e riftretti > e Peferci- 
tio della noftra Religione del tutto pro- 
hibito 5 non habbiamo fin'hora potuto 
efeguire quefto noftro giufto defiderio, 

Sup- 
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Supplichiamo parimente la Gloriofiffi- 
ma Vergine Maria > e tutti gl'Angioli» 
e Santi del Cielo » acciò li degnino im- 
petrarci la gratia di poter quanto pri- 
ma vedere la faccia del noftro grandif- 
fìmo Padre » e d'hauer forza » e vigore 
per liberarci da noftri peccati » e perfe- 
uerar poi neiramicitia» e gratia di Dio, 
come hanno fatto tutti i Santi . Effon- 
do noi ignoranti »e miferabiJi vermi del- 
la terra» non fappiamo degnamente 
rifponderc alla bella» e fanta lettera del 
noftro grandillimo Padre. Lo preghia- 
mo nondimeno à degnarfi di riconofee- 
re in ciafeheduna di quefte linee 
vna fincera teftimonianza 
del noftro riuerente af- 
fetto» & ad hauer 
pietà di noi • 

Amen. 
* * 
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CAPITOLO Vili. 





01 adoriamo» e riueriamotrè 



JL^ Pcrfonc in vn folo Dio Creato- 
re del Cielo > e della Terra , e di tutte 
le cofe : di poi facciamo riueren za al 
noftro Santo Padre il Papa , che vi hà 
creato Vefcouo. Preghiamo ancora 
PO nnipotente Creatore del Cielo , e 
della terra a che aflì/ra con particolar 
prouidenza al noftro gràdiflìmo Padre, 
acciò Fvno > e l'altro di loro poffino o- 
gni giorno più auanzarfi nella Tua lanca 
gratia>che gli hà fatto conofcere lo fla- 
to miferabile , nel quale ci trouiamo» 
perche in effetto noi n'amo vn gregge 
ai pecorelle di GrEsv' Christo, mà 
idiote > & ignoranti > n'amo però infie- 



me 
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me radunati per fcriucrc la prefentc al 
noftro grandiffimo Padre , doppo efler- 
ci ricordati de'meriti di Giesv' Chri- 
sto Sourano Signore d' ogni cola, & 
citerei vniti à tutta la militante Chiefa. 
"Non polliamo efprimere quanto hab- 
biamo cominciato ad eflfer mefti quafi 
fino allo fpargere lagrime dagl' occhi ; 
perche fc bene fiamo miferabili vermi 
della Terra , nondimeno Iddio hà volu- 
to inferire nel cuor del noftro grandif- 
lìmo Padre zelo cosi grande , e tale có- 
paflìonc verfo di noi, che quado il Cie- 
lo, e la terra folfero conuertiti in carta, 
non bafteriano per manifefìarc à fuffi- 
cienza l'eccellenza di quella diuina ca- 
rità . Ancorché non habbiamo fin'hora 
goduto il fauore della Tua preséza, hab- 
biamo nondimeno (rimato elfere in o- 
bligo di fargli fapere per ir.ezo della 
prefente, che bramiamo con anfietà 
quella gratia, acciò tanto maggiormen- 
te habbia compaflìone di noi. Ne' fc- 
coli palfati vedendo Iddio perduto il 
genere humano per i fuoi peccati deter- 
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minò redimerlo , & abbandonando per- 
ciò la Corte Celefte de'noue Chori de- 
gl'Angeli, venne al mondo, s'elpofead 
ogni forte di patimenti , miferie > e tra- 
viagli fino al morire fopra vn legno di 
Croce per i no/tri peccati > lafciando al 
mondo vn vero efempio di profondiifi- 
ma humiltà . Il noftro grandiflìmo Pa- 
dre calcando le medefime pedate > la- 
feiata l'Europa > inrraprefe vn penofifli- 
mo, e trauagliofiffimo viaggio di tre, ò 
quattro mila leghe 5 nel quale gli è co- 
uenuto paffare mari immenfi , deferti 
vafti 3 e montagne inacceffibili con con- 
tinui 5 & euidentiffimi pericoli, tirato 
folodal zelo della noftra falute : per- 
tanto riflettendo à così grand' incom- 
modi 3 fatiche , e pericoli fofferti > & à 
tutto ciò? che gli refta da foffrire per a- 
mor noftro , che altro non fiamo che 
mifcrabili peccatori 5 indegni affatto di 
gracie cosi lègnalate; fpargiamo copio- 
jfìffime lagrime da gl'occhi per tene- 
rezza • L'anno paffato il noftro gran- 
dmino Padre ci fece gratia mandarci à 
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vìfirare da vn Padre* che ci fignificò ef- 
fer'cgli arriuato à Siam 5 e che defidera- 
ua in eftremoportarfi quanto prima da 
noi . Riceuemmo da quefFauuifo eftre- 
ma confolatione, e di tutto cuore ne ré- 
demmo grafie à Dio > e per la prefenza 
del detto Padre ci vediamo come in_> 
poffefTo del noftro grandi/fimo Padre . 
Già la Cocincina pareua vna belliflìma 
capagna ripiena tutta d' arbori verdeg- 
gianti -> e fioriti 5 di modo che credeua- 
mo > che Dio hauefle mutato il cuore 
del noftro Rè 5 già che permetteua l'e- 
fcrcitio libero della noftra Santa Reli- 
gione 3 e già ci perfuadeuamo •> che il 
noftro gradi/fimo Padre hauerebbe ha- 
uuta la ftrada aperta per ritrouarfi con 
quefta fua greggia per non partirfene 
già mai , come noi ardentemente bra- 
meremmo : mà in vn tratto fi è {allena- 
ta vna tempefta così bombile -> che hà 
portato via non folo i fiori > i frutti > c 
le foglie degl'arbori predetti, mà tron- 
cati molti de' rami più teneri, cioè à di- 
re 5 che il noftro Rè hà commoflb vna 
i per- 
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perfecutione cosi crudele contro quefta 
nafecnte Chiefa-> che ne hà difeacciati i 
Padri, e fa morire tutti i Catechifti, i 
quali in affenza loro poteuano reca- 
re qualche confolatione , e dare qual- 
che auuercimcnto j di maniera cho 
molti di noi ancora deboli) non hauen- 
do per anche il Sacramento della Cre- 
fima, alPhora caddero nell'infedeltà. 
Confutammo fra di noi , fe foffe (lato 
bene d' allefìire vn battello , acciò che 
alcuno di noi potefTe andare à ritrouare 
il noftro grandifsimo Padre ; mà effon- 
do tutta via ardente, e gagliarda la per^ 
fecutione non potemmo effettuarlo, il 
che accrebbe grandemente la noftra 
afflizione, vedendo che non poteuamo 
efeguire cofa benché minima , e ne at- 
tribuimmo la cagione à noftri pecca- 
ti > che ci rendeuano indegni d' vna_> 
tal felicità- Il trauaglio è durato fin- 
che habbiamo riceuuto la lettera fcrit- 
tacidai noftro grandifsimo Padre , la 
quale fe bene capitò Tanno paflàto alla 
fine del fettimo mefe,non ci è ftata pe- 
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rò partecipata fc non al principio del 
fecondo mefe dell'anno corrente. Qua- 
do habbiamo lette in efla l'eccellenti 
inftruttioni, che ci dà , e le confolatio- 
ni 3 che ci recò il noftro grandifsimo 
Padre, fiamo rimafti e mefti > & allegri 
nel medemo tempo > mefti per non po- 
ter per hora godere del fa uore della fua 
prefenza, allegri per la fperanza di tro- 
uare in lui vn purifsimo , e rifplenden- 
tifsimo fpecchioj e rimirarci in eflfo per 
generale rimedio di tutti i noftri mali . 
Afpcttandodunque>cheil noftro gran- 
difsimo Padre arriui qua felicemente, 
gi'offeriamo in teftimonianza della no- 
ftra gratitudine le orationi , che faccia- 
mo à noftri cari fratelli , che qui diede- 
ro la vita perla noftra S. Fede , acciò ci 
impetrino grada dal buon Giesv* 5 che 
il noftro grandifsimo Padre poflfi beu-> 
prefto giunger in quefto Regno per e- 
fercitarecon noi quella carità ardentif- 
fima , che conferua entro il fuo cuore * 
acciochè refi noi forti per gl' efempi > 
che ci darà, pofsiamo foffrire ogni male 
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per amor di Dio > e per la pena > della 
quale (iamo debitori per i noftri pec- 
cati . Preghiamo di tutto cuore la_> 
diuina Maeftà, che in ricompenfa di 
tante fatiche* e trauagli * che per noftra 
cagione patifee il noflro grandiffimo Pa- 
dre* lo voglia fare eflTere vn grandiffiroo 
Santo 5 acciò goda dell' eterna felicità 
ne' fecoli deT^coii • Amen • 



CAPITOLO IX. 

Rifpojla di Monfign. ài Berito a Chri- 
ftiani della Cocincina . 

Miei frattelli . Si come non potete 
dubitare dell'amor mio verfo di 
voi , quaP è tato grande, che pollo dir- 
ui con verità di fentirmi confumare da 
eflb : così non potete porre in dubbio 
eflère ftata grandi/Tìma la confòlatione 
da me riceuuta nel vedere le voftre let- 
tere. Il bifognoj nei quale vi trouate,mi 
fa piangere ogni giorno à piedi di 
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Giesv'Christo per ottenere dalla Tua 
bontà il modo di poter trouarmi co voi* 
c come vero paftore foccorrerui 3 e cófo- 
larui in tante miferie* & anguftie^accer- 
tandoui che farò tanto che finche non-* 
hauerò data la mia vita per benefìcio 
dell'anime voftre , no farò già mai per- 
fettamente contento „ Onde fe bene è 
verojehein eftremo defldero diviuere 
per voftro bene ; deuo però accertami* 
che non minore è il defideriodi morire 
per la falute dell'anime voftreme facédo 
quefto opererei più di quello, che deuo 
poiché noflro Signor Giesv\Christo 
e col fuo efempio 5 e con i fuoi coman- 
di e' obligò à ciò fare . Mi profeterò 
dunque molto obligato alla voftra pie- 
tà 5 le cooperarete alla confecutione_* 
di quefto mio fine > dandomi il mo- 
do> che potrei tenere per giongere alla 
Cocincina • Mà fe mai per Decreti na- 
feofti della prouidenza di Dio fempre 
adorabili occorreffe, che non vi pojtefll 
penetrare * e che la dignità > che hò> 
fofTe fofpettaalla Corte* vi pregarei in 



quel cafò à porre gl'occhi fopra le per- 
fone più fante , che fiano tra di voi : & 
ad inuiarmele in qualche picciol Battel- 
lo , acciò re/i prima idonei da me per 
eilèr Sacerdoti , poflà doppo cóferir lo- 
ro gl'Ordini, affinchè pollino dopo pa- 
fcerui con la parola di Dio, & amraini- 
ftrarui i Santi Sagramenti . Io tanto più 
inclino à quefto mio penfiero, quanto 
che temo non iì prohibifca à Chrifìiani 
foraftieri l'ingreflTo nella Cocincina: 
vero è però che quando anche fbflè pu. 
blicato vn tal' editto , non lafcierò per 
quefto di procurare ad ogni pericolo 
della mia vita » e di quella di molti de' 
noftri Miflionarij di venire ad affittemi. 
Quefta refolutione 3 che prendiamo,pro- 
cede puramente da Dio, e fi come egli 
ce la concede in fauor voflro, così è 
vn manifefto contrafegno dell' amore , 
ch'egli vi porta , e vna tal grafia pro- 
uiene da quella, che vi hà già fatta, il- 
luminandoui tra molte nationi,che an- 
cora viuono nelle tenebre, e negli erro- 
ri. Fare giornalmente à ciò rifleìfione,& 

G 4 hab- 



104 

habbiate fempre auanti gl'occhi il vice- 
deuole accordo fatto tra Dio > e voi nel 
tempo del voftro Batte/imo , nel qua- 
le prornettefte à Sua Diuina Maeftà di 
volerlo amare con tutto il voftro cuo- 
re, con tutta Panima voftra > e con tutte 
le voftre forzej & il proffimo 3 come voi 
fteffi > e di renunciare al Diauolo 5 & ad 
ogni forte di peccati • E v ? aflkuro,che 
Dio per la fua parte vi addotto per fuoi 
figliuoli y & heredi) e vi deftinò per la_> 
vita eterna • Quefto contratto non folo 
è flato celebrato alla prefenza delle_> 
perfone, che interuénero al voftro Bat- 
tefìnio, ma di quelle ancora di tutta la 
Corte Celefte, e di tutti i beati Spiriti, 
cheafsiftono ai Trono di Dio: di mo- 
do che potete molto ben conofeere* 
quanto più ftretto 3 e quanto maggiore 
fia Tobligo 5 che hauete d'oflèruarlo • 
La bontà di Dio/rateili mie^no fi è fer- 
mata qui 5 benche paia che non poffo paf- 
far più oltre 5 poiché vi ha dato di più il 
fuo Santo Spirito > il quale hauendoui 
prima fantificati habita con modo par- 
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ticolare dentro Panime voftre : d'onde 
procede , che i Chriftiani > che fono in~> 
gratia. Tono differenti dagl'altri ne'pen- 
fieri , nelle parole > e nelle operationi 
loro . Quelli fono huomini rifermati > 
che partecipano più della natura diui- 
na , che dell'humana . Si deue oflfèrua- 
re la differenza 5 che palla fra vn Chri- 
ftianoo & vn Gentile: quello hà promet 
fo di non far cofa > che poffa difpiacere 
à Dio>benche fia contro ia fua inclina- 
tione y quefto per il contrario altro non 
fiegue che gl'appetiti della natura cor- 
rotta; quello penfà folo all' eternità > 
quello d'altro non fi cóto, che del prc- 
fente ; quello olfcrua la legge di Dio * 
quefto quella dc'se/ì. Hor ditemi d'on- 
de procede vna cosi gran differenza fra 
due huomini d'vnamedema natura?No 
da altro per certo 5 che l'vno è rinato co 
l'acqua del S. Battefimo , e l'altro nò* 
Oltre quefto effetto dello Spirito diui- 
no, che dimora dentro di voi 5 ve n'è vn' 
altro molto marauigliofo , & è 5 che per 
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Girsv 1 Christo 5 il quale perquefta 
vnione confiderandole come fuoi pro- 
pi ij membri 5 influifce perpetuamente 
none gratie> & hà più à cuore tutto ciò> 
che appartiene ad effe > che non fà vn 
huomo per la conferuatione delle parti 
del fuo corpo . Quefta verità ci puoi far 
comprendere > quanto vn'huomo giufto 
fia caro al Padre Eterno 5 effendo vna_* 
cofà medefima con Giesv Christo * 
Pofsiamo dunque fperare doucr'efTere 
eternamente felici 5 mentre Ja bontà Di- 
urna hà efercitaro co noi gl'effetti della 
fua infinita mifericordia: & il credere il 
contrario farebbe grauifsimo errore ; 
perche effendofi il Diuino Spirito nel 
modo da me detto vnito così intima- 
mente con noi, no fe ne fepararà già mai 
fe noi non vorremo , cioè à dire fe non 
comettiamo qualche peccato mortale: 
e quado mai quefto accadeffe per igno- 
ranza? fragilità^ ò in altra maniera* Gab- 
biamo modo di fare siche quefto Diui- 
no Spirito ritorni detro le Anime noftrc 
con le medeme prerogatiue > perche fe 
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pentcndoci d'hauerlo offefo 5 con vero 
dolore > e contritione delle noftre col- 
pe riceueremo il Sacramento della pe- 
nitenza* fiamo certi d* efler fatti degni 
della diuina gratia.Nó vi fia dunque al- 
cun Chriftiano,che defperi della fìia fa- 
lutergiubilino i giuiH per eflTer loro fiato 
concedo da Dio di poter perfeuerare in 
quefta Santa vnione , e conferuarfi nel- 
la fua fanta grafia > & i peccatori fi ral- 
legrino altresì hauendo modo di rifar- 
cire le loro perdite ogni volta che vor- 
rannO)purche non trafeurino il rimedio* 
Finifco efortandoui di nuouo à non vo- 
ler ui feordare di quel grande > e folen- 
ne contratto, che facefte con Dio me- 
diante il Batte/imo 5 & à feguitare l'in- 
fpirationi che dalla Diuina Bontà ven- 
gono ftillate ne'voftri cuori , acciò poP 
fiate arriuare à quel grado di per- 
fettione , che io defidero nel 
nome del Padre,del Fi- 
glio, e dello Spiri- 
co Santo . 
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CAPITOLO X. 



Si profeguifce la lettera Judetta di 
Adonfign* di ferito ferina in 
Siam del tnefe d'Ottobre 
1 666. 



QVefto è quanto vi poflb ieri u ere 
dello flato prefente della noftra 
~* cara Cocincina, che darà mo- 
tiuo d'allegrezza à tutti gF amici d'Eu- 
ropa . Aggiongerò addio le nuoue > che 
con occafione de* VafceJli del Rè di 
Siam habbiamo riceuuti dalla Cina^ , 
benché non fiano cosi buone. Mi vien 
fcritto di Macao, che quella Città fi 
truoua Tempra in maggiori , e più e/fre- 
me necefsità , gP habitanti però hanno 
qualche fperanza>che fìa loro permefso 
il cómercio,come per il pa/Tato, pagan- 
do vna certa fomma di danan\che viene 
loro domandata . Tutte le lettere di 
Macao > e molti di quei Cittadini , che 



fi erano imbarcati fopra i Vafcelli del 
Rè > dicono , che 25.030. Rdigiofì, 
che fi trouauano alla Cina 3 fono flati 
mandati al Peguino > e che nel mefe di 
Settembre 166 5. fu publicato contro di 
loro vn editto molto rigor ofo^fenz 1 fa. 
per ne per àcora la cagione. Alcuni però 
credono 5 che ciò fia feguiro più torto 
per f ofpetti politici , che per odio, che 
quel Rè habbia contro la Religiono 
Chriftima : e fi dubita > che quei buoni 
Religiofi fiano flati fatti morire per flra- 
da 5 perche efTendo partiti dal Peguino 
immediatamente doppoil bando>non fi 
fapeua nuoua di loro da' 10. di Marzo 
1666. in qua. 

Hò àcora intefo, che il Sig. Brindeaù> 
che inuiammo dalla Cina, peruenuto à 
Macao>vifù molto cortefemétericeuu- 
to da quel Gouernatore^il quale co mil- 
le offerte gFefibi ogni fua afsifléza:& il 
fimile fece ancora il Vicario generale 
del Vefcouo , che è Ago/li niano, quale 
volfe alloggiarlo : & in fommala mag- 
gior parte de'Religiofi della medefima 
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Città gli fecero molte dimoftrationi di 
affetto. Si è conofciuto ben prefto il fuo 
merito , e Friabilità , che hà acquietata 
nella Sorbona,poiche era già in procin- 
to di riceuere la berretta di Dottore in 
quella celebre vniuerfità^ & hà hauuto 
il pnuilegio d'efferc il primo > che da 
quella ne fia vfcito in feruitio di quefti 
lontani pacfi , e che habbia aperta la 
ftrada col fuo efempio ad ale un'altro di 
queir illuftre corpo per feguirlo. II 
Vicario generale l'ha fubito impiegato 
in predicare » in confeflare * & in molti 
altri efercitij di carità > con quefte oc- 
cafioni hà acquiftato ftima> e credi- 
to appreflò gl'huomini da bene > eper- 
fone difìntereflàte . Mà frà tante fue 
occupationi non tralafcia ad apprende- 
re la lingua 5 & à fcriuere nell idioma 
Mandarino della Cina per effere in (ta- 
to d'andare à quella volta * quando 
fi compiacerà Dio di aprirglene la ftra- 
da : & in teftimonio del fuo profìtto mi 
hà mandato vn Dizionario *di quella^ 
lingua fcritto di fua mano . 
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Molti in qucft'anno erano da Macao 
venuti à Sia per riceuere gli Ordini Sa- 
cri : mà hauendo ftimato, che alcuni di 
loro non haueffero ne Ja capacità , ne li 
requifiti neceflarij per poter'e/ftrc ordi- 
nati) & à pena i primi fondamenti delle 
virtù, che per molto tempo auanti bifo. 
gna hauer ben praticate per degnamen- 
te edere ammeflò al Sacerdotio , hanno 
giudicato meglio ritornarfene, che fot- 
toporfi alla rigorofa difcipli na di vn' 
Seminario, dimodoché non ne fono 
rimafti fe non tré, due de' quali, che e- 
rano venuti l' anno paffato, fono frati 
ordinati Diaconi, e Tanno , che viene 
potranno e/fere ammefsi al Sacerdotio. 

Noiprofeguiamo in far gì' efercitij 
ordinari; di Mifsionarij, e non hauendo 
fià i Cocincine/? trouato alcuno in fta- 
to di riceuere il Batte/imo , fiamo flati 
necefsitati d'impiegare le noftre fatiche 
più vtilmentc altroue. Poco doppo 
toccando la Diuina Bontà il cuore à 
quattro di quelli , che prima haucuano 
hauuto volontà d'abbracciare il Chri- 



ftianefimo -> e che per rifpstti monda- 
ni ne erano ftati alienati > habbiamo 
dato loro l'acqua del S. Battefimo, cf- 
fendo prima pervn tempo confiderabi- 
le ftatimftrutti de'mifterij della noftra 
Santa Fede . Subito che fi cominciò à 
poter vnire vna picciola Greggia nel 
luogo doue fono gli originari) dclpaefe 
di Laosjfù determinato di farui edifica- 
re vna picciola Capclla ali* vfanza del 
Paefe ; eli 29. d'Agofto profsimo par- 
lato vi fi cominciò à celebrare la Santa 
Meflfa . Alcuni altri di quefto medemo 
villaggio hauendo confiderato che al- 
tro non fi ricerca che la falute dell'ani- 
me loro, fi fono dichiarati di voler ab- 
bracciatela Chriftiana R eligio re 5 e per- 
ciò vengono à fentire il Catechilmo* 
che fi fa due, ò tre volte la fettimana . 
Habbiamo dedicata quella picciola Ca- 
pella fecondo l'in tendone di Madama 
la Ducheffa d' Aiguallon , la quale hà 
fatto gratia di fcriuercene à pofta ) ad 
honore del pretiofo Sangue di noftro 
Sign, fparfoia Croce per falute di tuci 
gl'imo mi ni * Non 
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Non pofTo terminare quefta mia 15- 
ga lettera fenz'accennare qualche altra 
cofa in ordine alle circoftanze del no- 
ftro ftabilimeto à Siam.Haurefsimo ha- 
uuto più genio di fermar il piede fra le 
nationi Chriftiane;mà hauendo il Rè e- 
letto il luogo, doue ftanno i Cocincine/i 
per giufte con/ìdcrationi 3 vogliamo mo- 
ftrare di far gran ftima dello ftraordina- 
rio fauore , che ci hà fatto S. M. con la 
concezione del Capo>che diceuo.Fanno 
inftanza molti di venire ad habitarc nel 
noftro quartiere^ al che difficilmente ac- 
confentoj non volendo fra di noi feno 
perfone di buona vita. L'ho concetto à 
due famiglie di Siam > Tvna delle quali 
è di Portoghefi, & l'altra deTrancefi, e 
fe altri Francefi veniffero per fermarfi 
in queflo Paefe 5 doue fono molto defi. 
derati 5 potrebbero habitare in vn luo- 
go, che è della Natione. Voi ne potete 
aflicurare li Signori Direttori delJa_> 
Compagnia Reale , & offerir loro il 
feruitio de' noftri Ecclefiaftici in ogni 
luogo, doue fi troueranno • 
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Il Rè di Siam mandò Tanno paflàto 
vno de'fuoi Vafcclli à Goa>il quale non 
è ancora ritornato * e qucfto mefe di 
Nouembre ne dcue partire vn' altro 
perSurate . Quefta farà vna bella occa- 
iione per quelli , che vengono à trouar- 
ci 5 quali habbiamo grandifsimo bifo- 
gnoche giunghino quanto prima>& in 
buon numero, non potendo noi far tut- 
to ciò * che appartiene à noftrì efcrcitij, 
richiedédouifi vna grandiflima applica- 
tione . Habbiamo qui vn Seminario di 
Ecclefiaftici , vna Scuola di Teologia 
morale > alcuni giouani di Siam > che il 
Rè ci ha dati da iftruire,vnafcuola baf- 
fa per i noftri Chriftiani>alcuni Catecu- 
meni 5 e la cura d'vna Parochia > oltre 
molt'altre occupationi verfo il proffimo* 
nelle quali fi confuma molto tempo . 
Da poco tempo in qua mi fono total- 
méte applicato à preparare alcuni^acciò 
fiano capaci di far compagnia à gli Ec- 
clefiaftici > che afpetriamo . Hòappreflò 
di me vn Cinefe originario di Canton * 
che tengo in pegno > il quale oltre Ia_, 
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fua lingua naturale parla quella di Cin- 
chiusero della Prouincia di Fochien* 
e mediocremente la Mandarina della 
Cina 5 che per me è flato vn buon./ 
acquifto . Hò ancora vn' altr* huomo 
Chriftiano , che hò leuato d' appref- 
fo vn Mandarino 5 e P hò deftinato per 
quelli 5 che anderanno àLaos . E di più 
hò comprato due piccioli fanciulli di 
Sianb & vno grande* che Tempre è co'l 
Signore Laneau, per perfettionarfi nel- 
la lingua di quefto paefe . Oltre di que- 
lli alleuiamo tré altri fanciulli di Siam 
per tirarli auanti nella vita Ecclefia- 
ftica . Quefti ci fono flati dati da loro 
parenti con patto di trattenerli 3 & alle- 
. uarli come fe foffero noftri fratelli . Ci 
fono morti queft'anno tré piccioli fan- 
ciulli) vno Cinefe > Paltro Cocincinefe * 
e'1 terzo di Laos > che fenza dubbio fo- 
no in Paradifo, e pregano per tutti noi. 
I noftri affari per la gratia di Dio vanno 
bene , e fento gran confolatione, che-> 
quelli, che faranno mandati qua, li tro- 
ttino nello flato > nel quale fono • Io gli 
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afpctto con qualche impatienza perpo- 
ter'andare quanto prima à morire in al- 
cuno de'luoghi delle noftre Milfioni , 
del che mi trouo vn defiderio cosi gra- 
de , che non lo poflb efprimere . 

Il giorno di tutti i Santi darò la pri- 
ma Tonfura à tré de 7 noftri Seminarifti. 
Vno di effi è in età di 26. anni, e rifolu- 
to d'obligarfi con voto alla Miflìono . 
Dirò loro qualche cofa in quel giorno 
delle ricchezze, e della pouertà Evan- 
gelica: battezzaremo ancora quattro 
Catecumeni , due del Signore Laneau, 
e due de'miei : vn Cocincinefe, che fet- 
te, ò otto anni fono riceuette il Battefi- 
mo, e doppo haucua rinegato,, hà ric£»_ 
uuto publica aflòlutione con fegni di 
gran pentimento , onde ci perfuadiamo 
che la fua penitenza fia vera , e fincera. 
Quello,cheè ftato sacerdote degl'Idoli> 
e del quale hauete fentito parlare qui > 
è venuto ad habitare vicino à noi , e_> 
pochi giorni fono mi fece dire,che vu ol 
farfi Chriftiano co tutta la fua famiglia> 

del che hò fentito grand' allegrezza», . 
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Si ritroua con noi il Sig. Fr ancefco Pe- 
rez , foggetto > dal quale fi può fperar 
molto 5 & in quefti due virimi anni è 
flato due volte ritirato : gli hò poi dato 
la Tonfura 3 acciò poffa infegnare la 
Dottrina Chriftiana le Domeniche > e 
le feftc doppo il Velpro > come egli hà 
defìderato . Procuro d 7 alleuarlo nella 
purità della Dottrina di Giesv' Chri- 
sto 5 e trouo in lui tutta quella difpo- 
fitione 5 che fi può defiderarc • 

Hauendoui refo efatto conto di quel 
poco > che andiamo operando per la là- 
Iute del proffimo, mi permetterete, che 
vi dica qualche cofa ancora di quello 
facciamo per la noftra propria* la quale 
principalmete dobbiamo hauereà cuo- 
re • Io mi fento ogni giorno più (limo- 
lato dal defiderio di fodisfare alle mie 
obligationij però quando confidero^che 
lo fiato, nel quale fono, m'obliga ìndi- 
fpenfabilmentc di crefeer nella perfet- 
tione,mi confondo grandemente vede- 
domi circondato da ogni parte da oc- 
cafioni di diminuirlo; ma perfoftenerc 
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il mio Cpitito , e per conftringerJo ad 
humiliarfijhò fatto fare la Caflà da mor- 
to , quale tengo nella mia Camera co- 
perta di vna tela nera» e trouo,che que- 
fto Ipettacolo mi è molto vtile > poiché 
m'auuerte ad cfTer più diligente,già che 
poco tempo hormai mi rimane,& à di A 
prezzare l'amore del corposi quale do 
uerà ben pretto efTer rinchiufo in vn* 
auello j roficato da vermi , e ridotto in 
poluerc.Coirentrare dunque prima del 
tempo in quefta tomba mi difinganno 
facilmente in ordine ad amare le cofc 
fenfibili 5 che io rimiro come già patiate 
per me. Mi confeflb bifognofo di que- 
llo aiuto , poiché la vita d' vn' huomo 
Apoftolico deue effer'efpofta à vna con. 
tinua morte . Mi confermo fempre più 
in quefta rifleflione* che la gratia di có- 
uertire anime è vn dono ftraordinario , 
& vn puro effetto della bontà di Dio, il 
quale lo cócede à chi vuolc>e tutto quel 
lo , che polliamo per parte noftra ope- 
rare per confeguirlo, è il togliere gl'im- 
pedimenti di riceuere vna tal gratia me- 
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diante la pratica delPhumiltà, dell'ora- 
tione > e delia penitéza,e dobbiamo te- 
nere per fofpette tutte le vie , che qua 
non conducono. Sappiamo, che le ftra- 
de del Vangelo fono ftretterquelle, che 
fono troppo larghe, in ogni luogo fono 
pericolofe , mà in quefti paefi infedeli 
fono pericolofiflime per la libertà , che 
fi hà di far tutto . Non pofTo pervader- 
mi, che tanti Santi Amici delle noftre 
Miflioni ,che habbiamo à Parigina Ro- 
ma , & altroue riceueflero edificatone* 
fe fofTe loro riferito , che qua facciamo 
banchetti , che affettiamo d* eflere ac- 
compagnati da quantità di fchiaui, c 
che per fupplire alle fpefe della no/Ira 
Cafa fiamo coftretti di ricorrere à mezi 
affatto difapprouati • Alcuni fi fono fer- 
uiti di quefti mezi per accreditare iiu 
quefte parti i Miniftri della Religione,c 
mediante vna gran pompa efteriore far 
vedere à Gentili, che quelli, che predi- 
cano il Vangelo, non fono perfone vili » 
come eflì credono . In quanto à me vo. 
glio alianti tutti condannar me medefi- 
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mo fe fino ad hora no mi fon trattato in 
quefta maniera , che so eflère prohibita 
dalle regole Sacrosate, che la Chiefa ci 
propone» alle quali femplicemente, e di 
buon cuore biiogna obedirc per nono- 
rare il noftro minifterio . Godo fonda- 
mente, e mi confolo nel tempo della 
noftra affenza, su la confideratione,che 
voi faprete, & à Roma, & à Parigi pro- 
porre con frutto, & vtilità le pure ma- 
niere, le quali biiogna oflèruare, fe vo- 
gliamo vedere riforge re fra gl'infedeli 
di quefte parti qualche viua imagine 
delfccolo de' SS. A portoli . Quello è 
quello , che procurerete far capire à gì* 
Ecclefiattici, che Dio chiamerà ar fuo 
feruitio in quefte parti , come anche à 
molti Santi ÌReligiofì , de'quali la Fran- 
cia abbonda, che potrebbero qui occu- 
parti con frutto per honore della 
S. Chiefa, e fallite di molti. 
Mi raccommando alle 
voftre Ora- 
i tioni. 



121 



CAPITOLO XI. 

ì^n altra Lettera di Monfign. di Beri* 
to ferina di lS[ouembre 166J. det 
Siam y che narra i progrejji continui 
delle noHre Mijjioni > e particolare 
mente di quella di Siam • 

NOftro Signore Giesv 1 Christo 
fia il folo oggetto de noftri affet- 
ti. VS. Illuftiiffima hauerà (àputo per 
le mie precedenti alcune oppofitioni , 
che hò hauuto neli'efercitio del mio mi- 
niftero . Quello duque 5 che poffo accen- 
nare intorno à quefto fenza penetrare 
nella Condotta della Diuina Prouiden- 
za , quale in mezo alle tenebre fa ri- 
fplendere la luce 3 è quefto * che Inimi- 
cushomo hoc fecit . In verità poffo dire , 
chedoppo che hò fofferto quefte perfe- 
cutioni)che più torto deuononominarfi 
fauori Angolari del Cielo, non efTcndo 
altro, che frutti dell'Albero Sacro, che 
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ci ha dato la vita, li noftri affari per qua- 
to fcorgo mi pare vadino molto meglio, 
hauendo concepito qualche fperanza_> » 
che la gratia diuina voglia oprare qual- 
che cofanel cuore del Rè di Siam, ha- 
uendo poco tempo fà voluto vedere.» 
fondatamente quello infegna la Reli- 
gione Chriftiarja, & efledoci ciò arriua- 
to all'orecchicilimamo e (Ter debito del 
noflro officio procurarne Peffetto.Rifol- 
fìmo per tanto di regalarlo d'vna rac- 
colta d' imagini, nelle quali erano inta- 
gliati tutti li mifteri della vita» e paffio- 
nedi N.Sign. Giesv' Ghristo, l'ima- 
gini delli i2.Apoftoli> delli quattro E- 
uangelifti,de'Fódatori de'princpali Or- 
dini , e de'Santi più illustri di ciafehe- 
dun'Ordine , e delli quattro nouiflìmi, 
quali haueuamo fatto legare in Fran- 
cia con fogli bianchi fra ogni imagine 
per fcriuerui quello, che fìgnifìcano: 
perfuadendoci,che capitandogli quefto 
libro, egli ne haurebbe domandata Tef- 
plicatione; come in effetto fegui due,ò> 
tré giorni doppo hauerloriceuuto,man- 
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dando à dire , che defideraua fomma- 
mente di fapere il lignificato di quei ri- 
tratti , e che fe gli farebbe gran piacere 
efplicando ne' fogli bianchi in lingua.* 
Siamefe il loro lignificato - Quella fa- 
tica hà tenuto occupato quali per due 
meli il Signore Laneau Miflionario Fra- 
cefe , che sà leggere,fcriuere> e parlare 
quefta lingua » & hà hauuta fortuna di 
farli ben'intendere circa i mifterij della 
noftta Religione per hauerne imparato 
i termini nei tempo , che ftaua con i Sa- 
cerdoti degl'Idoli . 

Subito che fù perfettionata l'opera, li 
prefentò al Rè , il quale, confegnò il li- 
bro à i più eruditi Dottori di fua Cor- 
te, acciò l'elàminaflèro: il che hauendo 
fatto, riferirono à S.M. che la Religione 
Chriftiana era ottima , e che infegnaua 
cofe aflài fublimi ; mà che quella , che 
il Rè, e loro profellàuano, non era men 
buona . 

Si è faputo poi , che il Rè parlando 
in qualche occafione della ne/tra Reli- 
gione, hà detto, che gli piaceua ,eda^ 

quel 
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quel tempo in quà ci fauorifee molto 
più>che per l'addietro* perche eflen- 
dofì ricordato dell'ordine 5 che haueua 
dato per la confegna de'materiali ne- 
ceflarij nella fabrica della noftra Chiefa* 
& hauendo faputo la negligéza de fuoi 
Officiali neir obedirlo > ne rinouò l'or- 
dine, in efècutione del quale ci furono 
confegnati i legnami neceflàrij per la_, 
fabrica, & auuertitoil noftro Interprete 
di farfi dare i mattoni, & altri materiali 
necelTarij . 

Il medemo primo Miniftro del Rè 
talmente haueua à cuore 5 che l'ordine 
Regio fofTe efe^uito > e fà tanta ftima 
di noi 5 che hauendo trouato vn noftro 
Interprete nella Sala del Palazzo* doue 
per alcuni affari temporali haueua radu- 
nato iGieluitb alcuni Portoghefi * & il 
CommifTàrio del S.Officio, domandò à 
quello in prefenza loro, fe gP Offitiali 
del Rè hauefTcro fomminiftrato tutto 
ciòcche haueua comandato fi confe- 
goaffe al li Mi/fionarij Francefi per la 
loro fabrica ; & effendogli riipofto,che 
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quefta farebbe ben pretto fornita , egli 
TeplicòiHora bene-i ecco il dono Reale com~ 
fito-, ma. io non ho ancora fatto il mio. Dite 
da parte mia a Monfign. Vefcouo^che voglio 
ancora io contribuire a fare la fua Chiefa . 

Vedendo quefti buoni fegni della,* 
grada diuina nel cuore del Rè, bifogna 

10 communichi à VS.llluurilfima vn pe- 
nero, che mi è venuro , del quale fe ne 
feruirà come le piacerà;& è, che hauen- 
do intefo i gran difcgni , che il noftro 
generofo Monarca hà fatti per lo ftabi- 
limento del commercio neir Indie > e 
parendomi che quella Città fu (Te vn_j 
porto auantagiofiffimo per vn tal fine, 

11 potrebbe infinuare al Rè di mandare 
vn'Ambafc iatore à quefta Corte, come 
hanno fatto gl'Olandefirflli quali è riu- 
fcito beni/fimo affine di trattare con lui 
del commercio , che fi potrebbe intro- 
durre in quello Reame , e per il mede- 
fimo mezo,che il Rè Chriftianiflìmoin- 
uitafTe quello Rè à voler'abbracciare la 
noftra Sanra Religione,per eflèrSantif- 
fima , c la piìi propria à far regnare i 
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Prencipi , che la profeflàno, obligando 
i Sudditi Chriftiani d'e/Tergli fedeli, & 
obedienti foito pena di dànatione eter- 
na, rapprefentandogli dall'altro canto, 
che egli dcue alla Religione Chriftiana 
| laprofperità , e grandezza degli Stati , 
^che elfo , & i fuoi Antenati hanno così 
felicemente poflèduto da tanti fecoli in 
qua . 

Il penuero ,che ha hauuto che tutte 
le Religioni fiano buone,gli farà fempre 
fentire fauoretiolmentele propofitioni, 
che gli fuflèro fatte della no/trace quel- 
lo, che hò accennato di fòpra de' fuoi 
{entimemi intorno alla noftra Santa Fc- 
de,è vnapruoua affai grande di quanto 
dico, & aggiongendofi à quefta la faci- 
lità , chemoftra in dare orecchio à tut- 
te le propofitioni , che gli fi fanno cir- 
ca il cambiare Religione , dourebbej 
far penfare feriamente alla propo/ta,che 
hò fatto » 

Non è molto tempo , che la Regina 
d'Achein, che è il Regno piìi confide- 
rabile deirifola di Sumaitra,gouernan- 

do 



do in luogo del fuo figliuolo , che è 
Maomettano, follecitò quefto Rè coiuj 
vna folenne Ambafciata ad abbraccia- 
re P Alcorano • Sua Maeftà accolte^ 
i di lei Ambafciatori cortefìflimamente* 
e da qualche tempo in qua s'è o/Terna- 
to, che hà fauorito affai quelli di quefta 
infelice fetta . Io conferò, che l'efem- 
pio di quefta Principeflà Infedele tan- 
to zelante per la fua cattiua legge 5 m'hà 
fatto nafcere il pendere di fare à VS« 
Illuftrifs. quefta propofta . 

Mà bifogna tornare alla noftra fabri- 
ca, defcriuendo breucmete la di lei for- 
ma. VS. Illuftrifs. sa gl'inditij\che hab* 
biamo hauuti per accertarci effscre vo- 
lontà di Dioiche ci ftabiliamo in quefta 
Città . Sopra vn tal fondameto dunque 
habbiamo fabricato vn corpo d' habita- 
tione aliai grande nella piazzatile ci fu 
data Tanno paftato 5 il primo apparta- 
mento della quale è di mattoni > e li 
due altri di legno, doue s'è fatta vna 
Capella aflài ampia ^ fotto la quale po- 
tranno ilare alcuni Miffionarijper ripa- 
rarli 
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rarfi dai di!uuij<!elPacque> clic foglio- 

no cadere ogn'anno>& annegare tutti li 
primi appartamenti delle Cafe 5 fe non 
fono eleuate (opra quattro pilaftri. Per 
fchiuare quefto inconueniéte 5 fiamo flati 
neceffitati di far'alz ire all' altezza d'vn 
braccio di terra più di venti braccia in 
uadro per farui il Cimiterio, e'1 Giat* 
ino ? il quale è bifognato appoggiare 
fopra muraglie di mattoni • 

Sà molte bene VS. IlJuftriflima > che 
intorno la Città di Siam vi ftanno mol- 
te, e differenti forti di Nationi diuife_> 
gl'vni da gl'altri in tante Ville, cheli 
Portoghefi chiamano Campi > ciafche- 
duno de quali hà il proprio nome . Noi 
dunque per offemare il coftume de gì 7 
altri habbiamo dato al noftro il nome di 
Campo S. Giofeppe in riconofeimento 
de'fauori riceuuti per rinterceflione di 
quefto gloriofo Padrone delle noftro 
Miffioni . 

Doppo quefto ftabilimento fi fono 
ferititi nuoui effetti della graria del Cie- 
lo per le conuerfioni d'alcuni Gentili , 

che 
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fono molto feruentiSe PingreflTo di mol- 
ti giouani di varie nationi nel Semina- 
rio, con fperanzadi progreflb in tempo 
di cauarne gran frutto • E } vn gran pez- 
zo 5 che io defidero comunicare à VS. 
Illuftriffima vn mio penfiero circa tré 
particolari > che potrebbero effer di 
gran profìtto alle noftre Miffioni 5 & di 
grandi/lima edifìcatione à tutti quefti 
Popoli . 

Primo farebbe di ftabilirui vn Semi- 
nario 5 ò Collegio perpetuo di tutte le 
forti di Nationi , capace di circa cento 
perfone* e già ne habbiamo pofti li fon- 
damenti 5 con fperanza > che Dio fia per 
darci modo di profeguire vn' opera così 
fanta . 

Secondo d'inftituire vna communità 
di molte Vergini,che potrebbero effere 
affai più che i Seminarili , e per far ciò 
hauereffimo bifogno di due> ò tre vir- 
tuofe Dame di Francia , che accetta/fe- 
ro qucfto impiego ; ne gli farebbe diffi- 
cile il venire qua per mare, non ha- 
uedo effe men cuore che quelle di Por- 
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togallo , andando le prime per tutte_> 
l'Indie>e le feconde fino alle Filippine. 
Parli VS. Illuftriflìma alle noftre pie , e 
generofeDame,eleartefti> che iole_> 
feongiuro per l'amore 9 che portano al 
noftro Signore Gusv Christo di ve- 
nire in quelli luoghi per ammaeftrare 
nel fuo dittino fcruicio altretante fpofe , 
quante fin'hora il Demonio ne hàtenu- 
te fotto la fua fchiauitudine . 

Terzo > quello > che fi riguardarebbe 
di buoniflìm'occhio in quella Corte,(à- 
rebbe l'erettione d'vn'Ofpedale per gli 
Amalati 5 al gouerno del quale fareb- 
bero necetfarie due perfone zelanti per 
feruitio dc'poueri > e che intendefTero 
qualche cofa nella Chirurgia > e Medi- 
cina ■> e quando anco non fulTero tanto 
habilijqui però parerebbero grand'huo- 
mini . 

Non bifogna sbigottir/i per la gran- 
dezza di quelle intraprelè fotto prete- 
fio de' gran fondi , che paiono neceffa- 
rij per ftabilirle , e foftenerle, perche la 

mia efperienza mi fa conofeere 5 che có 
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mille feudi Panno fi potrebbero mante-» 
nere} c nutrire cento Scminarifli^e mol- 
to meno baftarebbe per la Cornimi» 
nità delle Vergini* perche non elfendo 
occupate nello fìudio potrebbero con i 
loro lauori guadagnare vna parte di 
quello folte necetfarioper il di loro ma- 
lenimento ; e la fpela de gPAmalati\non 
eccederebbe quella del Seminario>onde 
per tutti quefti gran difegni>che produ- 
rebbero così gradi auuàtaggi perla có- 
uerfione dclPanime,e follicuo de'pouc- 
ri infermi 3 crederei > che vn fondo di 
due mila * e cinquecento feudi di ren- 
dita poteife effer baftante> e la fommso 
di cinquanta mila feudi di capitale: an- 
zi fòggiungo di più , che chi hauefle 
dodici mila feudi in reali di Spagna.» 
mettendoli à frutto al prezzo del Rè > 
renderebbero mille 5 e fettecento feudi 
à ragione di 22 -r per cento 5 che è il 
frutto più battole più moderato di que- 
fio Regno . Daquefto VS. Illuftriffima 
puoi molto ben conofeere, che qui Ci 
puoi far bene affai à molto meglior mer- 
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I cato^chc in Francia; & à me ballai 

d'hauerle dato quefto cenno per afpet- 
tarne qualche felice fucceflb . 

Gl'affari della Chriftianità nell'Indie 
fono in flato molto deplorabile * non vi 
j effendo quafi altro Regno > che quefto* 

[ doue fi poflà liberamente profetare 

I la Santa Fede Cattolica > fiche io ve- 

do chiaramente * che Dio ci ha con- 
dotto qui 5 come fi fuoi dire per la 
mano > e per fua bontà collocati in_> 
vn pofto molto più auantaggiofo per 
confeguire il fine preferittoci di quello 
ci farebbe riufeito, fe da principio ci 
haueffe concedo l'entrata nelli luoghi 
della noftra Miffione . 

Le nuoue di Macao fono fempre peg- 
giori , e perciò dubito > che le prime > 
che fi riceueranno,portino la diftruttio- 
ne di quel luogo , nel quale il Signor 
/ Brindeau d'ordine di quel Gouernator* 
ò gran Vicario doueua predicai e in vna 
delle due Parocchie • 

Il Signore Cheureul fi troua adeflb 

di buona falute 7 & vna fua lettera fcrit- 
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rami da Camboia fotto li 14. Marzo 
mi hà molto rallegrato > hauendo chia- 
ramente conofeiuto , che Dio con l'in- 
finita fua prouidenza haueua permetto, 
che s'amalafie in quel luogo, impeden- 
dogli ilptofeguimento del fuo viaggio, 
e trattenendolo in quel Regno per be- 
ne di eflb, e principalmente di 400. 
Chriftiani , che vi fono, li quali forfè 
farebbero rettati fenza foccorfo, fe non 
vi fuflè giunto quefto Miffionario . 

Il Gouernatore , ò Vicario generale 
del Vefcouato di Malacca infermo , & 
in età di 64. anni , eflèndo rifoluto di 
tornarfene à Goa» lo pregò di pigliar la 
cura di quei Chriftiani almeno per il 
tempo che fi trattenente in Camboia . 
Accettò volontieri quell'officio di cari- 
tà, fenza voler riceuere veruno emolu- 
méto di tutte le funtionì Ecclefiaftiche, 
ne anche per le meflè . 

Vna tale attione , che deue cflfère or- 
dinaria di tutti i Miflìonarij Apoftolici 
ha molto edificato & i Fedeli,& i Gen- 
tilizi quali all'hora intieramente fi gua- 
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dagnerano, quado grEccIefiaftici fìfa- 
rano conofccre per difintcrefTati. Onde 
fi deuc Tempre ofleruardanoi di fare 
per quanto potiamo tutte le noftre fun- 
tioni gratis, perche Tappiamo, quanto li 
Gentili fi fono fcandalizati dell'eccello, 
e del rigore 3 che alcuni Miflionarij efer- 
citano per non perdere li loro dritti > e 
principalmente quelli de'funerali > che 
fanno falirc à fomme troppo grandi . 

Ne dobbiamo temere > che li fondi 
noftri manchino 5 mentre n' habbiamo 
vno infallibile nella Prouidéza diuina. 
Mettiamoci dunque in flato di poter 
dire con verità à i Gentili quello 5 che 
S. Paolo diceua à i Corinti : Non qu&ro 
qH&veftraftmt*, fedvos . E quando fa- 
remo coftretti di dimandare relcmofi- 
na in nome di Dio, ci faremo conofeere 
veri Difcepoli di Girsv* Christo, 
quali non deuono arroflìre già mai del- 
lo flato > nel quale PEuangelio li mette > 
.maflime che non fareflimo più di quel- 
lo fanno i Sacerdoti degl'Idoli <> i quali 
vogliono viuere più toflo di contribuì 

tioni 
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tioni volontarie) che fulfiftere con efac- 
tioni sforzate . 

Vedendo/i dunque il Sign. Cheureul 
in Camboia con quello impiego > co- 
minciaua fare l'officio di buon Pallore, 
& à vedere i primi frutti delle fue fa- 
tiche , quando intefe , che in quel por- 
to erano arriuati otto Vafcelli di Cor- 
fari Chinefi venuti ad offrire i loro fer- 
uitij al Rè di Camboia contro quello 
della Cocincina 5 del quale era tributa- 
rio . Furono perciò accolti con molta.» 
allegrezza ben trattati dal Rè , il quale 
feruendofi in quell'occasione per icuo- 
ter'il giogo de'Cocincinefi s che vi era- 
no in guarnigione) diede ordine fegre- 
to,che fuflèro tutti ammazzati>il che da 
quei Corfari Chinefi fù puntualmente 
efeguito dentro lo fpatio d' vn giorno 5 
& vna notte, hauendoli forprefi all'im- 
prouifo, e con ranta crudeltà , che non 
perdonarono ne alle donne , ne à i fan- 
ciulli ; fe bene 400. di quei mi (èri Co- 
cincinefi riebbero fortuna di faluarfi 1 i- 
couerando/i nella Cala del fratello del 
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Rè , il quale gli ottenne grati* > e per- 
miffione di ritornarfene alia Patria loro. 

Si crede , che quefta attione non re 
fterà impunita* e che facilméte il Rè di 
Cocincina con le fue galere attaccherà 
la guerra con quello di Camboia > il 
quale effondo molto inferiore farà sfor- 
zato di ritirarti à i deferti >& abbando- 
nando la propria Reggia 5 lafciarJa., 
efpofta al facco , e diferetione de' ne- 
mici . Et i Chriftiani non vedendo altro 
fcampo, che la ritirata*/! vanno già dif- 
ponendo alla partenza con difegno di 
portarfi in qualche luogo inacceflibilc 
air Armata Cocincinefe. 11 che preue- 
dendo^fcriue il Sign. Cheureul, che 
nonbifognamaraujgliarfi, fc per lungo 
tempo non fi riceueranno fue lettere . 

Ci dà ancor parte di cofà, che non_, 
poco ci ha confolato > potendo apportar 
confeguenze molto vanraggiofe perla 
noftra Santa Religione nel Tonchino>& 
è la conuerfione, & il Batrc/nno della^ 
Cognata del Prencipe di quel Regno y 
&vna delle fue Parenti x che ne'lidi del 

Ton- 



Tonchino non sò per quafaccidènte (\ì< 
rono prefe da medemi Corfari nello 
fcorrere, che faceuano di quelle coftie- 
re prima di arriuare à Camboia > do* 
uele condu fièro. 

Quefte due Dame hauédo intefo>che 
fi trouauano quiui de'Mi/fionarij^feccro 
si che potettero abboecarfi co'l Signor 
Cheurcul > al quale con cordialifsime 
efpres/ioni differo > che in quelle loro 
fchiauitudini fi ftimauano le più felici di 
quefto módo,poiche haucuan'incotrato 
fenza oftacolo vna così bella occafìone 
per farfi Chriftiane 5 & abbracciare la no- 
ftra Santa fede * la verità'* e bontà del- 
la quale attenuano hauer molto prima 
conofeiuta* e domandauano con caldif» 
fime inftanze d' eflere fufficientemente 
inftruttcper riceuere il Battefimo* Noa 
fi può facilméte efpriraere l'allegrezza» 
che riceuerte il Sig.Cheureul per hauer 
à trouare quefte due anime diipofte à 
lafciare l'infedeltà . Ne prefe dunque 
rutta la cura imaginabile , e per poterle 
jnftruirepiù commodamente, gli trouò 

vna 
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vna cafa , doue per lo (patio dVn mefe 
s'affaticò in efplicar loro i mifterij della 
noftra RelÌ2Ìone 3 & haucdole battezza- 
te le cófcgnòad vn Capitano di Vagel- 
lo di Manila^ dal quale fu aflicurato 3 che 
le trattarebbe co ogni forte di rifpetto> 
c che le ricondurebbe con molto hono- 
re da Manila al Tonchino. La prima fìi 
nominata Francefca j e l'altra Luifa. 

Queftedue Illuftri Neofite nel .parti- 
re } e fepararfi dal Sign. di Cheureul 
gli promifero, che per tutto il tempo di 
lorvita haucrebbero tenuto memoria 
del beneficio riceuuto per mezo del 
fuo Miniftero 5 e delle fue fatiche > e 
che fe haueflero hauuto fortuna d'arri- 
uarmai al Tonchino-) haurebbero pro- 
curato 3 che i Mi/fionarij prouaffero gli 
effetti della loro gratitudine • 

La Patacha,cheafpetrauamodal To- 
chino>non c per ancora arriuata, e que- 
fta fuppongo fia la cagione^ perla quale 
li due Catechifti, che il Sig.Deydier mi 
doucua mandare da quel luogo per ri- 
ccuer gl'Ordini Sacri> non fono ancora 

coni- 
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comparti , ne habbiamo nuoua di lui 
dall'anno paflato in qua . 

Il Sign. Hainques dalla Cocincina^ 
m'ha -mandato ilfuo primo Catechifta 
per ordinarlo Sacerdote nominato Gio- 
feppe in età di 28. anni, e fi fà conofeer 
in ogni occafionc per degno vafo della 
diuina gratia. Si troua parimente da noi 
vn'altro Cocincinefe in età di io. anni* 
che infieme con alcuni altri della mede- 
ma natione* che hò già fatto inftruire, e 
batrezzare,nel noftro Seminario fame- 
rauiglie. Simone ancora^ al quale io hò 
dato la prima Tonfura > fi porta benif- 
fimo • 

Non dirò del Sign. Hainques fc noti 
che Dio gli fàprouare P effetti delle 
fue benedizioni, fcriuendomiiche fono 
due fettimane» che egli battezzò fino à 
trenta Adulti > onde Ignatio è andato à 
portargli foccorfo affine di poter affi- 
ftere à i figliuoli d'alcuni generati fede- 
li ^ i Padri de > quali fono ftati fatti 
morire per la Fede di . Gusv* Christoj 
eperquefla ragione fono ridottti adeflo 
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ad vna eftrema neeeflità . Mi ha manda- 
to la ReJatione di quefto gloriofo fatto> 
defcritto in feflànta facciate, che midif- 
|>iace in eflxemo non poterlo mandare 
a VS. Uluftriffimaper non haucr tempo 
di trafcriuerla , ma feguirà con la prima 
occafionc . Ho riceuuto ancora tré Te- 
tte di quelli grand'Heroi , eh' hebbero 
fortuna di fpargere il loro (àngue, c 
dar la vita per la profeflìone della Fede 
Chriftiana: io le (limo piìbche tré gran- 
di Imperi;; penfaremo tra tanto à chi fi 
doucranno confegnare qwefH pretiofi 
tefori . 

Tutte quelle nuoue le ho riceuute per 
mezod'vn Vafcello arriuato dalla Co- 
cincina à Siam , nel mefe d'Aprile prof- 
umo pafTato , come ancora le informa- 
rioni, che ilSign. Hainques ha fatto 
della gloriola fine di tutti quelli gene- 
rofi Fedeli , che con la morte hanno 
dato teftimonianza à Dio del loro amo- 
re verfo là Fede • 

Supplico VS„ Illuftriflima d'ottenere 
à Roma qualche Reliquia infigneper 

in- 
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inuiareài Chriftiani della Cocincina, 
che ardentiffimamete la defìderano^mà 
bifognarcbbc mandarla quanto prima . 

Il Padre Filippo Marini Giefuita ar- 
riuòqui alli 7. di Settembre,& era par- 
tito da Goa verfo la metà di Maggio in_> 
vna galeotta per andare al Tonchino in 
qualità d'Ambafciatore per negotiare il 
ritorno de' Padri della fua Compagnia 
in quel Regno . Mà la ftagione efTendo 
troppo auanzata l'ha obligato à rico- 
uerarfi in quefto Porto , e differire il 
profeguimento del fuo viaggio fino air 
anno proffimo . 

Non potrei finire quefta lettera fen- 
za accennare à VS. Illuftriffima qual- 
che cofa del noftro picciolo Seminario, 
al quale Dio dà ogni giorno nuouc be- 
nedizioni • Comincia à popolarli aC 
fai > e per quello fìn'hora fi vede pof- 
fiamo fperare d'hauer fra poco tempo 
buon numero di foggetti, e forfè più di 
quello vorremmo, ftante la fcarfità, che 
hò di perfone atte per inftruirli , eflen- 
doui foto reftaco il Sign. Laneau>il qua- 
le ^ 
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le vi s'affatica di tutto cuore * & con^ 
applicatone incredibile * Voleffe Dio* 
che hauefli con me trenta Miflionarìj 
del ftio vigore > e talento > che trouarei 
d'impiegarli . Mà che fi può fare coii^ 
quefto iolo foggetto ? ■ 
Habbiamo in effo alcuni fìgliuoIi>che j 
da i loro Pareti ci fono flati concerti ir- 
reuocabilmente 3 e VS. Illuftriffima ba- 
llerà grandifsima conlblatione di ve- 
derli tutti vertici di picciole fottane vio- 
lacee fatte alla maniera de'Portoghefi . 
Kon tralafciano già mai di fare la loro ? 
meditatone mattina* e fera : mangiano 
in communi e durante la menfa vno di 
loro legge qualche libro fpirituale. Pia- 
llerebbero bifo^ no almeno di due Ec^ 
clefiaftici 5 che s> impiegafiero intiera- 
mente appreifo di efsi * e d'alcuni laici * 
che poteffero infegnare loro qualche 
opera manuale, non trouandofi perfo- 
ne, che facciano quclie cofecon l'affet- 
to* e fedeltà neceffaria • Hauerei pari- 
mente necesfità di qualche perfona da 

bene* che fi prendeffe la cura delle cofe 

tem- J 
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temporali dentro la noftra cafà, deperì- 
dendo da quefto molti auantaggi > e 
mafsime adeflfo > che fi comincia accie- 
fcere in gran numero • 

In quefto punto riceue il noftro Inter- 
prete vn biglietto dal Baralon^ncl qua- 
le gli dice à nome del Rè > che procuri 
difporci ad ammaeftrare vno de r fuoi 
Mandarinijche fi troiu in età di fettanc' 
anni.Quefte dimoftracioni fanno palcfe 
la ftima > nella quale S.M. ci tiene , & e 
ciò molto benconofciuto da quelli, che 
hauerebbero fatto qualche oftacolo 5 fe 
hauefTero potuto, onde ci pervadiamo* 
che Dio fi compiaccia farci quefte gra- 
tie,perche no le forno andato cercado 
alla Corte 5 alla quale ne meno damo 
ricorfi per quietare^ fermare le turbo- 
lenze, che potrebbero farfi nelle noftre 
funtioni . 

Quefti Giapponefi ci pregano inftan- 
tifsimamente,acciò glifabrichiamo vna 
Cappellate gli aflegniamo vn Missiona- 
rio, che habbia cura dell'anime loro . 

Fatichiamo con molta edificationc 

ap- 



144 

appreflb alcuni vecchi di Laos 3 che (la- 
no in vna picciola Villa,non molto lon- 
tana dalla Città 5 prigioni di guerra • La 
Jorofemplicità > la loro innocenza > la 
loro pouertà 5 che fopportano con tole- 
ranza mirabile* è cofa di ftupore: vn po- 
co di rifo 5 e qualche herba 5 ò piccioli 
pefei fono tutto il loro nutrimento j or- 
dinariamente fono contenti di qualche 
pezzo vecchio di tela per coprirfi; la 
loro purità è tale, che bene fpetfo non 
fi troua nelle loro Confezioni materia 
d'aflòlutione . A guefta Villa andiamo 
ogni Domenica à dirgli la Mefià; e fc 
gli altri di Laos fono d'vn Indole cosi 
buonaUa loro Misfione farà molto bel- 
la • Sono qui molti altri di Laos anco- 
ra; mànon ci è modo da impiegarmi! 
per diffettod'Operarj; che perciò la fup- 
pJico in nome di Giesv Christo di 
mandarne? e condurne 5 perche vi è da 

Jauorare da ogni banda < 
• £ CA- 
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CAPITOLO XII. 

Lettera delSign. Deydter mio Proni ca- 
rio in Tondino fcritta del mefe di 
jigojio 16 67. doue racconta il fuo 
ingreffo in quel Regno y & i frutti 
mirabili , che di continuo và racco- 
gliendo in quella fioriti jjìma *3i if- 
fione* 

Gì A' r auuifai , che del mefe di 
Luglio 1666. pani) di Siam in_> 
habito di Marinaro) e che abbandonati-» 
domi totalmente nelle braccia della.» 
Piouidenza Diuina 5 m' imbarcai folo 
in vn Vafcello di Cinefi Idolatri 5 co'l 
quale doppo 42. giorni di nauigatione 
arriuammo alla bocca del fiume» cho 
porta alla Metropoli del Tondi in o , ma 
perche s'andaua contro la corrente dell* 
acqua, non fu poflìbile giungere alla-» 

Città Reale fé non in 17. giorni ; & il 
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quarto giorno dopo il mio arriuo ritro- 
uandomi tuttauia dctroil Vafcello , per 
nó hauer àcora hauuto licéza di calare 
in terra, all'improuifo m'occorfe vn ca- 
io molto marauigliofo, e fu che hauédo 
io appoggiato il capo all' albero mag- 
giore per fare vn poco d'orationcfù in_> 
vn tratto pcrcoffo il medcfimo albero 
da vn fulmine così horribilc , che lo ri- 
duce dalla cima al fondo in minute^ 
fcheggie, & io rimati così sbalordito > 
che caddi col vifo in terra fopra il Pon- 
te del Vafcello ; ma rihauutomi poco 
dopo , e trouandomi fenza alcun dan- 
no refi immediatamente gratic a Dio 5 
che mi hauelfe preferuato da vn peri- 
colo così grande . 

Sbarcato fìnalméte cominciai fubito 
ad incótrare difficoltà per parte d'alcu- 
ni Catechifti,i quali ftétauano à ricono- 
fcere la mia autorità, mà con la parten- 
za , e foauità ho fuperato gì' oftacoli , e 
tato à i prouetti,quato à Nouitij hò frit- 
to fuc il l'olito noftro ritiramento degli 
èfercitij fpiiituali per introdurli nella», 
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pratica dell'oratione . E c perchènon v i 
era fra loro alcun capo, e ftauano poco 
d'accordo , gli hò indotti à riconciliarfi 
inficmc; nel che mi èconuenuto vfàre 
gran dolcezza^ rigore infieme, per ve- 
nirne a capo; e finalmente hò ricc liu- 
to quefta confolationc di vederli genu- 
fleffi domandarti" perdono l'vno all'al- 
tro . Seguita quefta vniuerfale reconci- 
liatione trà etti , ftimài bene vnire ad o- 
gni vecchio Catechifta vn giouane , e 
parimente ri'ottenni la gratia : di poi nò 
ne hò intefo querela alcuna > e perche^ 
antecedentemente haueuano commeffi 
alcuni publici errori » gli feci vna cor- 
retrione alquanto aipia» e Dio gi'hà da- 
to la fua fanta gratia di non cader fin' 
hora in fimili ecceffi . Hò fatto rineuare 
loro i tré voti di poucrtà,caftità, & obe- 
dienza , fecondo la forma confueta di 
farli, & hò efaminato la loro capacità, e 
dottrina , & hò trouato , che fi erano di 
già (cordati dVna parte delle inftrut- 
tioni , che gl'erano ftate date , fapen- 
do à pena > & imperfettamente le cofe 

K a più 



14$ 

più neceflarie per inftruirc i Catecu- 
meni adulti > i quali qualche volta do* 
mandano il Batte/imo nell'articolo del- 
la morte y e per fimile ignoranza po- 
trebbero forfè non riceuerlo validamé- 
te, e reftar priui della gratia fantifican- 
te. Sopra tutto mi è parfo > che non 
fappino , quanto bafta> i veri motiui di 
vna perfetta contritione, che dcuono 
proporre,facendoae fare gl'atti à Chri- 
ftiani > à quali afliftono al tempo della 
morte > poiché non hauendo efli à chi 
confeflàrfi non rimane loro altra ftrada* 
che quella della perfetta contritionc_> 
per riceuere il perdono de'peccati loro. 
Per porre rimedio à queft'inconuenien- 
te hò creduto , elfer' in obligo di com- 
porre vn'picciol libretto 5 che conten- 
ga le cofe neceflaric da faperfi , tanto 
per loro propria perfezione * quanto 
per inftruttione di tutti i ChrifHani;rhò 
diuifo in tré articoli > enehò dato à 
ciafeheduno vna copia prima di par- 
tirmi . 

a Hò parimente fentito gran confola- 

tione 
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tione neir intendere che manteneuano 
memoria molto grata de'loro Padri 
Spirituali» e principalmente di tré Gie- 
fuitiycioè del P. Aleflàndro di Rodes (il 
quale hebbe fortuna d'efler' il primo» 
che portante il Vangelo in quefto Re- 
gno) del P. Gafparo Ralmaras Porto- 
ghese» che diede à Catechifti i neceflà- 
rij precetti per viuere Chriftianamente» 
e del P. Girolamo Maiolica Italiano » il 
quale ha più lu game te di tutti dimora- 
to in quefto Regno > e vi ha cópofto in 
lingua Tunchinefe molti libri vtiliflimi 
per qucfta nouella Chriftianità, la qua- 
le però in tanto non ha ofTeruato le 
Sante Inftruttioni lafciatele da quefti 
Padri , ò almeno al mio arriuo hò tro- 
uato le cofe alquanto rilavate con l'in* 
troduttione di molti viti; » publici con- 
cubinati > molte pratiche d' vibra » e d* 
Idolatria, & vna gran dimenticanza.* 
àeììz maggior parte de'noftri Mifterij . 
La notitia di tutti quefti mali mi hà fat- 
to rifoluere à comporre vn'altro libro , 
che hò diuifo in quattro parti ; la prima 
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contiene vn Compendio della noftra 
S.Fede ; la feconda le cofeche il Chrir 
ftiano deue fapere in ordine à Sagra- 
menti; la terza l'efplicatione de'precet- 
ti del Decalogo ; e la quarta la dichia- 
ratione de'Comandamenti della Chie- 
fa . Hò fatta quefta fatica in lingua vol- 
gare più polita , e breuemente , che ho 
potuto , e l'hò mandata à tutti li Cate- 
chifti per farla leggere nelle radunanze 
de'Chriftiani . E perche le cofe paffino 
con meno confufione,che fia poflibile, 
habbiamo fcielto in quefta Città cin- 
que luoghi principali per iui radunarli, 
come in tate Chiefe. Si fon deputate fei 
perfone , tré delle quali domeranno 
prenderfi cura di quello appartiene alle 
cofe fpirittiali, e tre alle temporali .Fi- 
nalmente fi forma quìvn picciolo Se- 
minario , doue inftruifco quindeci Ca- 
techifti nella pietà, & infegno loro 
lecere, e fcriuere di caratteri del 
noftro alfabeto , & alcuni di loro co- 
minciano ad apprendere la lingua lao- 
tiana quali ve ne fono due capaci di ri- 



ceiiere gl'Ordini Sacri . Et al parer mio 
vno de' mezi più proportionati per 
conferuare> & accrcfcerc la fede in que- 
fto Regno, è il procurare, che le perfo- 
ne del medefìmo paefe s'ordinino Sa- 
cerdoti. 

Non è credibile, quante felici muta, 
tioni habbino cagionate fra quefti no- 
uelli Chriftiani tali benché deboli 
principi; , eflèndo fin'hora fiate ritirate 
dal precipitio dell'Inferno , doue ftaua- 
no per cadere, molt'anime , & il femo- 
re di quelli , che s'erano raffreddati , (i 
aumenta ogni giorno più ; onde v'è oc- 
cafione di fperare , che tutta la noftra 
Chiefa ne cauerà vn confiderabile pro- 
fitto . A Dio fe ne dia la gloria , egli è 
quello , che comincia, che perfettiona, 
e che fìniice in noi tutto il bene , che fi 
opera ; perche io non fono non fola- 
mente vn' inutil feruo , ma vn peflima 
opera rio , e non merito altro , che con- 
fufìone. 

Aggiungerò ancora vna colà , che fa 
maggiormente rifplenderc la paterna 
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Prouidenza di Dio fopra di me , & : c , 
l'hauer faticato hVhora in quefta Chic- 
fa fenza effer feopcrto, benché due vol- 
te fia flato denuntiato à Giudici , i qua. 
li hanno fatto fare ogni diligenza per 
ritrouarmi . Stimo ben fatto con ogni 
occafionc , che mi fi porgerà dar 
parte à V.S. di quanto pai- 
fa intorno alle mie Mif- 
fionUfopra le qua- 
li fpero , che 
Dio 

continuerà à piouere 
lcfue abbondan- 
ti benedit- 
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CAPITOLO XIII. 



Altra lettera del mede fimo feri H 'ti pari-* 
mente dal Tonchino del mefe di TSfy* 
uembre 1667* dùue rifnjcc 1 nuoui 
progrejfi di quella Miìfione * 

CON Ja mia vltima lettera de'quar- 
tro Agofto accennai tutto ciocché 
concerneua il gouerno delte cinque 
Chiefe » che ho erette in quefta Città* e 
vedendo le cofè affai ben difpoftc , hò 
/limato bene darle parte dell' vfttc da 
me diligenze per l'altre Chiefe , nelle 
quali è più libero Pefercitio della Reli- 
gione . Vifitai le (ètte principali della 
Prouincia di Kenatn ? che elfi chiama* 
no Meridionale » e me ne sbrigai den- 
tro lo (patio di 44. giorni , & vneftdo a 
quelle molt'altre delle più vicine, prefi 
in mia compagnia cinqut Catechifti* 
due de gì' antichi , e tré de'nouelli , ac- 
ciò m'aiutaffero in quefte vifite 7 nelle 

qua- 
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quali faticando giorno , e notte s afcol- 
tai le confeflìoni di circa due mila,e cin- 
quecento Chriftiani s e battezzai più di 
feicento perfone dell' vno ,e l'altro fef- 
fo tra piccioli , e adulti j hauendo pri- 
ma del Battefimo inftrutti quelli ne'mi- 
fterij della noftra Santa Fede . 

Confermai mólti matrimoniidi Chri- 
fHani> contratti cótro la forma prefcrit- 
ta della S. Madre Cine fa, obligandoli 
à contraher di nuouo in mia prefen- 
za : forzati molt' altri , che teneuano 
più donile ad abbandonarle tutte 5 rite- 
nendo folo quella > che era loro legiti- 
ma fpofa, e doppo hauer fatto loro vna 
publica corrcttione gì' impofi vna prò- 
portionata penitenza per i peccati fcan- 
dalofi , che haueuano commcflS . Ad 
alcuni i che trouai più oftinati ne' 
peccati , vietai ringrelTo nella Ghiefa_> : 
e finalmente dopo hauer componi» 
molte inuecchiate inimicitiehò procu- 
rato s'vnifchino -inficine gl'animi per 
mezo d' vna Chriftiana reconcilia tione. 

L' ordine tenuto, da me nel tempo 

del- 
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della viiìta e il feguente . Faceuamo le 
noftre ordinarie orationi la marina per 
tempo , di poi io diceuo meflà j & ogni 
giorno faceuamo tré inftruttioni à quei 
Chriftiani i la prima in fine della meflìb 
la fccóda à tré hore doppo mezo gior- 
no , e la terza verlò la,fera > e poi fi fa- 
ceua Pelame di cofeienza j e tutti j no- 
flri eferritij fpirituali. fi .terminauana 
coH'oratione . Radunauamo i , Catecù* 
meni nelle cafe particolari de'Chriftia- 
ni , e s'infiruiuano fera 5 e mattina circa 
la Fede » e Religione : e quello confer- 
ma marauigliofamente i fedeli nella.» 
credenza loro 5 fpauenta i peccatori 5 & 
edifica gl'Infedeli medefimi ». 

Haurei profeguita la vifita ne'luoghi 
più lontani, fe haueflì creduto poterlo 
fare fenza euidente pericolo d' elTere^ 
feoperto i perche hauendo determina- 
to il Rè di portarli con vn' efercito mi- 
merò fo di 140000. Combattenti nella 
Prouincia di Comban fituata trà la Ci- 
na,e quello Regno: haueua di già maft~ 
date per tutte quelle Ville numerofif* 

fune 



fi me guardie» dalle quali fenza dubbio 
farei flato riconofciuto per foraftiero. 
Per sfuggir dunque qucfto rifchio , e 
pcramminiftrare i Santi/Timi Sacramen- 
ti à buon numero di Chri/tiani •> cho 
s'erano aflòldati nell'efercito prima che 
s'efponeflero a pericoli della Guerra > 
(limai neceflàrio far ritorno alla Città 
Metropoli molto più pretto di quello 
haucuo difegnato . 

Doma apportarle gran confolatione 
rimederei che dal mioarriuo in qua la 
Greggia di Giesv' Christo Ci è accre- 
feiuta di 2ooo.perfone almeno cóprefiui 
alcuni^ che doppo riceuuto il Batte/imo 
fe ne fono panetti alla felicità dell'altra 
vita : mille de' quali in circa fono flati 
battezzati da me , & altrctanti da di- 
tierfi per mia commiffione . Nel refto 
il noftro Seminario, del quale le diedi 
parte colPvkima mia 5 cammina molto 
bene > & i Catechifti piò applicati co- 
minciano imparare à dir la mena in la- 
tino ; di quelli penib fra poco mandar- 
ne à Siam due» ò ere de'meglio dilpofìi 
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al Sacerdotio > acciò iui fiano ordinaci 
da Monfig. di Berito ; dependono tal- 
mente dalla mia volontà) che pollo dif- 
porre di loro nel modoj che più mi pia- 
ce » non hauendo fìn'hora replicato pa- 
rola » ne meno quando per bene dell' 
anime di quelli fedeli ho giudicato 
efp e diente rimuouerli da vna Prouin- 
cia all'altra. Penfo d'adunarli inficine 
il giorno di S. Francelco Sauerio per 
far loro fare l'Elèrcitij Spirituali > e ri- 
formare alcuni piccioli difetti. Io 
haurei gran bilbgno di chi qui m'aiur 
tafle; trouandomi opprelfo da ogni 
parte» douendo confeflare tutta la Pro- 
li inda del Cencan ■> hauendola di già 
fatta difporre fcgretamente a quello . 
Bifognache io pen/ì à formai conftitu- 
tioni per il buon indrizzo di molte fan- 
ciulle > e vedoue > che defiderano viuc- 
re vnitamente in vitacommune , eflèn- 
douene vna trentina al meno , che non_> 
defiderano altro , che quello; ma com$ 
è potàbile fupplireà tutto? confelTorc 
notte> e giorno quantità di perfone,in- 



ftruire , e procurare riconciliationl , ri- 
fpondcre à molte lettere , e dar di ma- 
no à cantatóre cofe , che giornalmente 
occorrono . Tré giorni* e non più mi 
baderebbero per terminare vn picciolo 
manuale di meditationi vtiliilìme > che 
cominciai à fcriuerein quefta lingua tré 
mefi Tono , e non li pollò mettere infie- 
me : & ho molte altre cofe , dalle quali 
fono grauemente ftimolato ogni giorno. 
Da tutto quello può molto ben com- 
prendere , quanta ncceffità io tenga di 
perfone , che m'aiutino , e qual penfie- 
ro, e cura fi dourà hauere per foftene- 
re quefta Miflione, la quale rnerita,che 
vi fi applichi per le difpofitioni grandi, 
che fi trouano quafi vniuerfalmcnte_, , 
perche quefto Regno è affai popolato , 
la gen're è dibuoiiìflìmo naturale, neflu- 
iiO difputà-delle falfe opinioni dell'Ido- 
latri.! :ontto la verità della noftra Reli. 
giòfte , e benché aderto non fia nel Re- 
ciso alcuno, che predichi pubicamente 
li riollri mifteri molti pero in quefte 

Prouincie aiihelano all'acque del San- 



to Battefimo, vedendo che molti infer- 
mi ricuperano la falute corporale con le 
fòie orationi de' Chrifliani > e che per 
quefla medémà flrada quelli , che fono 
olfefli dai Demonio ^trouanofollieuo : 
e benché il Rè non creda nfel vero Dio, 
hà però Sufficiente lume naturale per tè- 
merlo 5 e ricónofcerlo 3 epcr conofcerc la 
legge Euagelica per ragioneuoliffima,e 
fantiflima 5 ancorchedifficiliffima nei fuo 
penfiero da offeruarfi . Sarà diffìcile di 
foftenere quefta Miffione,fe non fi man- 
da ogn'anno > ò almeno ogni due anni 
qualche Vafcello al Tonchino, e fe non 
vi fi introduce qualche ftabilimento . 
Hò intefo dire , che i Padri della Com- 
pagnia di Frahcia hanno vn tal pende- 
rò , il che farebbe molto -vtile a quefta 
Miflìone. 

La neceflìtà di far regali à quefto Rè 
per poter ftare nel fuo Regno,è indifpc- 
fabikyà fegnoche ci fono flati Vafcelli 
Portóghefi, che hanno portato qua i 
Padri Giefuitw quali quando hanno do- 
nato fono flati comportati 5 ma quan- * 

do 
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do hanno mancato di regalare 5 come fi 
deue due volte Tanno , cioè il primo di 
Gennaio , Se il quinto giorno del quin- 
to mefe giorno della nafeita del Rè , 
quelli Padri fono Itati efigliati j e quei- 
I05 che più fi deue confiderare,è } che va' 
anno doppo il loro vJtimo efilio il Rè 
ha fatto fcrjuere à Macao per inuitarli 
à ritornare , eflendo certo 9 che non lo 
faranno fenza portargli regali. Info- 
gna regalare non folo il Rè vecchio > & 
il ftio figliuolo primogenito , chiama- 
to il Rè giouane , mà due altri ancora . 
Fra quelli però, che regalano il Rè> vi è 
quefta differenza: i Preti? & i Religiofi 
ftranieri non ne fono in alcun modo ri- 
compenlàtij mà i Capitani , & altri Of- 
fitiali de'Vafèelii ne fono molto bene 
rimunerati. Stimerei nccefiàrio hauer 
qui vna gran quantità di medaglie, con 
indulgenze per diftribuire à quefti fe- 
deli inoltrandone grandiflimodefiderio. 
Monfign. le torno à dire di nuouOjche 
Ja Meffè qui è abbondanti/sima, e non 
c'è che vn/Operario> il quale no là gran 
cofa. Il 
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Il Catechifta Martino,che mandai tré 
meli fono in tré Prouincie delle più 15- 
tane, cioè TinKKoa,Nghem> e Brihing» 
mi fcriffe poco tempo fa» che nella fola 
Prouinciadi TinKKoa haueua battez- 
zato più di 6oo.perfone,eche dieci mi- 
la Chriftiani, che per l'auanti haueuano 
abbracciata la fede nella Prouincia di 
Nghcm , à pena due mila haueano per- 
feucrato . M'accerta di più,che gli dif- 
piaceua molto non poter' amminiftrare 
il Sagramento dell' Éucariftia à quelli» 
che ritornauano alla Fede , & alii Chri- 
ftiani,elTendonc così lungo tempo retta- 
ti priui per mancamento di Sacerdori.Et 
aggionge, che il Rè di quel Paefe fpef- 
fe volte il è doluto>che feruendofi ogni 
forte di Natione Infedele de' Tonchi- 
nefi per Sacerdoti de' loro Idoli» i foli 
Portoglieli ricufino valerfene per Sacer- 
doti del loro Dio . 

La voce della prefa di Macao conti- 
nua fempre più , e fi dice in oltre } che 
tutti i Vafcelii Porthoghefi fiano flati 
abbrugiati» e i Keligiofi veci/i» c che co 

L quei- 



quell'occafionc foffc ancora folIcuatit> 
vna gra pcrfecutione per efTerfi crouaci 

Siuiui molti Chriftiani ftranieri. Voglut 
5io 5 che altri Operarj Euangelici habbi- 
no ben pretto J'ingrelTo in quel Regno» 
acciò fi polfino riparare tutte quefte» 
perdite s & accrescere la noftra S. Fede» 
la quale v'è (lata (labilità conmaraui- 
gliofi progreffi . 



CAPITOLO VLTIMO. 

Conclujtonc dì ^ueHa 
Relation* » 

HO* creduto , che pofla efler di gu- 
fto à quelli , che amano le no- 
ftre Miflìoni , il leggere le fudette let- 
tere» e vedere originalmente in eflei 
ientimenti, che contengono, fperando» 
che ciò po(Ta molto contribuire ai fine > 
che mi fon propofto di far conofeere la 

difpofi{ionc> nella quale fi trouanok-» 

cofej 



cofe della Religione in quelle partì » c 

la fperanza 9 che habbiamo di poter 
fare buoni progredì à fattore della no* 
ùra Santa Fede . Non so>fe in ciò mi fa 
ingannato, e fe la compiacenza d'ha- 
ner* vn* opera così bella alle mani me 
ne habbia fatto dir troppo: mi pare però 
di poter accertacene ogni colà coope- 
ra ad accrefeere la noftra cófidenza; mà 
mentre vedo, che tutto ciò che poteua- 
modelìderare per il mantenimento di 
* flàj fi è felicemente adempito 9 e con 
vn modo tanto più marauigliofo,quato 
che per parte noftra non vi habbiamo 



uamo in viaggio verfo le noftre Miflìo- 
ni, la mano di Pio opcraua potentemé* 
te à fauor noftro , così à Roma, come * 
Parigi?per beneficio de'nonri affari » 

E* euidente, che haueuamo bifogno 
di quattro principali aiuti per bent^ 
delle no/tre Miflìoni» primieramente 
d'vna refidenza fiifa in qualche luogo di 
lìcurezza vicino à effe ; fecondo d'vna 
pascolar protezione , & continua in- 
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fluenza della S.Sede Apoftolica,e della 
Sacra Cógregatione della Propagatione 
della Fede ; terzo d' vna ftabile corris- 
pondenza in Parigi per l'amminiftratio- 
ne di tutti i negotij: e finalmente ha- 
ueuamo bifogno dell'appoggio } e fauo- 
re de'Prencipi potcnti>e Sourani. Hab- 
biamo trouato il primo aiuto à Siam co- 
quel maggior auantaggio > c facilità^ 
che poteuamo defiderare > come fi è 
detto di fopra ; e fe il Seminario > che 
vi habbiamo aperto y fofle mantenuto 
con qualche mediocre entrata>(è ne po- 
trebbero fperare gràdiilime confeguen- 
ze > perche vi fi potrebbe inftruirc >. e 
render idonei gì' Ecclefiaftici , che fa- 
ranno mandati d'Europa} e mantenerui 
altre perfone del Paefè * che fi difpor- 
riano alle funtioni de* Catechifti al Sa- 
cerdotio> & ad altri elèrcitij proprij 
delle Miflioni . Per quello , che appar- 
tiene alla S.Sede > & alla Tua protetto- 
ne» io poflb accertare con verità? che 
non vie Miflione, gl'affari della quale 
iianepiuàcuore,di qucJla 3 che hàcon- 



fidata alle noftrc diligenze . I Signori 
Cardinali della Congregatione della^ 
propagatone della Fede fono rimarti 
fodisfattiflimi d'efTerftati felicemente 
difingannati da Francefi , hauendo fatto 
veder loro , che erano capaci con l'aiu- 
to di Dio d'impieghi , che richiedono 
rifolutione , ftaccamento , e coftanza . 
Quando furono certi della morte Te- 
nuità di Monfignor Velcouo di Metel- 
lopoli » giudicarono > che per conti- 
nuare la noftra Mìflìone,fufTe neceflàrio 
eleggerui vn Succeffore,acciochenon_> 
vi foflero mai meno di tré Vefcoui Fra- 
cefi . A quefto effetto ottennero dalla_* 
S. memoria di Papa Aleflàndro Settimo 
vn Breue particolare } e ftraordinario in- 
drizzato à Monfign. di BeritO:» e à me, 
co'l quale ci fi daua facoltà d'eleggere 
in quei paefi vno de'noftri Ecclefiaftici> 
c confacrarlo Vefcouo, acciò fubentraf- 
fe nel luogo di Monfignor di Metello- 
poli . La ftfma , che per quefto ino- 
ltrano di fare della noftra Natione ecci- 
ta qualche volta in noi vn lpdeuolede- 

L ? fide- 
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fiderio d'eflerne honorati ,e di cancel- 
lare con la noftra perfeueranza la nota, 
con la quale qualche volta tacciano al- 
cuni la noftra Narione di cominciar le 
cofe, e non le terminare* Quanto al 
terzo appoggio j che ci era neccflfario , 
è certo , ehe la noftra imprefa lària ftata 
più tofto temeraria , che prudente * le 
ci fofìlmo portati in paefi d'Infedeli to- 
tani dalla Francia più di cinque mila le- 
ghe, lenza efler certi d' vna ftabile cor- 
rifpondenza per l' amminiltratione de' 
noftri particolari affari in Europa * su la 
quale poteflimo quietamente ripofare » 
Alcuni Ecclefiaftici pieni di zelo * e di 
carità harino voluto eflere à parte di 
quell'opera, e fi fonoaddoflàti quello 
penfiero , fenza del quale ci fi rende- 
rebbe difficile il mantenerci lungo tem- 
po ne'noftri elèrcitij i e quanto più ben 
regolata farà quella corrifpOndertz«_, , 
maggior fperanza hauremo di poterne 
ben riufeire » E come che la principal 
cura di quelli degni Ecclefiaftici era di 
trouarci Operar^ hanno per vn fine co- 



fi Santo »' & vtlle eretto In Parigi conJ 
licenza del Rè vn Seminario , il quale 
doppo è flato approuato dalla S. Sede , 
nel quale tutti quelli, che dallo S pirico 
Diuino fi fentono infpirati à queft' im- 
|)icgo,vanno à prouare la loro vocatio- 
ne, & à dilporuifi con preparationi con- 
ucnienti. L'ercttione di quello Semina- 
rio ferue à noi di proua molto euidentc 
della cura > che Dio fi prende di noi , e 
delle noftre Miflloni, e la riconofciamo 
come vna forgentc , dalla quale fi po- 
rranno in ogni tempo cauare nuoui fog- 
gctti per perpetuare le noftre Miflioni : 
Tutti quelli vantaggi però non la- 
rebbero [ufficienti, fenza la fpeciale 
afciftenza de' Prencipi Sourani , e pò- 
renri . Dio il quale tiene in Tuo po- 
tere i cuori de* Rè» hà aperto quel- 
lo del noftro Generofo Monarca à fa- 
ttore della noftra Mifsione , e le gra- 
tie , che n'habbiamo riceuute, fono vna 
gran caparra di quelle, chefiamo per 
ottenere da qui auanti ; e fi come egli 
«mica il Sole nella fua atriuicà, così vuo- 

L 4 le 
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le raffòmigliarlo ancora nel dilatare le 
fue influenze , e farcene Tempre proua- 
re continui gPefFctti fino ne luoghi più 
lontani dalla fìia prefenza . Il Tuo pen- 
derò è di cooperare à far che Dio fia 
conofciuto ; di quefto fi è dichiarato > e 
queftofi è propofto prnici pai mete neir 
erettione della Compagnia Reale, dife- 
gnando diftribuire le flotte in tutte le 
parti Orientali ; ne fi puoi negare > che 
ciò poffo elTer di molto aiuto per la 
propagatane della noftra Santa Fede. 
Conoìcerà molto bene chi fi fia quando 
attentamente refletterà à quefto cocor- 
fo di gratie> che fà non picciola impreC* 
fione negl'animi, e folleua potentemen- 
te le noftre fperanze fomminiftrandoci 
nououo coraggio per vincere le mag- 
giori difficoltà 5 che in parte già hab- 
biamo prouate * e ci reftano da fuperare 
per (ottenere mediante il noftro mini- 
ftero l'interefle della fallite dell' ani- 
me> l'honore della Chiefa -> e la riputa- 
tione della noftra Natione. Mà e/Tendo 
quefte cofe molto grandi > c fuperiori 
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alle noùre fosze 1 damo coftrctti à rict>r- 
fere aìPorationi eli tutti quelli 0 che ha- 
no acìo per Dio, & à publicare in osili 
luogo il bifogno > che riabbiamo d'ef- 
fere aiutati da buoni Operarij . Sappia» 
mo che tocca a Dio puramente conce- 
dete all'anima le prime infpirationi di 
vna cosi alta vocatione > nella quale 
niente fi deue proporre > che non.» 
fia Tanto , & heroico . Il folo perfetto 
amore di Giesv* Christo pyò produr-* 
la nc'enoti > Facendo conofcere i di lei 
vantaggi , e fomminiftrando le forfcC 
r.eceflàrie per incontrare fenza timore 
gl'auuenimenti più horribili » alli quali 
è foggetta la Vita Apoftolica . Il folo 
generofo , & ardente amore del Salua- 
tore dell'anime noftre è quello > che ci 
può far hauer grande ftima della mafsì- 
ma 9 che habbiamo > come d'vna grada 
particolare * cioè che fe molte inope- 
rabili difficoltà c'impedhTero l'oprare 
per Dio cofe grandi , fiamo almeno & 
curifsimi,che cosi ci verranno offerti H 
mezi per poter partkipare della fua 

Cro- 



'17* 

Croce» eptòeper hi! continue pene* 

V ibi* datu»» $ fi fra Ghrifl* non fili 
V0 m eum credatis , fid Vi 
tthm prò ìlio pa- 



tiammi. 

0 9 



II FINE; 



imprimatur , 

Si vidcbitur Reuercndifj* Magiflfd 
Sacri Palati; ApOftolici * 

L Archiep.VrbwAtenVicefgcf* 

— «W in-i ti i > ■ i ■ ii » > i i 

imprimatur « 

I?. HyàcittthuslJbeUntS t PaU Amplici 
M&giftet * 




In ROMA, 
Apprcffo Fabio di Falco . MDCLXIX. 

O/y licesza de* Superiori . 



1 



' j 



